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SIGNORE. 

D Patrizio Rofelli fupplicando efpone a v 
► Reali Piedi di V M. come defidera dar 
alle Sratr pe un corpo di libri intitolato Stori a 
'Vniverfale aalPrit.cìpio del Mondo fino al pre- 
ferite , &e. della quale prefentemente intende 
pubhlic.r il IV. volume &c.fupplica per tanto 
\ .M.de^nar/j concedere il Reai permeilo } e 1* 
avra a ya/ia oc D«trt Ac. 

pev. P Mngifter PÌus Ttomaì Afflante bu» 
jrs Vnivit fitatis Studi orum.Profefforr evi deatfà 
in f cripti s referat-^ìeap ’die t.metijtsjunii n+u 
Kicolaus de Rofa , Ep.Puteolanusfappell. Major • 
d ' ' chi*. . * *. 4V-. ~ 

S. R. M. 

W fiori am ab In ilio Mundi ad profentem uf- 
fue bpocknm ab Anglico idi ornai e in Etrufcam 
verfam oppoitunh nièceffcnriifquenolulis adjedis 
ornotan. expurgatamque jujp.bus M.V. burnì Ili me 
parevi, attente pervolvi nihilque offendi , quod t 
aut Regii s J uri bus, aut bonis mori bus foret ad * 
verfum, quo ex momento poffe Neapolitanis typis 
commini cenfeo. Dabamt Conventu S.Spiritus 
decimo odavo A alendas Odo tris mdccxli. 
M.V. 

Humillintus , & addiSiffimus Client 
F.Pius Thcmas Milanre Oid Praed.S.Th.M. 
Vifo ref cripto S.R.M. fub die f ex t a currentix 
ir enfi ffuniifizf Anni, ac relatione fatta per Rev. 
P- D Tbomam Pinm Mi/ante ae commi Ifione—» 
Rev. Regii Cappellani Majoris pravi o ordine 
profeti* Majejtatis . • ' 

k Die 
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Die *4 Septembrist^t. Veapoti. 
'Regali s Camera SnnBe Clar£ proni det , de- 
cer ni t, atque mandat , quod imprimatur tum in- 
feri* forma prafentis fupplici j libelli , ac ap- 
probati-one difli Rev Reviforis, verumin pubi»- 
catione ferve tur Regia Pragmatica bocfuum. 

Maggioccà — Caftagnola. 

Ili .Marchio De [polito Pr<tf. S.R C. tempore _> 
fubfcriptionis impeditus.Cateri lllufi.Aularum 
Profeti non interfuerunt. 

Athanafius. 

I * ' t «t« *. j \v,<| • - *■ v • * 

EMTNENTISS.E REVERENDISS.SIG. 

D Patrizio Rofelli fupplicando efponea 
X V-E- .» come desidera dar alle (lam- 
pe UhCorpo diLibri int\ t olaioSt ori aV ni ver- 
Jale dal Principio del Mondo fino al preferite, 
ricavata da’ Fonti Originali degli Autori, ed 
èllujìrata con Carte Geografiche. Rami, piote, e 
T aVoleCr citologi che, ed altre, tradotta dalP in- 
gltfe',fàc. della quale prefentemente intende 
pubblicar il W .Volume contenente la Sto» 
triade’Giudeide’Parti de’Perfiani e Roma- 
ni ; fupplica per tanto V. E. degnarli conce- 
dere la licenza $ e l’avrà a grazia , ut Deus. 

Admodum Rev. Fr. Petrus Rondi nelli S. T\ 
Mag. O.P. revi deat , & in /cripti s referti* 
Datum Neap. frac die 9. Februarii 1742- 
Canonicus Julius Tornus Deputata*. 

Eminentifs. Domine. 

Hi fiori <e Vniverfalit Se 8 ione tn quali am 
Capitis Vndecimi Volumi ni s quarti inibì 

cubi- 



txbiHtam,comple&entemJvdforumgeJla,poft 
quam Jub Romanorum jugo redatti fuerunty 
ufque ad Regnum Herodìs , majoti quapotui > 
etili e enti a tuo jujfu , perlegi : Cum autem 
iu bac bijiorìà. pontone ex Anglico idioma • 
te in It alam linguam translata , Anglorum 
Autborum erudì tio mirumin tnodum effulgeat 
opus publice aulitati valde profuturumfpe - \ 
r averi m, adì e Sa tamen una , vel altera notula , 
ut fic repurgatum typis mandati valeat ita 
Eminenti a Tua vrfum fuerit expedire . Da- 
tum Neapolt in Regali Conventu S- Retri 
Martyris die fecunaa Maii Ann. repar ate 
Saluti / 1742. 

Eminenti £ V ejltf 

Obfequentifs. 5 & devotifs. fer VUS 
Fr. Petrus Rondinelli . 

r* T - ^ . 

Attenta relatione P. Reviforis Impti matut 
una cum fiotulis adje&is DatumMeap.bac die 
Vii. Maij 174*. 

Canopicus Julius Torniti Eeputatus, 4 ^ 

/• »» ’ 1 * 





• ' _ Digitized byiGoogle 1 



SEZIONE 



?4Ì 

IV. 



La Storia de* Giudei da che furono erti 
■ fo g>gi°g,à ti da 5 Romani fino ai Re- 
M gn o di Erode i\ Grande . 



RISTOBVLO in veggendo- / Romanl 
fi così Erettamente attedialo fono chi ama- 
dal Re Arabo 3 ed infieme-. ti in aiuto 
abbandonato da tutto il Tuo Ariftobu- 




fi rivolfe a chieder 



lo 



partito, -'AmAtoi 

loccorlo a Romani . Pompeo per quel luvio 2934 . 
tempo, dopo aver debellato Tigranc_s> primadi(à ri- 
fi era ritirato nell’ Armenia minore , ed ilo 6 s* 
avea indi mandato Gabinio nella Giu- 
dea . Ma quefti avendo ricevuto trecen. 
to talenti da Arijiobulo , fi tornò indie- 
tro , fenza operar cofa in favore , ne_j 
contro di lui . Ben torto di poi Scauro 
.venne dalia Siria nella Giudea } nel 
qual cammino gii andorono incontrò 
alcuni Ambafciatori fpediti da’ due fra- 
telli gareggianti (P^) j ad implorare cia- 
Vol.q..Lib.z. B b b fcun 



(P) Il quarto libro de ’ Macabei ne 
' •>->; : di(€ 
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744 LA STORIA DE’ GIUDEI 
fcun per Ja Tua banda l’amicizia e legati- 
za di iuijcolla profferta di quattrocento 
talenti . Scauro fi lafciò guadagnar da 
Jrifiobulo j tra perche fapea egli bene, 
che cofìui era di lunga mano piu libera- 
le e piu valorofo dell’altro fratello j e 
perche facea buona ragione, che’l mez- 
zo di rilevarlo gli farebbe riufcito piu 
facile e piu felice i non abbifognando 
altro a quello effetto , che obbligare 
Arda a levar via l’afiedio , e ufcir del- 
la Giudea : nel qual cafo e’ giudicava, 
che ben tofio Ircano farebbe abbando- 
nato dal Ilio partito * Il perche fcriffe 



una 



dice (37J, che foltanto Ariflobulo avef- 
Jc mandati de' regali a Scauro : ciocche 

avendo traf curato di fare Ircano , ne » 

fegut giufa V Autor detto y cbe’l General 
de ’ Romani fi determinale a favor del 
primo , e mcvcjje a dargli la mano 
quel frange nt e, Soggiunge non pertanto y 

che Scauro al fentir , che Areta avea. » 

già tolto V affé dio ft ritirò Incontanen- 
te . 

(ìl) Cap. XXXV t. 
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C A P. XI. 74S 
una lettera minaccevole ad Areta , in 
cui gl’intiroava , che fé non aveffe in- 
contanente ritirate le Tue truppe , fa- 
rebbe dichiarato nimico della Repub- 
blica Romana , ed egli avrebbe incita- 
to e moffo Pompeo a volger le fue armi 
contro di lui . Areta , che non avea ta* 
lento ne penfiero alcuno di offendere, o 
d’inafprire il Romano Generale , gli ub- 
bidì prontamente, e menò via della Giu- 
dea le fue truppe j e Scauro fi ritornò Areta cdix- 
toflo in Pamajco * Or effendo AriJìobu-f« tto 
lo così a tempo foccorfo e faivato , ac- nr * oblll ° 
colfe quanta gente potea il piu , e fe- 
cefi a cacciare il Re Arabo , e’1 fuo fra- 
tello Ircano . Gli raggiunfe araendue 
tutto improvvifo in un luogo chiama- 
to Papyrion } e diede loro una grande 
iconfitta, avendone ammazzati ben fet- 
temila , e fra quelli Cefàlio , fratello di 
Antipatro (a) . Or verfo quello ilìelfo 
tempo effendo Pompeo venuto in Da - 
majco , gli furon mandate diverte am- 
f>aicerie da’ vicini flati , e fopratutto 
da que’della Giudea , dèlia Sìria > e di 
Egitto. Or non effendo i Principi dj 
quelli tre ultimi paefi , che una fpezie 
JB b b z di 

(a) Antiq.l XiV.c t 4 Bell. Judaic.l.* c.$. 
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746 LA STORIA DE’GIUDEt 
di ufurpatori , e defideravan forte di ti- 
rare i fiumani arile ior parti , e fi sfor- 
mavano a tutta gara e potere di' guada- 
gnarfiper via di ricchi e preziou regali 
1 due fra il loro Imperatore . Ari [lobulo di fui_* 
teltì troia - parte gli mandò una vite d’oro carica 

W ° Vomito d *tT g ,a PP°^ d’uva > l'opra un_> 
a monte quadro , ed intorno Cervi, Lio- 

ni ,ed altre beftie, tutte di oro finitfiiiio 
lavorate.Or quefio curiofo pezzo di an- 
tichità era fiato già fabbricato per or- 
dine di Alejfundru Qiunneu\ e fu in que- 
lla occafione donato dal luo figliuolo a 
Vofnpèo , che’l tral’portò di poi a Rjrn.ty 
ove fu ripofio nel tempio di Giove in__* 
Campidoglio . Stradone ci dice (b) di 
averlo ivi veduto , e di averlo intefo 
apprezzato ben cinquemila tal ititi* Ma 
che che di ciò fia , il Senato non volen- 
do riconoscere Ari (lobulo da Re del- 
ia Giudea , volle , che quefto dono fof- 
le intitolato dai Tuo Padre Alejjandro 
Re de’ Giudei . *' 

M» Poe» di P oi 1 du . e frateili gareggia- 
(tta feconda tori mandaron divilàrarocnìe a Vumpea 
Iménfceria appena, giunto neiia fieiofiria un’iiuba- 

feia- 



■di'--': 



(b) Strab.ap. Jofoplt. «ibi fupra vid- & Plin» 
hift.ì.xxxvjsx.a. * * '«yAc' 
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CAP. XI. 747 

fciata,imp!orarVdo un contro l’altro Ia_^, 
fua protezione ed amicizia . Antiputru 
da parte dArcano , e Hìcòaemo da parte 
di Ariftobulo furon gli Ambafciatorl 
inviati . Or amendue furon cortefe- 
roente con bella moftra e fembianza 
di egualità da Pompeo uditi , e con al- 
trettale grazia di gentili promeife ac- 
comiatati . Senonche volle ordinato a* 
due fratelli-, che fi prefentalTero di per- 
ioda avanti a lui , a dir la loro caufaj»', 
e le loro ragioni ,ed aggiunfe , che do- 
po una piena dilàmina e cognizione , fi 
farebbe impegnato a diffinir la lite; co- 
me fie tenell’e ragione in corte , e det- 
raile giufiizia . in quello parlamento 
fatto a Po mpeo T A m bafcia t o r d i Ari fio- 
buio volle per mala forte di lui metter- 
ai oftinatamente in tefta di cagionare 
Scaltro, y e Gabinio ; e’1 primo, per 
averli tolti quattrocento talenti , e’1 
fecondo trecento dal fuo Padrone . Di 
che venne ad inimicargli quelli dueGe- 
neraJi > che avean fulPanimo e voler 
di Pompeo, gradii lima polfanza e vaio- 
re (c) • Il quarto libro d^' Mac^bei ag 
aiuole y che. 1 ! Rum ino Imperatore prò 
£ H h h » mib. 



a s- 



Cc) 



B b b % 
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748 LA STORIA DE 'GIUDEI 
roifegli eziandio di vok* decidere in_, 
fuo favore > ma che di fatto egli operò 
f tutto per lo fuo fratello (d ) . 

Nel vegnente anno Pompeo di bel 
nuovo ritornò per tempo nella Siria , 
ove fpogliò di lor (ìgnorìa certi piccoli 
tiranni, e prefe molte fortezze , e fra 
Je'altre quella di Lyfiad , di cui Silas 
Ebreofì era infignorito , e giunfe final- 
T>j peffona mente in Damafco . Ivi egli trovò, eh’ 
di cono je Io- eran venu tj già i due fratelli a far l’uno 
rota font e ]* a Jtro fue difefe,e produrre in mezzo 
ie pretenfioni che avea , e menarono 
feco altresì un buon numero di teff i- 
monj per le rifpettive lor prove . Ma 
d’altrabanda vi andarono eziandio di 
quegli Ebrei malcontenti , che inten- 
devano anzi a piatir con elfo loro in- 
torno allafovrana regai fignorìa ufur- 
pata -, e ne recavano in prova , che_» 
»ai la nazion Giudaica per Junghiflìmo 
tratto di tempo era Rata per altri go- 
vernata , che per gli fonimi Sacerdoti 
del Dio d’ifruello , fenza regai titolo, 
ne diritto. Di che ricoglievan forte.» 
argomento a dimoftrare , che quantun- 
que i due fratelli follerò del legnaggio 

Sacer- 




(d) c.xxxvrtr. 
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C A P. XI. 749 
Sacerdotale amendue dilcefi , pur gli 
reggevano a toFto , avendoli controle 
antiche leggi e coftumanze prefo il no- 
vello nome e diritto di Re , per così 
ridurre la nazion Giudaica ad un ter- 
mine di l’chiavitudine . Prefe dipoi a 
parlare Ircano , e li dolle forte della_j 
Segnalata ingiuria da Ariftobulo ricevu- 
ta ; da cui egli era flato , comeche lì 
folle per altro il maggior fratello , e_j 
bruttamente cacciato della giuda ligno- 
ta , e sforzato a vivere privatamente. 
Aggiunfe di vantaggio, che altro non 
gli era flato per lui rimafo da poter vi- 
vere , che alcuni pochi poderi e picco- 
li ben paterni; laddove per oppolito 
egli nulla contento de’ frutti ed entrate 
dei luo Reame , dava continui guaita- 
menti a’ campi de’ fuoi vicini per terra, 
e per mare al cresi per tutto gli depreda- 
va . E per ciò pienamente provare , al- 
legava egli e ponea in mezzo mille te- 
dimon/ di ragguardevoliflimi Giudei , 
che per Antipatro era^no dati a tal fine 
corrotti e fubornati . A tutto ciò fi op- 
pofe Arifiobulo affermando, che avea 
ben egli tolto al luo fratello ii governo; 
ma che ciò fatto avea di ragione , non» 

E bb 4 eden- 



7jo LA STORIA DE' GIUDEI r; 
eflendo quegli atto ne valevole a folle- f 
rerlo , e non già per alcun fuo reo di- 
fegno, o sfrenato talento di iignoreg- * 
giare. Che Ircano era un uomo di tem- 
peramento e difpofizion così pigia ed 
inetta , ed oramai venuto in tanto dii- 
pregio al popolo ; che li tra egli vedu- 
to coflietto a ritorgli di forza la regai 
poteftà dalle mani , per temenza , che 
non pafiafi'e ad altra famiglia . Quanto 
poi al titolo Regale aggiunge 3 che di 
quello ne avea fatto già ulò avanti di 
\xx\ Aiejjandro fuo padre. I tefìimonjj 
che apprefentò , era una fchiera ben.., 
numerofa di gentiluomini giovani, cosi 
riccamente velìiti , e sì bene allettati 
delia perfona , che piuttolio il d-ifcre- 
ditarono \ e parve , che anzi foffero 
flati quelli recati in mezzo a teflimo- 
niar della vanità di lui 3 che a compro* 
var la fua caufa . Pur nondimeno Pom- 
peo, dopo aver pienamente udite ambe- 
due le parti , prefe tempo a dar fua_j 
fen lenza , a folo rilguardo , che Ari- 
Jìobulu , contro di cui egli avea ne.Jl*, s 
animo diliberato di fentenziare , non fi 
facelle perciò a contraffar la fua fpedi- 
zione di già fìabilita contro i Nabatei. 
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CAP. XI. 7I i 
Quindi fu contento di accomiatargli 
amichevolmente , promettendo loro, 
che dopo aver foggiogato Areta , im- 
mantenente farebbe venuto egli di per- 
dona nella Giudea, ed avrebbe giudi- 
cato il litigio . Arijìobulo , a cui par- 
ve cotedo indugio, come un augurio 
certamente infelice per fej e forfè che 
neppurcredea di dover poi rrvederPowa- 
peo nella Giudea, fi parti corrucciato 
fenza prender congedo , e li condulfe 
prima in Delion , indi pafsò nelia_j 
Giudea (t j . 

Or queffa maniera d’ operare ofFefe_j 
fopramodo e Aizzò il Romano Impera- 
tor contro lui . Onde avendo fatte ve- 
nir le truppe , che avea nella Sìria , e 
giuntele a quelle , cheli eran desinate 
contro degli Arabi , e a quelle legioni 
altresì , che avea con feco : marciò di- 
rittamente nella Giudea . Arifiobufo 
non li era infrattanto reflato colle mani 
a cintola j che anzi , ed avea me Ilo in 
punto un buono efercito , e lì era rico- 
verato nelCafìello di Aleffandrion, luo- 

g° 

(e) Antiq. & fieli. Jud. ubi fupra. 

i * 

*• ■ " . 




7 si LA STORTA DE’ GIUDEI 

go di non piccola fortezza ( , quan- 

do Fompeo entrò neilà Giudea J Or que- 
fli toftoche giunfe in Corea , mandò 
chiamando Arifiobulo , il qual faciliflì- 

ma- • 



. (QJ. Queft a fortezza era fiata fab» 
bricata daTjuo padre Aleffandro Gian-I 
neo, da cui tolfe il fiomedi Aleffan-I 
drion . Pertanto giacea ejfa fopra un'e- | 
levata montagna , tri fu Ventrata ifiejja B 
nella Giudea,preJJò la Città di Corea_j, I 
(38) ch'era la prima piazza della Giu- f- 
dea dalla banda de' Samaritani , e fu la I 
firada maefira , che mena a Gerico,!. 
falle frontiere della porzion di Giuda_j I 
e Beniamino (35) . Or ne' tempi feguen-wi 
ti cotefio forte di A Jefland rio n fervi- 
di fepolcro a * Re Giudaici j a talché •, 

febbenfojje fiato abbattuto da' Romani,*» 
fu poi rifabbricato da Erode , e da' ftoir 
figliuoli , che furon portati colà ad ejfer 
feppelliti , come ojjervaremo nel cùrjb ' 
della Storia . 



s 



(38) Vid.Jofepb. antiq.l.xxit.c.ult.xtV-6. 
ir alibi 

(39) Ibid. 6’ b tll.J :id. I. V c . 4. 
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CAP, E 7 jj 

inamente avrebbe su quefìo fatte le fue 
fcufe , e difdetto di andarvi , fe nori^ 
fotte flato da coloro che gli eran dat- 
torno confortatojed indotto ad ubbidir 
L re alla citazione > per cosi fchifar l’ini- 
micizia e la guerra del Comandante^» 
Romano . Vi fi portò adunque giufla 
I il comandamento più che una , e due>j 
i volte i e fece con effo lui delle molte 
| parole intorno allàcontefa, che avea 
con fuo fratello j e non rifparmiò ne_!» 
lufinghe j ne promeffe, ne regali per 
guadagnarlo . Pompeo altrettante volte 
diedegii comiato tutto cortefe in appa- 
renza ed amichevole, e il lafciò ritor- 
nar liberamente nel fuo camello . Ma^ 
per fine gli fece intendere 3 che volea 
in man l'uà tutte le piazze , ch’egli 
tenea ; e che a quello effetto man- 
daffe comandando a’ Governatori de’ 
luoghi i che gliele rendeffero fenza_* 
veruno indugio , ne ritrosìa . Di che 
agevoliffimo era ad Arijiobulo compren- 
der chiaro > che ’l comandante Romano 
era impegnato per lo fratello ; e che 
andava foltanto tracciando mezzi di 
sfornirlo d’ogni vaioree poffada fofìe- 
nerfì contro Ircano . Ma coraeche avef- 

f« 
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T54 LA STORTA DE’GTUDET 

> - fè di db égli da buon pezzo avanti fof- 

picato , e fi foffe per tutte le polì bili 
maniere impegnato di guardarfi dalia 
parzialità di Pompeo j pur fu corretto, 
effe n do di prefente nelle mani di lui , a 
cedergli di fuo malgrado quanto chie- 
dea . Senonche partito da lui , fi fuggì 
rattifiimo in Gerufalemme , pienamente 
rifoluto di disfar tutto il fatto , e fal- 
lire ogni difcg no di Pompeo (/)• 

Pompeo Ma quefti non indugio ad infeguir- 
poriafi con • lo . Or mentre che fi accampava nel 
irò di Ge- piano di Gerico , gli fu recata 1* allegra 
ru a emme. nove j] a } c h e Mitridate il era di per fe 
tolto di vita, e che 5 ! perfido fuo figliuo- 
lo fi era infignoriro del Regno . Al 
quale avvifo fi defiò nelTefercito così 
accefo e foJlecito defiderio di rifaperne 
il netto foilennemente dal fuo Impera- 
tore , che mancando il pulpito da pub- 
blicare il fatto alla foldatefca, giulta'iJL 
cofìume, fu Pompeo obb igato a montar 
iopra un palco pofticcio } formato di 
felle bene affettatamente Fune all’alt re 
giunte e foprappofìe r ed indi appalefa-r 
la morte del Re Pontico ,e riceverne le 

uia- 



(/) Anr. ubi fupra c. 6 . Bell. Jud. ubi fup r a« 
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C A P. XI. 7% 

ufate congratulazioni , e’ foli ti argo- 
menti di allegrezza (g). Avanzò poi la 
marcia nel vegnente giorno verfo G*- 
rujulemrne ; ai Ja qual nuova Arijlobulo 
pentitoli di quanto avea operato , ufcì 
di Città, ed andò a gittarfì aTuoi piedi, 
e a pregarlo dimelfamente , che fi de- 
gnale di allontanar dalla nazion Giu- 
daica ogni male i per lo quale effetto 
gli promife una grofla fomma di dana- 
io . Il Romano Generale fi piegò allaga 
profferta , e fattolo intertener nel fuo 
campo , fpedì Gabinio con alcune trup- 
pe a prendere quei denaro : ma fu egli 
riipinro dalla guarnigione , che gli fer- 
rò le porte fu ’l vifò , e di fdiffe affatto 
di attener la proraeffa . Cotefto falli- 
mento di fede ad i zzò cotanto Pompeo^, 
che fece mettere Arijìobulo in catene, e 
marciò incontanente con tutte le trup- 
pe verfo Ja Città (R) • Si è ben fòvea- 

te 



(£) Plutaich.in vita Pome'. 




(R) U quarto libro de* Macabei va- 
ria io qualche particolare da Giofeffo, e 

non 




i. 
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te a noi porta occafione di far parola—* 
della fortezza di quefta Metropoli , tan- 
to 



non fa verun motto di quejìa umiliazion 
dì Àriftobulo verfo il General de * Ro- 
mani. Soltanto adunque ne avvi/a (40), 
che Pompeo marcii > diritto a Gerufa- 
Jenume , ove mejfofi ad ojfervar bene il 
fito dèi luogo 1 la fermezza delle mura, 
delle torri , e di tutto il rimanente , fi 
diliberi) di tentare , fe per belle manie- 
re potejfe venirgli fatto di corrompere 
Ariftobulo . Laonde foggiunge , che lo 
inviti al fuo campo promettendogli ogni 
franchigia e fcurtà , che potejfe mai de - 
fi derare . Su la qual parola , fieguc <£—*[. 
dirne l' Autor mentovato , afidato Ari- 
iiobulo 1 f porti) al Generale , cui promi - 
fe di voler donare tutto il teforo del 
tempio , fe gli fojfe piaciuto di entrar 
nelle fue parti * Ma dinegando i Sacer- 
doti di rifermar la promejfa del loro Re, - 
diedero là cagione a quel Generale , per 
lo mancamento della parola , di ajjedia- 
rà il tempio 1 , 

^ 40 ) Cirp.XX.XV t. ■ 
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co in rifpetto del fito fermiamo di per 
fé, quanto per le altre fue ben falde ej \ 
fpeffe fortificazioni ; Per la qual cofa 
ritrovandofi eziandio per que’dì muni- 
titìima a guarnigione , e fornitiffima a 
vittuagiia , potea probabilmente dar 
della molta fatica e travaglio al Gene- 
ral Romano , fe intendere a prenderla 
per affedio « Senonche per fatai reo de- 
sino di quella, tutti coloro > ch’eran 
tenuti a difenderla fi divifero in due fa- 
zioni . E quella per verità di Arijlobu - 
lo volea durar collante fino all’etìrerao 
fiato contro quei General tracotante, 
che avea l’ardire di tener fuperbamente 
incatenato il fuo Rè . Ma quella per 
oppofito d ’ Ircano , che di lunga mano 
avanzava in novero di partigiani , av- 
viliva di dovergli!] aprir le porte, affin 
di fchifare per cotal modo i tritìi effetti 
d’un affedio , e anzi d’una guerra efizia- Vi pon Vaj. 
le e difìruggitiva . I Sacerdoti fi attefe-/*^ 0 * 
ro al primo partito j ma il più dei po- 
polo era tutto del fecondo . Il perche 
la gente di Arijìobulo vedendoli fover- 
chiata fu cofìretta prima che Pompeo 
foffe ammeffo , a rifuggire nel pre- 
cinto del tempio 3 e ruppe tutti que’ 

pon- 
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ponti , ch’eran fu quella profonda val- 
le , la qual dividea quel luogo Tanto dal 
redo delia Città. 

Ma ben tofto dopo quelli fu invi- 
tato ad entrare in Città j e a prima_j. 
giunta mandò Fifone , un de’ Tuoi Ge- 
nerali , con baftevole mano d’uomini 
ad aflicurare il palagio regale e tutto 
quei pollo . D’altra banda coloro , eh* 
erano nei tempio , prefero con intefiu* 
cura a rinforzar tutte quelle parti del 
luogo , che poteano in alcun modo gio- 
var loro a follener l’affedio . Pompeo 
mandò loro da prima profferte di pace: 
ma fentendogli rifoluti e pronti a refi- 
fiere infino al fangue , immantinente 
li fece ad affediargli daddo vero . Sic- 
ché incominciò a cingere il luogo di un 
faldo muro , tra per occupare il lor 
fuggimento, e per divietare a’medefi- 
mi ogni foccorfo da fuori $ e frattanto 
Ircano digrandifiimo Tuo grado il prov- 
vedeva di tutto il bifognevole ad avan- 
zar l’opera e menarla a fine . Gli ven- 
nero da Tiro montoni , ed altri ordigni 
e macchine da ‘guerra ; ed ordinò, che’l 
primo attacco li dirizzalfe alla banda__» 

lettentrionale del tempio, ch’era la_j, 

• \ 
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più fiacca , comeche per altro foffe_* 
quella 3 e per la fermiflima muraglia, e 
per le alte torri } e per una grande e_j 
profonda folla , e per una ben larga e 
ipaziofa valle al di l'otto , e per altresì 
fortificazioni , affai ben munita e ga- 
gliarda . Le altre parti , rotti che fu- 
rono i ponti 3 tornaron preffoche inac- 
ceffibili , per lo erto (ito 3 e per la ine- 
guale ed afpriflìma fcofcefa . Or gli 
(frumenti da battere furono innalzati 
filile trincee ; e fi cominciò da fenno ad 
oppugnare il luogo } e fcagliarvi den- 
tro delle groffe pietre . Infrattanto gli 
affediati non eran meno accorti e letti a 
fpianar le trincee , e a gettare a terra 
gii ordigni , tofìoche dagli affediatori 
eran fu quelle allogati . £ in cotal mo- 
do avea già Pompeo impiegati tre meli 
nell’alfedio , e forfè probabilmente ci 
avrebbe affai più lungo tempo confu- 
mato ( fe pur non fe ne farebbe affatto 
ì imafo , e ito via ) fe gii affediati non 
foffero fiati prefi dalla fatale antica lor 
fuperfiizione intorno alla violazion del strana fu* 
fabbato j la qual perciò gli ritraffe da perjìUicnt 
far quella difelà , che avean fatta p ri - de' Giudei, 
ma , e dovean fare prefentemente . 

Vol,4'Lib>z* Ccc Ab- 



1 
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Abbiam noi avuta occalìon di ino- 
ltrare avanti, quanto forte dannevole 
• loro antenati e rovinofo un tal pen- 
iàmento ; e quanto perciò da’ bravi 
A iacahei folle poi riprefo e dannato. 
Sicché infin da’ tempi di cofìoro non fi * 
ebbe fcrupolo veruno di prender l’armi 
contro un nimico offenditore . Ma per 
quelli tempi e’ ne pare, che forte ne* 
cuori degli Ebrei entrata una dilicatez- 
za di colcienza ; quanto a dire, che_» 
quantunque fi giudicale dicevole e per- 
meilo difenderli di fabbato, oveche^j 
follerò allatti di fatto ; che nondime- 
no fòfle lor disdetto nello rtertò dì 
metter mano a cofa del mondo , per di- 
vietare a’nemici quegli apparecchi, che 
per lor lì facellero ad un futuro alfali- 
mento . Or quello fcrupolo ebbe tanti 
porta negli animi loro , e così fatta- 
mente gli ingombrò tutti , che in quel 
giorno non mofiero punto ad impedir 
la fabbrica delle trincee , e l’alzamen- 
to della batterìa , ne a frartornare per 
‘ alcun modo , o riparar le brecce Alile 
lor mura . Della qual cofa elfendofi fi- 
nalmente avveduti gli attediatoti pro- 
sit taron rì’un- tanto vantaggio , e fi fe- 
- • cero 
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cero ad allefìir , quanto per lór fi po- 
tette il più tofto , tutte le cofe bifogne- 
voli per l’ affai to di quei giorno . Per * 
la qual còfa non gettarono per quel dì 
fatti , «e dardi , ne altre armi (la lan- 
ciare > che potettero sforzar gli atte- 
diati ad imprendere Jordifefe. A tal 
che fu lafciato agli attediatoti agio e li- 
bertà di avanzare le opere loro , fenza 
veruno intoppo nc refiftenza j e fu- 
ron di tanto zelo gli attediati accefi 
vetfa il divin fervigio del tempio , che 
danno ne moleftia ■> che venitte_* 

Jor fatta dal nimico , valfe a dittargli 
dal compiere i loro uficj collo ttelio re- 
golamento e pofa , che fatto avrebbero 
in tempo di profondiflima pace . Per 
cotal mezzo gli aflediatori fecero alla 
fine una 'breccia cosi profonda » che—» 
una torre del tempio rovesciando , fi 
tratte nel cader gi'u un grottìfiìmo pez- 
zo di m maglia (S) ; talché riufeì age- 
Ccc 2 vo- 



(S) Il quarto Mr° d e * Macabei (4 1 ) 
ne avvifa ->che alcuni Giudei 3 eh’ erario 

del - 






-a 





( 41 ) Ibidm 



fio del Di 
Livio *936 
Prima di 
CrifìO 75. 
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volittmo ad elio loro impadronirli de ,• 
Juogo . Cornelio Faujìo figliuol di Siila 
a capo di un buon numero di gente mon- 
tò bravamente fulJ’aita breccia in un_» 
Za Citici efiremo , Furio fallò in full’altro , e_* 
*»- Fabio nel mezzo . Seguì toflo cruda__* . 
orrenda fìragej e degli attediati non 
ne furono men che dodici mila menati a 
fi di fpada da’ Romani , fuor d’altri 
moltittmi , che fi diedero la morte col- 
le propie mani . In quella azione i Giu- 
dei partigiani ài Ire ano fi diportarono 
con maggior furore e crudeltà, contro 
gli attediati , che gli fletti Gentili • 

Ma ciocche dee recarne maraviglia 
maggiore durante quella tragica fpie- 
tatittma fccna, fu la coflanza de’ Sa- 
cerdoti ; i quali , nonché intralafciar 
per un attimo il divin fervigio del teon- 

pio, f 



Ammirabi- 
le cc flati z.a 
ae* Sacerdo- 
ti. 



•: s: •* 






delle 'parti di Pompeo , montaron per le 
/cale in fui muxp.ì e che dopo avere, am - 
m azzati tutti que* faccr doti , che lor fi 
oppofero , aprirono agli afedi a tori le 
porte del tempio • 
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pio , che anzi duraron fermi ad offeri- 
re i ior preghi , c le 'laudi , e’facrificj 
colla roedefima tranquillità e perfeve- 
ranzà , come fe non iofTe neppure in_» 
fogno avvenuto nel luogo facro per 
quel dì feempio sì fiero . Alia fine lì 
jafeiaron macellare avanti l’altare con 
tanta manfuetudine e fermezza, con_j 
quanta le Vittime > ch’efll offerivan fu 
quello , fi eran già lafciate fcannàre 
(T) v Pompeo } cornee he fiupiffe a tan- 
Ccc 3 ta 

(T') Degna cofa tr da ojjervare , che 
là Città fu prefa in quello Jìcffo dì, che 
i Criudei fuceano un fjllenne digittnof 
rimembrando V antica prefa di Gerufa- 
lemme fatta per Nabuccodonofbr re, 
quanto a dire nel ventottefimo giorno del^ 
mejè Chisleu ,rifpondente aì ndftro De-V 
cembre > giujì a Vawifo del doti'o (Jffé- - 
rio (4z) ì H qual penfa , che’l terzo me~ 

a . • - ///- * 



(lato i l terzo mefe 
to XhacQ mus » corrifpondente al noftro 

Giu- 



Sub A.Mfb \t» 



vìjì \ v 
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ta intrepidezza e religione > pur tutta* 
via pofe a morte tutti que’ prigionieri, 
che fi eran ravvifati più zelanti ed ac- 
cefi contro di lui (V|. I rimanenti, e 

• # « I * < '■ 

» 

' Giugno yJìcQtne ha ben dimojìrato il De* 
(uno jPrideaux (43)* Nel dì medefimo tj 
ventijei anni dopo , fu, prefa da Sofioj, 
di che i Giudei tornaron, del tutto fug~ 
getti alla /ignorìa df’Erode . 

(V) Fra quefti credefi , , che vi f offe 
ape he flato Affatone > zia e fuocero di 
Arillobuto (44) . Or qtufio Principe^* 
ch'era il figliuel piu giovane del famofo 
Giovanni Ircano , uvea menata una vi - 
14 privata fatto la cura e protezion del 
Juo fratello Gian neo , fenza impacciar » 
fi punto de' pubblici affari j infinche die - 
de poi miferamente ip. moglie la fua fi- 
gliuola ad Arifìobulo . Or pofciache un 
tal maritaggio lo truffe del tutto al par- 
tito del fuo genero ->fu prefio cattivo , e 

gro- 



(43) Sub A . anf. CbyJLb J» 
44) Antiqd.ziy.cap.u 7 t. 
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fuetti in gran novero, camparono Tira 
<Ji lui con una morte difperata > pofcia- 
che alcuni (i diruparon giù per la ftrari- 
pevole montagna ne’precipuj più cupij 
ed altri. appiccando fuoco adoro appar- 
tamenti andarono in cenere. £ quefìi 
furono i frutti , e deU’ambiaion fover- 
chiante di Arijìobulo , e dello avere i 
due gareggianti fratelli chiamati ad aju- 
to i Romani • Or coietti novelli padro- 
ni t che rade volte , o non mai pretta- 
van mano e foccorfo ad altrui , fenz a 
ildifegnoe ia miradi fargli fchiavi, al- 
teraron ben tofìo ia forma e l’afpetto 
degli affari Giudaici , ricambiando di 
molto il vecchio modo ed ordinamento 
delle cofe . beano fu per verità rimef- Ircano rf. 
fo nel Pontificato > col vago titolo ed j ^abilito in 
apparifeente di Principe, benché tribù- P arte » 
tario da quel tempo avanti a’ Romani: 

Ccc 4 ma 



probabilijjìmamente tolto di vita . Certo 
Jin da quel tempo non ft è fatta per aU 
cuno altra ri cordanza di lui • 

( 43 ) Antiq.l.xxv.cA. 
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766 LA STORI A DE’GIUDEI 
ma gJi fu disdetto affatto il nome rega- 
le , e divietato di ripigliarli l’altera in- 
fegna del diadema , o di tener gli ordi- 
ni ad una regia poteftà convenevoli 
congiunti, o ferbarne qualche atto e 
portamento . Oltracciò gli fu impofìo 
ed ordinato , che non prendeffe a di- 
fender punto i fuoi tenitorj , fuor de- 
gli antichi confini delia Giudea . Tut- 
te le città, cheli eran da’fuoi predecef- 
fòri prefe nella Celofria , e nella Feni- 
cia , furono per Pompeo rendute ed ag- 
giudicate alia Siria (W)ì al governo 



del- 



i : » • 



'. » A. 



Oi. 



■ ■ 'i 



: : (W); Qùejie Città , fra moltifjìme 
altre di minor conto e rilievo , furono 
quelle dTrcanfaVScitopoli, Pella,Dion, 
'Samaria , Marina , Azoto ,'Jàmnià, tù. 
Aretufa nel meditérfaneo ; infteme con 
Gaza , Joppa , Dora y e la torre di 
Sfratone , lungo Fef piagge del mare .. 
Or queft' ultima fa poi magnificamente 
rifabbricata da Erode , e chiamata Ce- 
sarea , come diremo apprejfo . • k . 

Fra quelle Cf/tàj, cb' erano fiate di- 

. ** - * 
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delia qual provincia il gran conquifta- 
tore lafcib Scauro , fornito di due Ro ?» 
mane legioni a tenere il paefe in timo- 
re , mentreche d’altra banda egli fi ap- 
parecchiava di ritornare in Roma. 

Ma prima di partirli da Gerufalem - Pompeo en- 
me diede un colpo a’ Giudei d’a^fai più ir m a nelTetn 
f dolorofo e mortale , di quanti ne ab- P t0 
dbiam finora ricordati . Ci fi è prefenta* 
ta pjù vòlte occafion di accennare-*, 
quanto 1 . Giudei fofìero gelofi e guar- 
dinghi, che’i tempio non fofle profana- 
to da’firanieri j e quanto perciò fi sfor- 
zalfero a tenergli lempre lontani , non 
pur dai mettere piede in quel luogo 
ìànto , ma fin dai riguardarlo da lungi. 

Ma 



» • * < 






0*4 »l! 

— * i imm 



t 



\ 



■ % n) 



• • 

’ > ><Ol è £ 



frutte durante il' tempo delle guerre—* 
quella di Gadara fu rifatta da De me-' 
trio t.natìadella medejimu % i il qual fui 
affrancato e favorito di' Pompeo (4.6 ).\ 
Della Jbperchia info lenza, di cojhii Piu-1 
carco reca moleijjimi efempj nella vi» 
ta del mentovato Comandante» 



» * 



/ 



(4 6) Idem ibidem 



k *- v 



% * '9 



id by Cooglc 



7*3 LA STORIA DE’ GIUDEI 

Ma Pompeo non voile di ciò compiacer 
loro y riguardando quello fcrupolo, co- 
me un ramo di Gìuduica fuperflizione. 
Onde effendofi già propoflo di appa- 
garli del fuo desìo * c di vedere i piti 
iacri e ripofli luoghi di quella fabbrica 
altera > comandò che fegii apriffe tue- 
to ; e accompagnato da un numero de* 
Tuoi più ragguardevoli u fidali pofe_* 
piede anche nel luogo più Tanto, ove 
Toltanto era conceduto ai fommo Sacer* 
dote di entrare una volta l’anno , nel 
gran giorno deH’efpiazione • Ivi egli 
sì riflette a guatar fifo e curiofo 9 e la 
tavola d’oro, e *1 candeliere , e gl 'in* 
cenfieri , e le Jampane , ed altri vali 
d’oro , e la gran copia e doviziofa de’ 
preziofiffimi aromati e profumi , che 
nel Divin fervigio 6 adoperavano 5 « 
finalmente il teforo , dove ritrovò Ner- 
bati preflb a duemila talenti . Siamo in 
forfè ben noi » fe la fantità del luogo 
gli avelie fpirato al cuore un pio ris- 
petto e reverenza per tante pregevo- 
liflìme cofe, che vide* del redo il no* 
Uro Autor ne dice , che non fi ritenti# 

Tol- 

* Vide Vol.t. pag, Scfrg. 
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ibiunto egli di toccarne veruna > ma 
che anzi ordinò torto a’ Sacerdoti > e 
ad altri miniflri del tempio , erte puri * 

Scatterò il luogo giurte iì coti urne *. e vi 
©fibrillerò i ior facritìcj'* Ma non per»» 
tanto cot erta fu a moderatezza non ba+ 
itò a’ Giudei sì , eh© non fi rifentiflero 
più altamente di quefìa «ingiuria ed ok* 
traggio fatto al tempio , che di.tutti» 
que 5 torti e raali^ che aveao> ricevuti da 
Jui . In guifa che tutteieleiagure , che - . » 
pofciafoprav vennero aquerto Romana 
Imperatore} unicamente le afcrifleroal 
facrilego empio attentato » di cui pstr* 
liamo (b) , Ben molti Criftiam fono fla- 
ti eziandio dello fletto avvito f e vagii»' 
il vero , ve ne ha di parecchi, che fono., 
aliai facili e pronti a giudicar temera- 
riamente (N.i.jin cole di fimil fatta: ) 



ma- N 

(b) Jofeph.antiq. l xtv. c.8. 




(N i.) Saviamente >, erettamente giudicano 
li Crijliani ejjere avvenute delle Magare ij pro- 
fanatori de Sagri Tempi . le Storie ripiene ___> 
fólto d' ef empii de caftlgbi fovente mandati da 
Dio a coloro , thè hanno ofato commettere degl* 
oltraggi } ed empi attentati inverfo de San- 
tuari . 
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77° LA STORIA DE’ GIUDEI 
noa qualunque fia fiata Ja cagion vera_j 
delle difavventure di quei granComan- 
dante , certo è , che cotefìa vittoria de* 
Giudei fu l’ultima , che riportò egli al 
mondo j pofciache da quell’ ora avanti 
smdaron le cofe fue tutto giorno di ma- 
le in peggio , come fi parrà chiaro, 
ove faremo noi giunti ali* ifioria Ro- 
mana. 

Ariflobulo, Or Pompeo dopo aver co»! fatta - 
ì condotto mente foggiogata la nazion de Giudei 
in Roma a ffi n di f c hif ar da lungi qualche lor mo- 
vimento , o ri bell io n manifefta , gettò 
a terra le mura di Gerufalemme , e ia- 
fciolla in governo a Scauro , provve- 
duto di baftevoli forze . Egli ben torto 
di poi fi partì per Roma , e (X) menò 

feco 

- * » A . J Jf :|* • . t *• : 

— 



(X) Il quarto libro de * Macabei ne 
racconta (47) t che Pompeo refe ilre-> 
gno ad Ircano , e mandi) Ariftobulo in- 
catenato a Roma . In quanto ad Alefian- 1 

dro , / Autor medefimo ne addita , che. » 

non 

.1 ?\» ♦*•*»«'**» Vi' , V . 7 . -V 

{\l) cap.xxxvtt. *«w% 
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fiori potette mai effere incolto per tutta 
quel tempo , che fi rìmafe appiattato nel - 
Li Giudea , infine he non fi fece ad ufcir 
fuor a , e compar 17 capo d’un numerofo 
forte partito . Per ciò che tocca ad Irca- 
no 3 egli aggiunge , che ottenne ben que- 
fti di portar , come prima il titolo e'I no • 
me di Re ; ma che fu da indi avanti te - m/* 

auto di pagare a’Roruani un annuo tri - ' " VT 

buto , come per una fpezie di omaggio e 1 
di riconofcetiza inverfo loro 9 per la coro- 
na ricevuta» 

Quefta fpedizion di Pompeo , e' fuoi 
fuccejjì contro de* Giudei fono eziandio 
rapportati da ben parecchi Autori genti- 
li $ e fuor di qualche divario in certi pic- 
coli particolari ed aggiunti , convien qua- 
f del tutto il racconto loro con quel di 
GiofefFo . Cicerone altamente commen- 
da l’offervanza e'I rif petto del detto Ge- 
nerale verfo i facri arneft del tempio 
(48). Livio (49LOrofio, Éutropio,Stra- 
bone -, Lucano , PJutarco , Tacito, Fio- 
ro a Dione > Appiano , han fimi gli unte- 
mente fatto ricordanza di quefìo » «S*c_j 

non 

/a3ì Orai, prò Z-Flacco 

(4?; i« fyriac. Ò‘ bell . civil. l.V- 
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r&co Arijiobulo > e* due fuoi figliuoli» 
-AleJJandru , ed Antigono , interne con 
'due altre Tue figliuole $ tutti come tan- 
ti prigionieri di guerra , onde fi dover- 
le adornar poi » ed ingrandire il fuo 
futuro trionfo . Ne fembra tuttavia» 
«he non furono elfi così ben guardati» 
Aleflandro come fi volea j perciocché Aleffandro 
titorna nel- trovò maniera di (cappar via e ritor- 
4a Giudea. Bar fi nella Giudea , ove gli venne fat- 
to durarli dietro un partito confidera- 
biie, che fu poi fungine e *1 capo di 



Votrvpeojèce toglier di mezzo Ariltobu- 
lo , e Tigrane: coJa> che ntun de'Joprac - 
c enfiati Autori ha tocca in alcun 4uogo 
giamai . Anzi per oppofttoGìò Ceffo > e 
Dione avvi f ano , ch'egli ri/parmtb loro ^ 
la vita j e noi certamente nel corfo dell 3 
ljìoria ojferv aremo ^c he Arifiobulo trovi) 
maniera di ritornar nella Giudea > ed 
ivi cagionar nuovi rumori 6 turbameli - 



nuovi 




ti . 
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fi uovi era vagli e fciagure di lunga ma- 
no più fritte e più crudeli . Il filo pa- 
dre poi , e’1 fuo fratello furon condot- 
ti in Roma , e menati in trionfo fra *1 
novero d'altri molti Principi, che avea 
Pompeo (confìtti e debeHati . Quanto 
ad / Iriftobulo , e di ciocche ne fu in ap- 
pretto , J’ abbiam noi cennato nel fine 
della profuma nota . Fra le ricche fpo- 
glie > che Pompeo fi portò feco a R.oma% 
vi eb be la vite d’oro , ricordata da noi 
nell’ ultima Sezione ? il cui valore ne 
vien detto, che mon ratte a cinque, o 
feice fi to talenti , e fu confacrata a Gio- 
ve Capitolino (i ) . 

appena Ircano fi vide libero e dis- Politica di 
brigalo dal fuo emulo fratello , che ri- Antipatro. 
cacde nella fua primiera infenfatez- 
za , e Jafciò la cura degli affari ad An- 
tipatro j il qual da ben favio ed avve- 
duto politico non mancb di rivolger k 
pigrizia e lentezza di lui a fuo protètta 
e vantaggio , e d’indirizzar tutto a! 
bene «d ingrandimento di fua famiglia. 

Ma pofciache antivedea egli bene , che 

non 

li) Antiq- ubi iupra. Vedi parali Autori ci- 

tati **»• 
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774 LA STORIA DE* GIUDEI 
non avrebbe così di leggieri menati a 
capo i fuoi difegni , fe non fi aveffe for- 
te guadagnato l’amor de’ Romani } non 
rifparmiava ne fatica , neopera, nej 
collo alcuno per accattarfi la grazia e ’1 
favor loro. Scauro ben tofto dopoab- 
bifognb cotanto di grano, e di altra vit- 
- . . tuaglia, onde fornir potefìTe le fue trup- 
pe , che avea feco menate ali’alTedio 
della città capitale dell’ Arabia , che 
correa per la efìrema fcarfezza vicino 
lifchio di perderle j e ne fu in tempo 
per lui bafìevolmente provveduto. A 
cotefto fervigio fe ne aggiunfe un al- 
tro . Anfipatro era ben conto e nomi- 
nato prelfo al Re dell* Arabia per que’ 
dì j onde avvifandofi di poter bene_j 
per quella via far piacere a? Romani , an- 
dò da quei Principe , e ’1 perfuafe a pa- 
gar trecento talenti al Romano Genera- 
le (k) , fe volea guardare il fuo paefe 
dal guafio , che infallantemente quegli 
vi avrebbe dato (Y) . Egli è ancor pro- 
babile, 

(A) Antiquìtatuml.xiv. c.9. ' MI 

(Yj } Il quarto libro de* Macabei ag~ 
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babile , che lofteffo Antipatro Ci folfe 
adoperato per que’ fervigi , che Ircano 
fece agli Ateniejì j per gli quali avven- 
Vol^.Lib.z» D d d ne 



giunge fi) , eòe Ircano, erf Antipatro 
accompagnarono Scauro »e/rArabia co# 
alcune truppe j e che durante il tempo di 
quejìo lor pajfaggio Aleflandro tolfe la 
favorevole opportuna occafione d'impa- 
dronirfi di Gerufalemme , di rifiorart 
1 le fortificazioni , e di allejlire un buono 
eferctto-iCol qual disfece e ruppe il fummo 
Sacerdote , quando fi ritorni) da quell’ A- 
tzbzefpe dizione . Che che fa di tanti 
1 vantaggi di Alelfandro fopra la perfona 
del fuo zio : certo è almeno -, ch'egli non 
ne godette per lungo tempo . E di vero 
noi colla feorta di Giofefiò anche ap - 
1 prcjfu ritroviamo tuttavia in Gerufa- 
lemme epuri Pontefice ; e Alelfandro al 
' contrarlo Rincontriamo ne* pae fi dintor- 
no J correre faccheggiando e guaftando le 
campagne 3 infine he non fu battuto e ri - 
prejfo da Gabinio . 

[ (0 ubifupra 
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ne poi , come racconta Giofeffo (/),che 
diftefero eflì quell’ onorevoìiflimo atto 
in fenato a riconofcimento de’ ricevuti 
favori, nel quale non pur fu il detto 
Pontefice nominato grande amico e be- 
neficatorde’ Greci , e fopratutto degli 
/, UenieJ'i ■ ma fi determinò di vantaggio, 
che fi ponefle ad onor fuo nei tempio 
di Dcmus (Z) , e delie Grazie (m) una 

coro • 

( 1) Ibidem c.to. \ ; 1 

(»;) Idem ibidem c.XVt. ' 



(Z) L’originale ba ra A»{ììs ; 
qual voce in alcune ver [ioni Jt rende per 
Derous fcome abbi am fatto noijquantun- 
que la nofra Inglefe la traduca , del Po- 
polo &c.;£ un dotto critico conghiettura 
che nel luogo di Giofeffo vi Jìa fcorfo 
errore ; e che’l detto tempio fu probabil- 
mente quello delle Mufe , e delle Grazie 
o anzi per ventura quello di Academo c 
delle Grazie (z) • Certo da un antico 

fott- 
ìi) Calrr.et hìjl .v4eJlaw.Lviti.fub A. M- 
3943- 
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corona d’oro , ed una fìatua di bronzo. 
Or avendoli per sì fatta maniera cote- 
fio politico Minifiro , ed acquifiata , ed 
afficurata 1* amicizia de’ più ragguarde- 
voli e potenti fiati , venne a gettar così 
ben faldi fondamenti per Ja gran fab- 
brica della fua futura grandezza. Erode 
fuo figliuolo fi attenne alle fieffe maflì- 
me, principalmente in rifguardo a* Ro - 
D d d 2 mani. 



fcrìttor ne vien detto (3) , che nella lo - 
ro academia vi era un tempio dedicato 
alle Mufe,0i>£ Platone v'innalzi) ezian- 
dio le Jìatue delle Grazie 5 nò leggiam 
noi , che gli Ateniefi avejfero qualche al- 
tro tetnpio delle MuCe fuor di quejìo . 

L’ Arcivefcovo UfTerio ripoti quejìo 
decreto e quejìi donativi nel nono anno 
del regno Ircano dalla morte di fuo—* 
madre (4) 3 e nel luogo di ejjo vien mag- 
giormente a convincerne d'un anacronif- 
vììo trafcorfo in GiofefFo, toccante a ciò. 
Il leggitore potrà conjigliarne quejìo 
dotto Autore nel luogo accennato . 



( 3 ) Diog . Zaert. in vita leucippi 
[n.) Armai, fub ari. ant Cbr.l\, 
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mani , e agli Aicniefi ; per Ja qual fa- 
via condotta diede intero compimento 
a ciocche avea cominciato il fuo padre, 
cerne nel corfo dell’ Moria fifeorgerà 
chiaro. 

AVflandro Infrattanto AlcJJandro avendo fat- 
ilruafto ta una buona fazione , e metto in pun- 
alla Giudea un elèrcito di diecimila fantine mille- 
cinquecento cavalli , raoffe a prendere 
e fortificar molte importanti e confi- 
derate fortezze , eh’ eran fopratutto 
quelle di A'ejfandrion , e di Mache- 
rcn , che giacean preffo le falde de’ 
monti d’ Arabi a^ e di là facea fpellì em- 
piti e feorrerie nella Giudea . Ircano da 
una banda non era in ifìato di porgiifi a 
fronte ; dall’altra avendo imprefo a ri- 
fabbricar le mura della fua Metropoli , 
atterrate già da Pompeo , per cosi ri- 
trarfi da lui , e campar dal fopraflante 
periglio , fu egli sforzato a difìornar 
l’opera da’ Romani , eh’ eran fempre- 
roai gelofittimi de’ loro ordinamenti , e 
fopratutto nelle nuove conquide . Il 
perche fi vide cofiretto ad implorar 
J’ajuto di loro ltetti , per atìrontar le-j 
forze di quello £ refeo affalitore. A que- 
llo effetto pertanto Gabinìo , ch’era pre- 
fidente 
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fidente della Siria , e di frefco era eri* 
trato al governo di quella provincia, 
mandò Marco Antonio con alcune trup- 
pe contro lui ; ed egli frattanto col re- 
ilo dell’efercito prete ad apparecchiarli 
per tenerlo dietro ben t oflo . Antipa- 
tro firoigliantemente mandò quella ma- 
no d’ uomini , che avea meda infieme, a 
congiungerfi coi General de’ Romani^ 
e fu elfa feguita da un buon numero di 
Giudei > eh’ eran legati e ftrecri agl’ in- 
' tereffi Romani , con Pitulao alia Jor te- 
tta. Or da quelta numerofa otte fu Ale /- - 
y andrò fofpinto a ritirarfi ne’ contorni 
di Gerufalemme ; ove efiendofi imman- 
tinente di poi data una battagliai egli 
lconfitto , colla perdita di tremila de’ 
Tuoi, fuordi quelli, che furori preti cat- 
tivi . Di là fu egli infeguito fino ad 
AieJJandrion , ove fi rifuggì , e rimafe 
cinto da Gabinio di ftretto alfedio. Ma 
ledendo il luogo ben forte , e ben for- 
nito a tutto i quello Generale ordinò ad 
un corpo delle lue truppe, che conti- 
nuale I’ alfedio j ed infrattanto egli 
marciò col rimanente dell’ eiercito nel- 
la Giudea , ove fece rifabbricar le Città 
menzionate avanti in una nota, gialla 

D dd 3 gli 
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gli ordini di Pompeo . Fra quelle vi fu 
la Città di Samaria , che dal fuo no- 
me la chiamò egli Gabiniana : ma Erode 
le cambiò ben lotto il nome , e la volle 
detta Sebajìe ( n ) , come vedremo a fuo 
luogo. Or ment vt Al ejf andrò era Eret- 
tamente attediato , mandò finalmente ’* 
a chieder la pace al Romano Comandan- 
te , impromettendogli, non pur di dar- 
gli nelle mani quella piazza , ma quelle 
altresì di Mac ber on 3 e Ir cani un . Or 
verfo quello fletto tempo la Madre di 
Jui , donna ben favia edifcreta ( il cui 
marito Arijìobulo } e’ fuoi figliuoli èran 
per ancora tenuti prigionieri in Roma) 
lì portò al Generai de’ Romani \ e par- 
te per lafua dettrezzaed accorgimento, 
e parte per gli fervigi , che gli fece_j, 
venne in tanta grazia di lui , che’l mof- 
fe ad accettar la pace , che’l fuo figliuo- 
lo gli profferiva , e a lafciargli tutte le 
fuemal fatte cofe con larga perdonan- 
za impunite. Dopo a quello Gabinio 
comandò , che foffero diroccate le tre 
fortezze , che fe gli erano arrendute_j; 
perche non potettero mai più per 1* in- 
nanzi 

(u) Vid. Syncel. ap. \Jffer.fubA.M.3S>7f- 

v 

1 gri^ec. I: . • " > I c , 




CAP. XL 

nanzi guarentir sì fatte ribellioni . Indi 
conduce Ircuno ( il qual fenobra , che 
gli aveffe data mano in quell’affedio) in , < 

Gerufalemme , ove il ripofe di nuovo 
nella fua Pontificia dignità . Di poi di- Cartel amen- 
vile tutta la Provincia in cinque ^iiftret- lode! aver- 
li , in ciafcun de’ quali ordinò una fe- Giudai* 
parata e difìinta corte di giudicazione$ 
la prima iti Gerufalemme \ la feconda 
in Gadara j la terza in Ameth\ la quar- 
ta in Gerico j la quinta in Sefuris nella 
Galilea ( u ) . Di che venne la forma del 
governo a tramutarli dà Monarchia in 
Arijìocrazia ; e’ Giudei 3 che infino a 
quel dì erano flati governati eretti da* 

Jor Pontefici di monarcale principato e 
diritto forniti , caddero nella fignorìa 
d’una fchiera di dominatori (A ) . 

Ddd 4 In- 
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(o) Antiq. 1. xtv. c. io. Idem bell. Jud. l.t. 

c. 6. 



(A) Infino ad allora i Giudei erano 
fati governati da' lor Sovrani per via di 
concilj , ovver corti di Giudicatura . Or 
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. cote fi i Concilj , 0 Sinedrj erari di due. 3 

fatte', uno era inferiore, compoflo di ven- 
titré perfone altro fuperiore sformata 
ed accolto di fettantadue : onde fu que- 
flo fecondo per enfajì appellato il gran 
Sinedrio. Inquanto al primo, cioà al 
cojìante di ventitré giudici , in ciafcu- 
na Città ve ne ave a uno , e due in Ge- 
rufalemme , ove non pur vi era maggior 
concorfo di popolo , ma eziandio più di 
faccende e di liti . Il grande poi rifedea 
foltanto in Gerufalemme , e Ji adunava 
in un luogo del tempio feparato e propio, 
Abbium noi avuta occuftone di parlar fo - 
venie in varie parti di quejìa ìfloriu del 
fupremo Concilio : laonde aggiungeremo 
qui folo , che quello era Vultimo rifugio , 
a cui f poteffe ricorrere ed appellare da- 
gli altri Concilj inferiori , ne davafi poi 
dalla fentenza di quello verun richiamo 
ed appello . Or amendue quejle fpezie di 
Concilf furon caffè ed annullate da Ga- 
b\t\ìo,.cbe in ifc ambio Jìabilì per ci a- 
fcun de' cinque dijìretti mentovati una 
corte , ed ognuna indipendente ed affulu - 
ta , e diedele fommo diritto e pGtefìà di 
fentenza , onde non potea uomo appel - 
l&rfi , falvocbefolamente a Roma. 

Ma 
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Infrattanto Ariftobulo verfo il fine 
dell’anno trovò maniera e via di fuggir 
delia prigione , ove era flato riachiufo 
dopo il trionfo di Pompeo , e di ritornar 
neila Giudea 3 infleme col fuo figliuolo -Ariflobulo 
Antigono . Or quivi fu egli ben Co fì o 

%ui- 



Ma non pertanto //Talmud ne dice 
(ì) , che ritennero cjji una fpezie di Con J 
cilio formato di tre , per cui fi definiva- 
no tutte le lor controverfie e brighe intor- 
no a vendite a compere , e ad altri fami- 
gliaci contratti e materie private . LS 
una e l'altra parte , che piativa , eleg- 
geva per fe un giudice ; / quali due . 
rieleggevano pofcia un terzo \ e’ l Con- 
cilio di tutti e tre folea decidere e ter- 
minare le lor liti . Ciò forfè principal- 
mente s'introdujfe per loro e fi adoperò , 
per if chi far la gravezza e la no) a , 0 an- 
zi V ingi ufi zi a ,e la parziale arbitraria 
giudicatura delle corti fi abili te da’Ro- 
mani . 



(5) T raft. Sanbedrin . 
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784 LA STORTA DE’GIUDEI 
feguito da un numerofo partito di Giu - 
éei j e fra gli altri da Pitolao , che fino 
a quell’ ora era ltato un de’ principali 
condottieri e capi del partito Romano • 
Maelfendo un gran numero d’elfi venu- 
to da lui difarmato, fu obbligato a man- 
dargli con Dio, e riferbarfene foltan- 
to ottomila de’ più bravi . Con quelli 
egli andò ad articurare e rifabbricare il 
camello di AleJJandrion , che già era fla- 
to fmantellato e diftrutto da Gabinio • 
Ma quelli , al fentire di tal novella.^, 
fpedì follecitamente contro lui Cifen- 
na , Marco Antonio ,e Scrvilio , i quali, 
non ollante la fiomma bravura del fuo 
piccolo efercito , lo fconfift’ero j ed am- 
mazzati cinquemila de’ l'uoi , lo forza- 
rono a rifuggir nel callello di Macheron, 
anche abbattuto. Or qui non gli reca- 
rono a difefa , più che mille de’ fuoi; 
pofciache gli altri lì vollero tutti in fu- 

Eisfatto , « P er ove P otettero 11 meglio • I Ro- 
mandato pri mani pertanto non gli dieder tempo da 
lionitro fortificar^ 5 ma effendogli ben torto a 
cavaliere , lo alTediarono , e dopo una 
bravilTima refifìenza e difefa di due_* 
giorni, il prefero per alfalto , carico di 
ferite , e’i rimandarono inlieme col fuo 

figliuo- 



li 



- •-v - ■ -Ai 



- Digitizèd by QgOgle 



ì*x m 
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figliuolo in Roma , ove fu rimetto nella 
primiera prigione . Ma ben prettamen- 
te dopo Gabinio fcrifte al Senato } avvi- 
fandogli quanto avea egli prometto alia 
moglie di Arijìobulo , quando fegii ar- 
refiero le tre fortezze Giudaiche j fu ’l 
che fi ordinò 3 che al retto della fami- 
glia di lui fi dette la libertà , ed egli fo- 

10 fotte ritenuto in prigione , durante 

11 tempo difua vita ( p ) . Eflendo neI GabJnÌ0 VA 
vegnente anno invitato Gabinio inanella Giu- 
Egìtto ad ajutar Tolommeo Aulete per dea 
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lo racquittamento del fuo reame , come 
in altro Volume detto è ^ , Ircano , o “primardi 
anzi Aniipatro recò non piccolo giova- Ciiftos*» 
mento ed ufo a quel Generale. Impe- 
rocché non pure il fornì bene a grano, 
ad armi , a danari , e ad altre fimiglian- 
ti provvifioni al mantenimento delie_» 



Anno del dì 



i>-*v 



truppe bifognevoli e convenienti j ma 



eziandio fcrilfe a 5 Giudei di Onion pretto 
a Relujìo , eh’ era la chiave di quel!a__» 
parte d 5 Egitto 3 che foccorrettero a’ /?o- 
rhani in tuttociò , che potettero il me- 
glio . E per cotefìo mezzo di vero Gu - 

binio , 



( p ) Idem ibid. 4. Macab.cxh 
Vid. Voi. HI. pag. 
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7»5 LA STORTA DE’ GIUDEI 
àinio y e Marco Antonio ebbero buono 
c faci] fucceffo in queiJa efpedizione-j, 
che per altro farebbe riufcita lor mala- 
gevolifiìma , e forfè finittra . Il quarto 
libro de* Mac abei racconta nel luogo 
teftè prodotto, che avendo Gabinio man- 
dato pregando Ircano , che andafle in_j 
ì "Egitto ad unirli con elio lui , il foromo 
Sacerdote in ifcambio gl’inviò il fuo fa- 
vorito Antipatro con un convenevole 
corpo d’uomini , che io ajutò a batter 
gli Egiziani , e a rifìabilire il Re nel fo- 
glio . Aggiunge , che ritornati eden- 
dò di poi nella Giudea } il General de* 
Romani rifermò la ieganza e l’amicizia 
coi Pontefice Giudaico , e partì per Ro- 
ma. 

Aleffimdro Durante il tempo della fpedizion 

vfturbamen- d'Egitto , eflendofi AleJJandro bene ap- 
ri. profittato della debolezza e dappocagi- 

ne di Cifenna , giovane fconfigliato ed 
inefperto , che avea Gabinio lafciato 
nella Siria al comando d’ un piccolo e 
fcarfo numero di truppe i rnife in pun- 
to un efercito confiderevole y ed entrò 
nella Giudea , che in quel tempo erau» 
tutta ingombra e piena di banditi e gua- 
Hatori , che mettevano tutto a Tacco 
***** , .r fenza 
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CAP. XT. 787 

jfenza verun freno , ne intoppo . Egli 
attaliva i Romani , ovunque li fofle ab- 
battuto in etto loro , ed avendone tolto 
I • di mezzo un buon novero, conduttei ri- 
manenti a ritirarli nel monte Garizzim t 
ove immantenente lì fece lor fopra , e 
gli attediò fìrettamente . Avendo la__* 
novella di quello fatto dettato Gabinio , 
il fece venir tofìo nella Giudea K ove_* 
non pensò ad altro alla bella prima, che 
mandare Antìpatro a veder, fe potette, 
per buone e delire maniere di ritrarre i 
rubelli dal partito di Aleffundrox ciocche 
polè così bene in opera quello già tta- 
gionato e compiuto politico , che gli 
venne fatto di fmembrarne un buon_j 
numero. Ma per tutta la diligenza e_r 
deflrezza , che avette adoperata , non 
ebbe valor nondimeno di portare Alef* 
J andrò ad alcuno accordo ed aggiufta-f 
mento . Anzi per opposto effendoli 
quefti fopramodo invelenito per la de- 
lazione de’fuoi, fi determinò con que* 
‘r trentamila, che gli eran rimali , d’ en- 
1 trar nel cimento d’una battaglia . Per la 
Qual cofa fi venne a giornata pretto allei 
falde del monte Tubar ; ove fu egli deh 
tutto rotto, colla perdita di diecimila 
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783 LA STORTA DE’ GIUDEI 
1 de’ Tuoi » che reffaron lui campo , eco! 
tota 1 mancamento degli altri, che fu- 
E’ disfatto fon cacciati in fuga . Gabinio dopo que- 
ffa Gabinio g a vittoria ritornò in Gerufalemme 9 ove 
affettò e compofe gli affari Giudaici , 
giufìa il volere e’1 configlio di Antica' 
tro . Indi ufcito della Giudea , depofe 
il governo delia Siria (fi) , e ’l confe- 
gno a Craffo fuo fucceffore (q) . 

Or 



sm 
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{q) Jofeph.4.Macab. Dio. Caff ubi fupra. 



Wh 



r\. 



(B) Come avrem noi cominciato ad 
inoltrarci nella fiori a Romana , entra - 
remo a favellar del merito di queflo Ge- 
nerale } e delle cagioni , onde fu priva- 
to del fuo governo . Bafìerà qui Jolt an- 
ta avvertire , che febben f offe fiato egli 
cagionato prejfo al Senato di baratterie , 
Corrompimenli , efiorfioni e d? altri fi - 
miglianti misfatti j Giofeffo nondime - 
no (6) gli da un carattere affai diffe- 
rente > e ce 7 dipinge qual valentuomo , 
che feppe adempier Bufici o fuo con ogni 
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efattezza , ed onore , e vanto del nume 
fuo . E dì vero cjfcndo in quel tempo 
Confili Pompeo e Craflo , era quefio fe- 
condo venuto in firtijjtmo defiderio di a- 
ver la provincia della Siria ; e fipratut - 
to quando udì I4 nuova di quefmifurati 
t efori , che Pompeo ave a laf ciato i)L~» 
Gerufaiemme , Jenza toccarne cofa . Or 
egli facea ragione , che quefie ricchez- 
ze gli farebbero pervenute bene in tem- 
po , ad agevolargli la fpe dizione , che 
già intej'o uvea di tentar contro ^'Par- 
ti . Pertanto in tutto cib egli altro non 

fecondava , che'l filo movimento della * 

infaziabile fua ingordigia . Quai mis- 
fatti adunque un uomo sì avaro e fozzo 
non dove a pubblicar contro Gabinio , af, 

fin di rii or gli Vamminìjìrazion della. » 

provincia ? Se poi Gabinio fia fiato di 
fatto così onorato galantuomo , qual ce 
lo rapprefenta GiofefFo, 0 anzi abbia 
col fuo operare dato fondamento e mate- 
ria alle accufe propofie contro lui , no s l 
•vogliamo noi qui disaminare * Due cofe 
fioltanto f appi am dì certo 5 e la prima, 
ch'egli divenne riccb>JJimo la. feconda , 
che fu cofiretto a vomitar tutte le uc- 
quifiate ricchezze , per corrompere i 

Giu- 
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79 o LA STORIA DE’ GIUDEI 

- Or elfendo quelli entrato nella pro- 
vincia , ritrovò si fattamente ii tutto 
in bella pace ricompofto , e maffiroa- 
mente la Giudea , eh’ ebbe libero agio 
t tempo di promuover bene quel tanto 
? fé caro difegno e defideratiflimo di 
Salire i Parti ; per la quale fpedizione 
ottepne, comeche con alquante diffi- 
coltà ed intoppi , un decreto del Sena- 
to (r) . E pofciache l’avarizia era la_j 
paÈìon dominante , che ’l traile a cote- 
ila imprefa , egli cominciò innanzi trat- 
to a fecondare il fuo malnato talento 
dal votare il tempio di Gerufalemmt 
non pur de’duemila talenti , che non_j 
avea punto tocchi Pompeo , ma ezian- 
dio di tutte le preziofe e ricche cofe>j, 
che vi ritrovò j e’1 valor del tutto giun- 
ti? allafommadi ottomila talenti Attici , 

e forfè 

(r) Dio. lib. xxxix. Vid. & Plutarch.iiu^ 
CraiT. 



Giudici } e Jalvar la vita , come nei 
corjo della Jtoria {arem chiaro . 
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CAP. XI. 791 
e forfè meglio . Or fra le altre ricchez- 
ze dei luogo vi avea una ben grotta tra- 
ve d’ oro mattìccio , inferrata e chiufii 
in un’ altra trave tutto vuota , che fi 
dittendeva a traverfo in quella parte del 
tempio , ove era il partimento del luo- 
go più Tanto dal Tanto. Il velo , che 
ièparava quelli due luoghi , a que- 
lla trave appunto era legato e Toipe- 
To ; e in Tu la medefima fi gettavano 
i logori e vecchi veli , per ogni vol- 
ta , che vi fi appiccava il nuovo . Or 
quello carilfimo pezzo , che infra gii 
altri ornamenti del tempio era da_j 
ettimarfi lo più pregevole , pefava tre- 
trecento mine Ebraiche (C) ; ed era co- 
sì bene afcofo a tutti e celato , che non 
ne Tapea fiore niuno , falvo il Tol tefo- 
riero del tempio . Un Tacerdote , detto 
Eleazaro > che per que* giorni efercita- 
va un tal pollo } avendo rifaputo , e 
Voi.q.Lib.z. Eee poi 



(C) La mina montava alpejo e al 
valor di due lire e mezza delle nojìre^y 
c a tal torno’) jn guifa che tuttala verga 

ptfa- 
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79 z LA STORIA DE’GIUDEI 
poi fcorto bene il dilègno , che avea_3 
Craffo di mettere ogni cofa a ruba, fu 
certo affai difa v veduto e malaccorto 

nel 



pefava intorno a fettecento cinquanta —» 
lire . Il quarto librò de 7 Macabei ag- 
giunge , (he i veli vecchi , ove fi do* 
vejjero toglier via 9 per appenderne un 
nuovo ( e quefii eran tutti ricc biffimi e 
vaghi filmi ) folean gettarfi fu quella( 7 ). 
fuor di quefii } ed altri preziofi arnefi 
e fornimenti del tempio , pofiìam noi ag- 
giungervi le offerte continue > che vi 
eran mandate ^Giudei , e dall 7 Afa , e 
dta/rEuropa, ovec he fi f afferò ritrovati 
e contarvi mafilmamente que 7 donai ivi c 
prefcnti ? che fi facevano al detto luogo % 
non pur da’Principi Giudaici , ma ezian- 
dio da 7 Sovrani delle altre nazioni , de* 
quali abbi am noi in una preterita fezio - 
ne recati alquanti efempj , tratti da 7 li - 
bri de’Macabei ( 8; . 

* • • j-'\ * , 5 , a)> ; >' j y . Ar .»• • -ÌbBÌv 

• 

( t ) VbìfupU. 

(8; Cap.xiU 
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nel penfar di falvare tutti gli altri pre- 
2 ioti arredi ed ornamenti del tempio,* 
corto di querta loia trave da noi de- 
ferita . E’ ben vero , ch’egli non rt fe- 
ce ad appalelare a Cruj[fo l’occulta tra- 
ve^infintantoche non uvette quegli Tan- 
tamente giurato di rifparmiare al rima- 
nente; ma l ingordiflimo uomo non fu 
poi da veruno fcrupolo ritenuto , e rot- 
to il giuramento , votò facrilegamente 
quel luogo Tanto di tutto il premorto e 
ricco , oveche averte potuto porvi fu 
le mani , fenza rimanerli neppur da* 
piu facri arnefi > e vali, e fornimenti, 
che a quello fi appartenevano . L’inte- 
ro valor di quefto facrilego faccheggia- 
taento fu cosi eforbitante e rtrabboc- 
chevole ■» che temendo Giofeffjdi non 
dover predo le altre nazioni ritrovar 
facile credenza , fi vide obbligato e 
rtrettoad appellar teftimonj della veri- 
tà del fatto alcune fcritture diStrabone , 
e di Cappadocia , ed altri antichi monu- 
menti e ricordi, che non abbiam di pre- 
fente (r). Ciocche fi è detto da noi nella 
prortima nota , gioverà molto a ricon- 
E e e a fer- 

(s) Antiq. l.xiv.c.ta. ?v li r'i v 
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fermar maggiormente il ragguaglio di* 
lui , e a procacciare inlieme tutta la_j 
fede a quella ecceffiva grandezza ed 
immenfità di tefori , onde il rapacif- 
fimo Imperatore ufci carico da quel fa- 
cro luogo sì per lui empiamente vota- 
to e rafciutto ; comeche per altro ciò 
monti a piu di due milioni della nofìra 
moneta . 

S’uccefTo di Abbiam noi veduto verfo il fine del 

C; " 

Si 

294T prima fatto , ma uccifo . Or CuJJjo poi menò il 
di Crifto rimanente delle lue fcarfe truppe nella 
* 2, Siria , per ivi arrefiar le fcorrerie , che 

i Parli dalla vittoria imbaldanziti per 
quello tempo prefero a fare in quella 
provincia 5 e gli venne fatto di dar loro 
tante fconfitte 5 che gli forzò a mandar 
chiedendo nuovo foccorfo di truppe 
dai lor paefe . Indi marciò nella Giu • 
dea , ave aveàdo affediata Tarìcbea^s 
città polla lungo il lido meridionale 
del Jago di Gcnnczarcth^n cui fi era P/- 
luhto ricoverato e rinchiufo con quel 
poco refio de’ partigiani di Arijìobuloy 

pre- 

* Voi. Ili .pa g. & feq. i 



flìo reità p ro fiimo volume,"* 1 a che reo,fine diven- 
del ne fi ue ^ a efpedizione contro d e'Parti,e 

Diluvio 



come fu cotefìo Generale , non pur dis- 
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prefeJa , e menò trentamila Giudei pri- 
gionieri . P itolao per coniglio di Ariti- 
patro fu pollo a morte , accioche fi ri- 
parale così al periglio , che non avef- 
i'e in avvenire a dettar nuovi ammuti- 
namenti e diflurbi a favor di Arijìobt i- 
/o(Dj.Quanto ad AleffandroyCuffio li cor>- 
’ E e e 3 ten- 



(D) Il quarto libro ate’Macabei ag- 
giunge (9) -t che Caflio andò alcun tem- 
po dopo in Gerufalerame , e rappa turni) e 
ricongiunfe V animo c/’Ircano con quello 
deffuoi popoli y che per que' giorni efer- 
cit avano aperta inimicizia e ribellione 
contro lui . 

Quejlo è quel Caflio > che aveti—> 
tempo fà rifiutato il comando , che gli 
avea prefentaio ed offerto la foldatefca\ 
e ciò per odio , di cui era prefo inverfo 
Crafiò . Ma per qucjìo tempo effendi 1 
già morto quel Generale , e trovandofi- 
Vefercìto Romano così nvje'revolmente 
capitato , fu cojlretto a prendere tlgo - 

ver- 

Tk _ > . -4, . v.iy 



(f) Ibidem. 
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tentò di obbligarlo foJtanto a reftarfi 
queto per lo innanzi j ed egli marciò 
nel tempo ifìeflò verfo V Eufrate , ad 
impedir le fcorrerie de’ Parti (t) . 

Tre anni dopo effendofi Giulio Cefa - 
re impadronito di Roma , ed avendo fe- 
co fìeffo fatta ragione > che Arfobulo 
gli potea preflar buona e profittevole • 
opera contro di Pompeo, il fece cavar 
di carcere , e lo fipedì nella Palejìina^a 
(u), col comando di due legioni, fotto 
Arìftobulogjuflo colore di metter la Siria a parti- 
gwelenato to # ]yj a q Ue > della fazion di Pompeo fep- 
pero trovar via di avvelenarlo, e di 

render 

(t) Jofeph. Antiq I.xiV.c.t2.BeII.Jud.Li.c. 

f. vid. & voi. III. pag. &feq. 

(u) Dio.lib.xli. 



a 

•verno della Siria > per rintuzzar la bai- 
danza </e’Parti (io)- E corne vedremo a 
Juo luogo > egli fu pofcia un di que'con - 
f giurati , che ajfajjìnarono Giulio Cefa- 
re . • _ 

(io) Dio. Caft. lib.nl. 
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CAP. XI. 7 97 
render così fallito il, penfiero e’1 fine di 
quell’acuto e fcorto Imperatore . li iuo 
cadavero poi fu i rubai limato da certi 
partigiani di Cejare , e ierbato entro 
ad una cafla nel mele ; infinche venne-* 
lor dertro di trafportarJo nella Giudea 
e di farlo ivi lepeilire infieme co’fuoi 
maggiori (w) • 11 fuo figliuolo Alejjan- 
dro non incontro men triflo e reo defti- 
no , che’l fuo padre j imperocché aven- 
do udite le novelle del ritorno di fuo 
padre nella Giudea > prete a levar gen- 
te, col difegno di unirli con effo lui, to- « 

fioche foife pervenuto. Ma Pompeo, che 
ad occhi aperti era vigilantirtimoorter- 
vator di lui , mandò torto comandando 
al fuo genero Quinto Metello Sctptone , 
già una volta collega fuo nel confor- 
to , e allora Prefidente della Siria , che Aleflandre 
]o ammazzarti?. Scipione fece arredar e decapitato 
io feiagurato Principe , e ordino che—* 
forte menato in Antiochia per appre- 
fentarfi al fuo Tribunale , ove dopo 
averlo condannato , il fece decapitare. 

Or Toloirtmeo Menneo , Principe di Cb/- 
cide , avendo intefa la lor morte j fpe- 
dì un’ambafciata ad AleJJ'atìdra vedova t 
E e e 4 di 

(V) Antiq.lib X1V.C.IJ. fieli .Jud.I.s c.7. 
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di Arijiobuio , chetali allora ritirata in- 
AJcalona , profferendole di volerli tor- 
re folto la fuacura , e Antigono luo fi 
gliuolo , e le due altresì fue donzelle 
figliuole ; di che fu egli appieno da lei 
foddisfatto . Filippione figliuol di lui fi 
tolfe in moglie una delie mentovate 
donzelle 3 nominata Alejfandra : ma do- 
po alcun tempo, o foliene cagione qual- 
che reo portamento di lui, o per ventu- 
ra l'ardente amor di A lenneo verfo quel- 
la Principeffa , egli fu tolto di vita da 
fuo padre , il qual poco di poi li Iposò 
con effolei (x ) . 

Infrattanto laguerra civile fra Cefa- 
re , e Pompeo , ficcome altresì quelle, 
che fi accelero fra’l primo di coftoro, e* 
difenditori della libertà Romana , por- 
fero Giudei , non pure un lungo ri- 
pofo e tranquillo , ma eziandio agio ed 
opportunità d’infinuarfi nella grazia^, 
di quel nuovo conquifiatore . Per que- 
llo tempo egli era in Egitto^ con impa- 
zientiffmo difio attendendo quelle nuo- 
ve truppe a che Mitridate il Pergame- 
na 

(xì Td.ibid.vid & PJutarch.in Pompei. Dio. 
ubi iupra Caefar. fieli. C.ivil.l iii Conimene, 
lib.*. 
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no ad ora ad ora promettea di condurgli 
dai/a Siria , e dalla Citi eia , ove fi era 
intertenuto e fortificato a levarle per 
{ lui. Ma non effendo quelle battevo!/ a 
\ rompere il guado , ed aprirli buon cam- 
mino per Pelujìo > ch’era una delle chia- 
vi d Egitto*) la piu guardata e forte da 
quel lato, fu cofiretto a rimanerli in_* 

A '/cafona , infintantoche non gli folle 
fopr.avvenuto nuovo rinforzo. Or quel, Antìpatro 
che gli fece il maggior prò in quella^ 
occafione , e gli agevolò la • prefa di fare 
quella piazza fu Antipatro , che fopra- gitto 
giunfe con tremila Giudei, tutti bene 
agguerriti ed armati , e con altre forze 
jnlieme , che gli avea proccurate dall* 

Armenia , dalla Siria , e dal monte Li- 
► bano . Portò egli eziandio lettere da_^ 

Ircano , o fofler quelle vere , o fuppo- 
fie anzi da lui , a? Giudei de’ tenitorj d* 

Onicn } Deliba , e MemJj , per cui lì 
confortavan caldamente a Soccorrere 
di tutto lor potere al Domano Impera- 
tore . Per quelli opportuni e pofienti 
mezzi fpeditamente fu prefa per alfal- 
to la Citta di Pelufio 5 e tanto mag- 
giormente , che Antipatro illelfo fu de’ 
primi a Saltar bravamente Sulle murai e 
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in quella maniera fecefì Ja fìrada per 
l'Egitto . Abbiano già noi nei volume.# 
antecedente •}• raccontato il fuccelTodi 
quella fpedizione : ma ciocche fi hanno 
immaginato taluni) che beano vi fi fof- 
fe condotto di perfona , alla tefta di 
mille cinquecento uomini (y) > non ha 
di vero alcun fegno > ne Sembiante di 
probabilità. Quello Pontefice era del 
tutto aggirato e retto da Antipatro , la 
cui mira principale , non era già di 
raccomandar lui alla grazia di quel 
conquiftatore , ma sì di avanzare ed in- 
grandir fe medefimo. E pofciache bea • 
ito non era uomo fornito di altero ge- 
nio , ne prefo di ambizione, certo è piti 
verifimile j che fi appago del folo cre- 
dito , e della loia nominanza d’aver 
mandato a Cefure un opportuno loc- 
corfo . Per oppofito Antipatro , qual 
profondo e conlumato politico, fi av- 
valfe di quel deltro a guadagnarli l’ani- 
mo del detto Imperatore , così col- 
la fua bravura , e colla onorata e gentil 
maniera del fuo operare , come altresì 
cogli uficj j che palsò con elfo lui 

6 nome 

>j< Vide Voi. Hl.pag. &feq. 

(y) Jpficrat. a p. iUrab. Joseph. Ant.l. XXV. 
e. 17. Caefar.tabul.aen. apudeaudem 



Digitired by Google 



CAP. XI. 8oi 
nome del fuo Padrone . Ravvifiamo 
eziandio noi nella feguente battaglia, 
che fi diede in un luogo , detto il cam- 
po Giudaico (z) j che Mitridate, il qua 1 
comandava l’ala diritta,farebbe Rato del 
tutto rotto e perduto , fe Antipatro già 
vincitore nella fìniftra non fi folTe ri- , ./> >*> 
volto a porgergli la mano . Perloqual - 
pronto ajutp fi riportò poi da quel co- ' v \ ,v * 
mandante la tanto fegnalata e rilevaci- 
te vittoria degli Egiziani , c he’! pofe_j 
in ifiato di congiungerfì coll’efercito di 
Cefare ,ed\ renderlo ben tofto padrone 
di tutto l 'Egitto . In tutte quelle azioni 
li diportò Antipatro Con tal valore 
bravura, che non fi dubitò punto Mi- li fuo vaio - 
iridate di confettare , che a lui fi dovef- re è ricom- 
pero di ragione tutti cotefti fuoi frefchi P^S^ 9 
e felicittìrai avvenimenti . Il perche in 
una lettera , ch'egli fcritte a Cefare , di 
tanti encomj e vanti fingolari ornò a__» 
colmo quel comandante Giudaico , che 
chiaramente fi avvila,in qual conto egli 
Jo avefle , eche alta fiima e maraviglio- 
fa concepita egli a vette de’fuoi Configli, 
e delle fue operazioni . E per contraf- 
fegno maggior di quello , egli anziché 



(z) Antiq.l.xtv.c.tf. 
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JafciafTe AleJJundria) il volle onorato di 
alcuni riguardevoliflimi polli nel fuo 
efercito , e’1 dichiarò proccuratore , o 
luogotenente della Giudea ; e donolli 
la cittadinanza Romana con tutti i dirit- 
ti e privilegi a quella appartenenti; ne’ 
Gtatìtudi- quali onori ed impieghi durò quegli ad 
ne di Cela- occuparli per tutto il tempo della guer- 
re verfo i fa con f ororno credito e grido del nome 

1U 61 fuo (E) . Cefare parimente confermò ad 
' . 4 ire a - 









(E) Aggiunge il quarto libro de ’ Ma- 
cabeiCnjj che Mitridate ejfendo fiato 
del tutto abbattuto e rotto nell’ azione j 
fu così fretto e cintò fieramente d’ogni 
intorno dagli Egiziani , che farebbe fia^ 
to infallantemente tagliato a pezzi d-L-n 
loro ,/e Antipatro non f offe j bpr avvenu- 
to in punto , e non gli ave JJe conavven * 
turofo fine campata la vita , e racqui - 
fiata la già perduta vittoria dalle mani 
nemiche » Ma ciocche V Autor mede] ima 
ne addita 3 cioè che Cefare avefjè dato 
ad Antipatro il tornando delle fue trup - 

pe 

( ti ) Cap. xltt. - «s 
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Ircano il fuo Sacerdozio , colla giunta, 
che al principato della Giudea doveffe_j 
fempremai foftituirfi la poflerità di lui. 
Di piu convalidò alla nazion Giudaica 
il poffedimento di tutte Jefue ragioni e 
priviicgjje ordinò, che fi ergeffe una co- 
lonna , in cui fi fcolpitTero tutti cotefti 
privilegi , infieme col fuo decreto: cioc- 
che fi mandò ad effetto , giuda il fatto 
ordinamento. tofìoche Antipatro fi ritor- 
nò nella Giu dea. Venuto poi Cefare nella 
Siria , Antigono fi portò immantinente 
da lui, dolendoli altamente d’ Ircano , e di 
Antipatro , e de’ torti, che diceva d’aver 
ricevuti grandifiimi da loro . Nel tem- 
po ifieffo gli rappprefentò le fciagure 
della fua famiglia, fofferte a folo rif- 

guar- 



pe , e fe lo avejje di più condotto Jeco 
nella Jpedizton per la Perlia , non con- 
viene affatto , per quanto ne pare , coll * 
avid fo di Giofeffo , il qual foltanto ne 
accenna , che Antipatro ebbe il coman- 
do ài qualche parte delle truppe Roma- 
ne i ne fi pare in alcun luogo , che Ce- 
fare abbia portata guerra Perfiani. 



* " * • Digitized by Google 
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guardo , che fi era efla voluta intereflar 
tutta in favor di lui $ e fra le altre gli 
cfpofe mafiìmaroente l’avvelenamento 
di fuo padre macchinato da Pompeo , e 
la decapitazion del fuo fratello efeguita J 
da Scipione . Per le quali confiderazio- 
ni , e per altri fimiglianti riguardi ter- 
minò il fuo dire , richiedendo inflante- 
mente da Cefure d’efler rjmeflo e riha- 
bilito nei principato di fuo padre , che 
Ircano con aperto torto gli avea ritolto. 
Ma fu di (iniftro ed infeiiciflimo incon- 
tro per eflolui la prefenza di Antipatroy 
il quale , afcoltando con attenzion An- 
golare i’Jmperator Cefare , difefe con_, 
tanto nerbo e leggiadria , e la fua caufa, 
e quella d * Ircano , che furono amendue 
aflòluticon lode e plaufo comune i 
Antigono per oppofito mandato via con 
ifcorno, qual perfona rivoltofa , e di 
talento sì turbato e faziofo , che noiu 
fapea flarfi queto e ripofato gjamai. An • 
Bigetti le ^tpatro poi aggiunfe a tutto il detto, 
ragioni di che’l padre d’ Antigono era flato di tut- 
Antigoco ta ragione mandato a Roma prigioniero, 
eflendo egli flato coflantiflìmo nemico 
della nazion Romana ; e che’l fuo fratel- 
lo con egual merito e giuflizia era flato 
- deca- it 



CAP. XI. 8of 
decapitato, quale aperto gualcatore e 
depredator convinto de’carapi, e di tut- 
ce Je contrade Giudaiche . Or Cejart^s 
in veggendofi tenuto afiaifiimo ad An - 
tipatro ed lrcano , non ù appagò di dar 
loro vinta Ja caufa , col toglier sì pie» 
cola vendetta e leggiera delle oppofte 
querele • Laonde non ballandogli di 
averli convenevolmente foddisfatti , fi 
determinò d’operar di vantaggio a prò 
loro . Il perche riferojò il filo primiero 
decreto fatto a favor loro > e volle, che 
foffe f colpito in tavole di rame per La- 
tino , e per Greco y e che folte fofpelo 
ne’ tempj di Tiro , di Sidone , e di Afca - 
ima (F) , e nel Campidoglio di Roma—t 

lìmi- 



(F) Queflo decreto y che ad un colpo 
gettò a terra V Arilìocrazia />oco anzi 
piantata da Gabinio nella Giudea > e__ • 
r/Vcrnò quello flato alla fua primiera — * 
Jovranità , ri £ flato confervato da Gio- 
ie fio ( i z) ; ed c il feguente. 

j, Giulio Cefare , Imperatore 3 

dit- 

( t») Antiq.l.x iv. e.17. 
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Dittator la feconda volta &c. Giac - 
3 , che Ircano > fìgliuol di AJeffandro , di 
„ nazion Giudeo > ne ha date molte ben 
„ chiare e fegnalate pruove dell’ ajfezion 
,, fua inverfo noi 3 ed in pacete d inguer - 
3, ra , e fopratutto nella no (Ira ultima . __s 
93 fpedizione,in cui ne ha opportunamente 
foccorfo\a rif guardo di cotefìi fuoi /er- 
ti vigli noi confermiamo , e a lui> e a’Juoi 
,, eredi il perpetuo governo dellaGia - 
,, dea , e vogliamo 3 che fa riconofciuto 
9Ì qual Principe infeme di que’ popoli , e 
3 , qualfommo Sacerdote ,giufla V antico 
> } modello e regolamento delle propie lor 
3 j . Z?/' qui avanti nepiace di porlo 

9 3 nel novero de’nofri fedeli amici ; e or - 
33 diniamo 3 che gli fencorfcritiye pofcia 
33 trafmejf afuoi difendenti jtutt * i di - 



3, Pontifcj. In tutte le controverse , rfo 
33 nafceranno intorno alle ragioni 3 ed of- 
3> fcrvanze 3 e dif cipline Giudaiche,^//, 
33 e fuoi difendenti di poi fieno i foli le- 
,3 gittimi Giudici^’Giudei d’altra bari- 
33 da ora innanzi fi en franchi e difgra - 
3> delpefo de’ quarti eri di inverno 3 e 
33 di ogni pubblica impofla e tributo* 
Verfo il tempo Jiejfo gli Ateniefi 




ez iati- 
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lìroiglianteroente . Ircano inviò pofcia i 
fuoi Ambafciatori a Roma , perche ri- 
novalTero la lega primiera con quella 
razionerà qual novella conferma fu per 
ordine di Cesare pubblicata in tutte le 
città principali dell'Imperio, acciocché 
folle al mondo tutto conto e palefe, che 
i Giudei eran riconofciuti , come amici 
e collegati della Romana Repubblica . I 
detti Ambafciatorijche furon ricevuti e 
trattati con fegni grandiflìmi di piaci- 
mento e di onore, ottennero eziandio 
un decreto , onde li permettea larga- 
mente al Principe loro di fortificar Ge- 
rujiilemmc , e rifabbricar le mura , che 
VoLq.Lib.z, F f f avea 



eziandio ri fermarono la le ganza con Ir- 
cano 3 e mandarono a Gerufalemme il 
nuovo loro decreto > in cui confejdno 
la colante J 'ingoiare amicizia del Ponte- 
fice verfo tutt' i Greci , e majjìmamente 
verfo la loro Repubblica . Il leggitore 
potrà con figli urlo dijlefo ed intero pref- 
fio GiofeiFo , nel luogo qui per noi alle- 
gato» 
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avea già fatte atterrar Pompeo (G) (a) 
Avendo Cefure iafeiato al governo 
della Siria Sefio Cefare fuo fì retto con- 

giun- 

(a) Ibidem & l.xx.c.i.Bell.Jud.l.i.c.t. 

' - - “ ' ,mJk 



(G) Il quarto libro de ' Macabei ag* 
giunge {i^}, che Cefare volle onorati 
d'nnu tara e [ingoiai maniera quefii Am* 

%i baj datori , facendogli federe alldfua 
prefenza\ e un poco piU folto ne dtce% 
che P ifiejjb Imperatore avejje determi * 
nato 3 tanto in favor d * 1rcano 3 quanta 
de'fuoi JucceJJori 5 che tutte lefpiagge 
della provincia Siriana da G&za. infino a 
Sidone dovejjero d' anno in anno pagare 
al tempio Giudaico quel tributo^ eh eran 
foli ti pagare all' Imperio \ e che quello 
della città di Sidone montava per ogni 
anno a ventimila cinquecento cinquanta i 
inifure di grano \ e finalmente , che li—* 
città t//Laodicea, ed altre , eh' eran 
per addietro fiate in mano de' fammi Sa- 

cerdo - 



(13) Cap.x hv. 
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giunto , fu accompagnato da Antipatr 0 
intono a Tiro-, dove s’imbarcò per la 57 - 
cilia • Pertanto ritornandoli Antipatr 0 
F £ f z in 

1 - - - 

cerdoti , doveffero tutte renderfi di pre- 
dente ad Ircano. 

Il nojìro Autor poi ne dice , che furon 
tutti quefii favori conceduti alla nazion 
Giudaica, per conto de/ngolari fervi gi y 
che uvea col conftglio e colla /corta di 
An tipatro fatti all ’ Imperatore in que- 
Jìa projjjma /pedi zi one contro de ’ Parti. 
A ia Je Antipatro fojje fiato di per/ona 
fpedito colà dal fommo Sacerdote , come 
ivi /accenna , non/ vuole affermar di 
certo . Ciocche fappiam noi fenza dubi- 
tazion veruna è , cheque/o gran cam- 
biamento di fiato , cotanto a' Giudei fa- 
vorevole e fruttuofo , fi debbe tutto al 
fapere , alfenno , e al valor dì Antipa- 
tro : e quanto gli abbia quefio giovato ad 
aggrandir la fua potenza , e ad avanzar 
bene il fiuo fatto , non filo nella Giudea, 
ma in Roma eziandio , e in altri paefi-, 
tofio il farà chiaro la noftra Ifioria . t 



r 



8ro LA STORIA DE’ GIUDEI 
in Gerufalemme , pofe tutta la cura e_s 
la forza dell'arte fua nel mettere in_» 
cielo con inufitate laudi , e’1 popolo , e 
Ragiona- l’Imperio Rumano per tutti que’luoghi, 
mento di onde gii conveniva pallate 3 e nel con- 
Antipatro f ortare jnlieme caldamente tutti a Ner- 
bar la pace e l'ubbidienza inverfo quel- 
la nazione. Facea lor vedere colla ul’a- 
ta tua eloquenza , che ove lì diportace- 
lo etti da leali ludditi ed ofler vanti, che 
farebbero fenza verun fallo col godi- 
mento di un piacevole e loave governo 
felicitati , e che fi goderebbono de’ di- 
ritti loro , e dell’antica libertà, e reli- 
gione i ma che all’incontro , fe fi mo- 
firaiiero malcontenti e fediziofi > fi ve- 
drebbero incontanente sforzati a fog- 
giacere ad un giogo durifiimo , e che-j 
Ircano da pacifico emitifiìmo Principe, 
tornarebbe di leggieri lor crudo tiran- 
no;ec£e i Romani altresì non mancareb* 
bero di rivolger tofìo l’amicizia e pro- 
tezion loro, in fiera inimicizia ed olfefa. 
Or tutto cìhAntipatru non lo avanzava 
\ già col folo dilegno di ritenere i Giu- 

dei nell’uficio ed olfervanza d’ Ircano, la 
cui Cupidità e roeien fàggi ne 3 Giofeffa 
ifielTo ne dice, ch 5 era polla davanti agli 

'-■Q&Èm * 
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occhi di tutt* i tuoi fudditi j ma dall* 
aver loro mefla sì gran paura dello 
sdegno d e’ Romani , diede chiaramente 
ad intendere , ch’i fuo credito e’i Aio 
conto appretto cottoro era sì fatto, che 
non avrebbero giamai vedute i Romani 
dittoite per alcuno ed attraverfate le 
fue mifure e’ fuoi difegni , fenza in- 
terporvi , e ben tofto , e ben gagliarda» 
mente l’autorità e forza loro . Onde 
conchiufe il fuo ragionamento dicendo: 
ed efli , cioè i Romani , fi faranno be- 
ne ubbidire appunto (£) . 

Mediante quefti parlamenti egli 
giunle al pieno acquifto ed ottenimen- 
to di quel doppio fine , ove principal- 
mente rimira va, vale a dire, a tenere a__» 
fegno col timor fatto un popolo così 
faziofo e difcorde , e a valerli ben del 
vantaggio , così del poter fuo già (labi- 
lità e fermo , come della (coperta e 
chiara debolezza d’Ircano , ad ingran- 
dir fopramodo la fua famiglia . 

Giunto in Gerufalemme prefe di per- 
fona a mettere in opera il decreto di 
Ccjare , parte col riporre il governo 
Giudaico nel fuo antico modello ed or- 
F f f 3 di- 

(bj Antiq. ubi fupra in fine c.i$. 
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dinamento, e parte collo ingiungere, 
che fi riparaflero le mura e le fortifica- 
zioni della Città . Dichiaro poi Gover- 
nator di quella Metropoli Fufaelo fuo 
figliuol maggiore , e Governator della 
Gulilea Erode fuo fecondo figliuolo 
(Hjj e frattanto egli, e’1 fornaio Sacer- 
dote 

* i* «r MB- • 

— - g 

•' - * • ' 

(H) Antipatro ebbe quattro figliuoli 
della fua moglie Cipride , i quali per 
quefio tempo erano in età già provetta 
e matura , e avuti in grande onor di per 
tutto per conto di lor faviezza e valore • 

Or noi nel tejìo abbiam foltanto fatto > 

menzione de' primi due :e ad un di coflo* 
ro , cioè ad Erode , Giofelfo di vero 
non dona , piu che quindici anni di età\ 
ma dee quefio effere un abbaglio , o tol- 
to dal detto ijìurico , o anzi prefo da ' * 
Juoi copijii . Certo , É’Tolommeo , c » 
Niccolò Oamafceno ilvoglion di venti- 
cinque anni ; e che non ubbia egli potu- 
to portarne meno , ce lo ha dimvftrato 

pari - 
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dote fi pofero in cammino per la Giu- 
dea , col difegno di girare attorno per 
tutto , e rallodare il governo e la pace 
dei reame . Erode) prefa la carica> volle 
immantinente fegnalarfi col perdimen- 
to d’una buona mano di ladri , che infi- 
no a queil’ora avean fopramodo infetta- 
to tutto il paefe, non che le vicine pro- 
fonde , Fece incogliere pertanto un_j 
certo Ezechia lor conduttore e capo, 
jnfieme con alcuni altri Tuoi compagni; 
e fattigli totto morire , venne per cotal 
modo a mandare in difperfione tutt 5 i 
F f f 4 ri- 



parimente il nofìro dotto Utterio (14) • 
Il terzo figliuolo fi nominava Giolef- 
fo j e'I quarto Perora . Egli ebbe fo- 
migliantemente una figliuola chiamata 
Salome , che per le difcordie e divifiont 
cagionate e fparfe nella fua famiglia 
divenne poi molto fama fa , come fi ojjer- 
vara nel corfo della Storia . 

(14) Sub A.M. 1911 . Vid. Ò* Prid. ConneS. 
Tub an. À.C. 47. 

m ~ Vii, - 
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rimanenti di quella dannevoliffroa__* 
mafnada . Or quella profittevole opera 
non pure il refe caro e ben raccoman- 
dato a tutta la provincia , mafopratut- 
to a Se fio Cefare > allora Prendente *- 
della Siria . D’altra banda il Tuo frate! | 
maggiore non lafciava fomigliantemen- 
te dal canto fuo di metter colle fue ope- 
razioni tutti que’ mezzi , onde poteiie 
accattar tuttora maggior grazia ed ono- 
re dal popolo di Gerusalemme , ch’egli 
governava. In tanto che Anti\>atro con 
infinito fuo piacimento rimirava l’alte- 
ro grado di favoree di riputanza, ove 
infìeme co’ fuoi figliuoli egli era venu- 
to preffo tutta la nazione Nel tempo v - 
ifleffo ron pertanto, con favio accorgi- 
mento e configlio , non volle ibernata 
punto , e nella perfona fua , ed in quel- ‘ | 
Ja de’ fuoi figliuoli , almeno in fembian- 
za , veruna parte di quel rifpetto , e di 
quella offervanza , che avean portata 
fino a quel tempo al fommo Sacerdote; 
il qual perciò fembrava negli occhi al- 
trui di effer tuttavia il Principe e’1 capo 
di tutti gli affari della nazione , e di 
commetterne a colf oro di fuo talento e 
lenno il regolamento e Ja cura . 



I 
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Ma quella grandezza di Arftiputr^ 
quanto a dir la foverchia iua pollai vai, 
die pur tuttavia di giorno in gio- ffo . 
vieppiù crefcea , gli eccitò finalmente 
contro la gelo fra ed invidia de’primarj 
Giudei . L’opera di Erode per verità fu 
Lenza verun fallo 3 ed onefta 3 e giovevole 
di tanto , che ne colfe buon frutto 
tutto il paefe : ma pofciache nel me- 
narla egli a fine volle far certi palli 3 da 
non poterfene giuflificare , cioè dan- 
nare a morte i guafiatori di fua propia 
autorità 3 e fenza veruna legittima..* 
forma di giudizio $ i Giudei prefero 
quello fatto 3 come un certo pronolti- 
co, e anzi come un preludio di quanto 
in proceffo di tempo egli aveffe ad ope- 
rare 3 fe ’l fuo bizzarro fpirito e intra- 
prendente non fi folle a quel primo 
colpo rattemperato . 11 perche fi de- 
terminarono fermamente di fare alla • 

fine aprir gli occhi ai cieco ed infenlà- 
to Pontefice , e di mettergli a tutto po- 
ter nel cuore di mandar citando il gio- 
vane Erode , perche li apprefentalie.» 
davanti a lui 3 e a tutto il Sinedrio , e 
rendelfe buon conto 3 così di quello 
fatto , come di altri rei portamenti. 



Erode e ti- 
fato avanti 
del Sine • 
drio . Anno 
del Diluvio 
2951. Pfz* 
ma di Cri 
fio 57. 
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onde da loro era di ragione accagiona- 
to . 

IRC ANO , che Io amava oltremisura, 
non fi ritenne in quella occafione di 
mofìrare fcopertamente una eccelli va__* 
parzialità in verlò lui , e sì lo andava 
con tutto impegno discolpando da que' 
falli e misfatti , che gli opponevano. 

E vanamente di vero prelero elfi a rap- 
prefentargli , quanto folle grave il ri- 
fchio , ch’egli correa in permettendo, 
che ’l figliuol d’un Profelita ( il qual di 
già erafi alfolutamente infignorito di 
tutto il poter Suo, e di ogni onore.* 
egualmente $ e non gli avea lasciato, 
che ’i nudo titolo di Sovrano ) ardili© 
di arrogarli un’autorità cotanto sfrena- 
ta ed esorbitante , che s’inoltralTe a to- 
glier di vita una mano d’uornini , len- 
za formar procedo , ne chietlerne , q’J 
jfuo confentimento , o quello del Som- 
mo Maelìrato . Alla fine , pofciache 
non protittaron nulla in mettendogli 
avanti gli occhi tuttociò , cnelìdoveir j 
Le temer di maie , s ingegnarono di de- 
siar la fu a pietà coi me^zo degli alti 
guai e Schiamazzi delle madri di coloro, 
che avea Erode fatti ammazzare ; le-* , 

qua- 
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quali da effi fìuzzicate è moffU ) 
non rifìnavan inai di portarfi tuttodì 
nei tempio a dimandar da lui giufia ed 
afpra vendetta dell’oltraggio importa? 
bile fatto alla fua ifiefla perfona e dir 
gnità . Si perfuafe pure alla fine beano 
pf f tutto ciò , e comandò , che fi fofl® 
aggiornato il reo da doyecfi prefent^re 
in giudizio avanti a lui > e a tutto il 
Sinedrio , e dir fue ragioni circa il maW 
fatto , di cui era incaricato da’ fuoi av- 
yerlarj v Erode fi apprefentò a corte il 
giorno appuntato, giufia l’ordine ri?- 
cevuto \ ma in tale alpetto e ferobian- 
za , e da una comitiva sì nuraerofa cor- 
teggiato , che fece ben loro intendere^ 
di non efier punto egli colà venuto da 
perfona privata j e tanto meno da reo> 
che comparile ad efier giudicato dalla 
ragione. Era egli ammantato di por- 
pora , e giufia l’avvertimento e’1 confi- 
glio di tuo Padre , menò fe co un tal 
numero di fervi , che ben farebbero 
fiati bafievolifiìmi a difenderlo nel ca- 
lo , che fofie condannato ; ma non co- 
sì grande tuttavia , che potelfe dar ne*, 
gli occhi e recar gelofia ai fommo Sa- 
cerdote loro amicifiimo . Egli portò 
j* lec- 
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lettere altresì da Sefto Cefare , ove or- 
dinava efpreflamente ad Ire ano , che_j 
Io aveffe affoluto •, altrimente il mi- 
nacciava forte de’fuoi più alti riferiti» 
menti. 

Ma il fine di quelle lettere non ne 
fembra > che foffe altro , fe qon fe im- 
paurire anzi il Sinedrio , che raccoman- 
dar la caufa di Erode al fornaio Sacer- 
dote > che di già era baftevolmente im- 
pegnato per elfo lui . Pertanto al con- 
gegnar ch’egli fece di quelle lettere 
quella fuprema Corte , e maggiormen- 
te al recitarfene il contenuto , furoru» 
da tale fpavento tutti ad un colpo per- 
coli! , che niun de’ fuoi accufatori osò 
d’aprir bocca contro lui . Ma finalmen- 
te Sameas 3 uomo in onor grandilTimo 
tenuto , e per lo faper fiuo , e malli ina- 
mente per la fua interezza e bontà , eb- 
be lo fpirito di levarli in pie 3 e di ap- 
pellarlo avanti al Giudice > non che de’ 
preteriti fuoi delitti , ma molto più 
della fegnalata prefente arroganza , da 
non poterfi per niuno affatto difcolpa- 
re , quanto a dire , di effer venuto a ra- 
gione ( contro le leggi di tutte le na- 
zioni ) in aria e portamento t non già, 

di 
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di umile e. dimelfo accufato , qual fi 
dovea , ma di ardito e fuperbo Coman- 
dante, anzi difpofto a minacciare i fuoi 
Giudici , e (paventargli , chea fcagio- 
narfi de’fuoi misfatti . Io pertanto, fe- 
gu'i a dir Sameas , non tanto biafimo 
lui delle infoienti maniere , che ha te- 
nute di fai var la fua vita,già dalla iftef- 
fa ragion comune dannata } quanto ri- 
mango fuor dime attonito e sbalordito 
in veggendo , che’l fommo Sacerdote 
co’fuoi Giudici con tanta facilità e si 
rea condifcendenza il permettono . At- 
tendete nondimeno a quanto fon per 
dirvi di prefente , egli poi foggiunfe 
rivolto a Giudici : Iddio è un Giudice 
quanto giufìo e diritto, altrettanto fuor 
d’ogni umana credenza potentiffimo j e 
quello ifìeffo reo , che proccurate ora 
voi di mandare affoluto , per fecondare 
il piacer d’ beano , farà un dì la rovi- 
na , e del Re , e de’ Giudici . Or dal 
corfo della Storia fi parrà chiaro , quan- 
to verace profeta egli fi foffe : impe- 
rocché appena fu Erode giunto al pof- 
fedimento del governo , che tolfe ben 
tofto di vita il lòmmo Sacerdote, e’fuoi 
codardi e vililfimi Giudici a falvo Sa- 
meas 



Nobile Té* 
gionamenté 

di Sameas* 
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meas Volilo , eh’ egli ebbe in fommo 
contò , e fìima fingolariffima anche ap- 

’• i 



'*»*■ v • fT # iwyvm 

(I) Sameas, ovvero , fi come il chia- 
mano i Rabbini , Sfiammai , era fecondo 
Giofeffo ( i y ) , difcepolo di Pollione, 
altro famofo ed erudito Dottor Giudai- 
co , tenuto in gran conto prejfo Erode; 
e gli fu veriftmilmente lo flefiò con quel- 
lo , che i Rabbini chiamano Hiliel . Im- 
perocché ejjèndo foto cotejìo Hille , co- 
me fi crede per ejjì ,■ un rinomato e rag - 
guardevole difcepolo di Sameas, o Sfiam- 
mai ; ed avendo poi a capo di tempo cosi 
fattamente contrariato al Maefro , che 
divenne fondatore d i una nominatijjìma—a 
fcuola , dal nome di lui anche apprefo 
celebrata ; ne reca certo gran maravi- 
glia , come Giofeffo non abbia mai fat- 
to verun motto di lui , laddove così ono- 
revolmente parla di Pollione in molti 
luoghi della fua Storia . 

S.G1- 

~ fi fflfàtfy * 9 ‘Wmfm 



prelfo (I). Or veggendo Ircano in tal 

pun- 
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S.GiroJamo (16) ha creduto , cbei 
Farifei abbiaci tratta la toro origine dal- 
la divi fiori dì quejle due Jcuole : ma noi 
abbi am già fatto vedere > quanto foffe 
cotefìa fetta V'gorofa e pojfente lunga 
tempo avanti ad HiiJel , ovver Sbammal. 
Pertanto i Rabbini ci raccontan maravi- 
glie di cefi oro } i quali fon per ejjì divi fi 
tn due j e fecondo il Padre ora mentova- 
to y effi attribuirono la compilazion del 
Mishnah aliti } e alfuo difcepolo HiJlel, 
ovvero a Simeone , e^Helies ? fcome . 
altrove il detto Padre gli appella (17). 

Avrcm noi campo di ragionar divi fa - 
tornente fu qucffo punto , fcome altresì 
delle cagioni , onde cotefe due rinomata 
fcuole vennero fra fe a romperf e inimi - 
Carft , in un luogo più propio e dicevole. 
Ciocche pofjìam di prefente aggiunger di 
vantaggio , è un proverbio de 7 Rabbini, 
che ha gran corfo prejjb i Giudei: fi cor - 
tefe , cc/fne HiJlel , ed intrepido , conte 
Sfiammai. 

fev • *•< l 

’ ■ ,<■ > r#- 

* 4 * »"* V * * . ift f \ x . i » • % JV' 1 ■ .. ì| 

V “f, ■ •* >% *.*» T f. «Ut ; • ,v W « 4 

(l 6) In Ifat. cap.vttt. 

(n) Fpijt. ad rflgnf. ir qtttjì.x ir /w_» H 
E&leJ.v ii. 
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punto , che ’1 parlamento di Sa me a? 
avea fatto un tal colpo negli animi del- 
ia Corte , che’l più de’ Gì udiri fi parea 
d’andar contro Erode , differì ai dima- 
ne il giudizio j e frattanto mandò avvi- 
landò fegretamente ad Erode > che cam- 
pale la fua vita fuggendo via . Quefti 
leguì ben tofto di punto il fuo confi- 
ggo , e fi ritirò in Damafco j dove** 
avendoli guadagnata 1* affezione infic- 
ine e la difefa del Governator Striano , 
mandò arditamente dicendo al fupre- 
mo Maefìrato > che fe per ventura fi 
ficcaffe in capo di citarlo Ja feconda^ 
fiata in giudizio , egli avrebbe libera- 
mente rifiutato di comparire, e fi fa- 
rebbe del tutto fottratto alla fua giuri- 
dizione . Cotefia sì altera ed oltrag- 
giofa imbafciata fece così fattamente 
trafcorrere i Giudici , per lo nuovo 
accrefcimento di lor collera già invipe- 
riti j che sfogarono la lor rabbia con- 
tro del Pontefice . Ma comeche fi fof- 
lero elfi ad altifiìme voci sforzati di 
rifvegliarlo , e fargli una volta fentire 
il propio periglio } egli fi rimafe non- 
dimeno afiatto fordo alle grida , e in- 
fino 
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CAP. XI. 8a$ 
fino aJl’eftremo fìupido ed infermato 
(c) . 

Infrattanto Erode avendoli com- 
perato il governo della Celofiriu colio 
sborfo di una grofia forama di danaro 
da Sejìo Cejure , già fuo grande ami- 
co , mife in punto un efercito , con_, 
pieno e rilbluto intendimento di mar- 
ciar verfo Gerufalemme , e vendicarli 
del Tonta e dello (corno ricevuto da fr- 
cano, e dal Sinedrio . Ma fueglidiftol- 
to con felice fuccefld di quella imprefa 
per l’opera di Antipatro e di Fufuelo i 
che gli recarono a mente i grandi do- 
veri , onde tutti efii eran forte tenuti 
ad Ircano , per quel punto di grandez- 
za e potere, in cui eran fi altamente-» 
poggiati fino a quel tempo . Erode fi 
acquetò alle loro parole per quello-* 
volta , e fi moftrò appagato di aver 
fatto loro per chiari fegni vedere__>, 
quanto egli valefle , oveche fe gli fof- 
fe porta Toccafione . Onde fi riflet- 
te queto per allora nella fua provin- 
cia. 

Vol.^Lib'Z» G g g Or 



(c) Antlq.l.xrv.c.n* 
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824 LA STORIA DE’ GIUDEI 
Or tre anni dopo l’avvenimento 
di quello fatto , o in tal torno , aven- 
do ircuno fpedita un’ imbafeiata a Cefa - 
re , il quale in quello tempo avea già 
prefo il fuo quinto confutato , affilia» 
di rinovar con elfo lui la leganza , ot- 
tenne un nuovo decreto intorno al- 
la fortificazion di Gerujalemme , che_* 
rfntìputro il pofe immantinente cosi 
bene in opera , che fi vide toffo quel- 
la Metropoli al fuo primiero iplen- 
dore e fei mezza ricondotta . 

Donò Cejare di vantaggio a '‘Giudei 
altre nuove grazie e privilegi j e tutto 
per rifpetto de’ grandi e fedeli fervigi 
da efìi ricevuti a tempo nella Sìria , e 
n tW Egitto, i quali fi potran dal Jcg-. 
gitor , fe gli piace j configliare in G/o- 
J.cffo , da cui fi fon partitamente e di- 
lle fa mente divifati . Per quanto poi fi 
pertiene ad Ircana > gli 'diede la per- 
miflione e l’arbitrio di governare a fuo 
talento e piacere in G erufalemmc\ e gli 
riconfermo i privilegi di tutte quelle.* 
città , e di que’ villaggi , che da’ fuoi 
maggiori fi eran già poffeduti . Di pici 
.volle, che i paefi , e’ privilegi, che i 
Romani avean conceduti a Re della Si- 
ria 
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CAP. XI. 82? 
ria e della Fenicia } per conto della 
lega fra loro interpola } foflero nella 
forma e ragione ifìeffa donati a Jui > ed 
a’ Tuoi luccc fiori . Oltracciò fi com- 
piacque di degnar così Jui e’fuoiluc- 
celfori , come altresì gli Ambafciacori 
loro della orrevoliffima libertà di leder 
co’ Senatori Romani ne' giuochi, e ne* 
fpettacoli pubblici ; e finalmente di or- 
dinare in grazia d’effo loro a che quan- 
do ayeffe.ro a proporre nel Senato /?o- 
1 nano alcuna domanda 3 vi doveffero 
effer.e introdotti .dal Dittatore , o dal 
Maèftro della cavalleria ; e che fra’l 
termine di dieci giorni foffero foddis- 
fatti della rifpofìa (d) . In fomma fu 
tale e tanta la gratitudine e J’ amor di 
quello Imperatore moftrato inverno i 
Giudei 3 e così per grandezza , e per 
novero ben rilevanti le franchigie 5 i 
privilegi ) le grazie , che versò a lar- 
ga e ricca mano , e nel Principe G/«- 
daico , e in tutta la nazione , che non 
poteano eflì così di leggieri affermar 
con verità di fentire il pefo del giogo 
Ggg a Ro- 

(d) Id.ibid. & bell-]ud. ubi fupia. 

•• : 
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8 z6 LA STORIA DE’ GIUDEI^ 

Romano . Quelta tccelfa fua cortei!*: 
benignità f difìefe ancora su que’Giì 
dei , che vivean fuor dei paefe y e 
glia di buon tefìimonio a ciocche n< 
diciamo, ii bando , che avean mandi 
contro Pefercizio della loro religioni 
Maefìrati dell’Ifoladi Paros j ove 
altro effi eran prima vivuti giufta J( 
loro leggi , e avean liberamente mai 
dato Tempre in Gerufalemme Pannino 
Jor tributo, per lo mantenimento dfcf 
Divin culto e del fervigio di quel Sajh 
tiifimo tempio (Kj . Pertanto fu quél 

Mae- 






(K) Sii per noi fatta ricordanza 
ferenti volte dell'annuo tributo , cht _ s 
0^;;/ Giudeo > così dentro , come fuor 
della Giudea dimorante dovea mandare 
a Gerufalemme . Ma fa mejìicri of er- 
rar di vantaggio , che non offendo ud al- 
cun di loro conceduto ne dicevole offerir 
facrfcj fuor del tempio di Gerulaiem- 
nie , Joleun ptrciì) ejji trajmetter colà 
quella Jomma di danuro , che foffe bajìe - 
vale a tante vittime , quante ne ordina- 
va 
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Maefirato per iv> comandamento del 
cortefe Monarca obbligato a rivocar 
l’editto , qual cofa, che fi fofie coa_> 
afprezza e rigor grande a torto ordi- 
•nata : la qual perciò egli dicea , che_j 
non fi convenire lalciar fare contro 
que’ popoli , che amici e collegati el- 
iendo di Roma , dovean goderli anch$ 
altrove di que 5 privilegi , che in quel- 
la Capitale di tutto l’Imperio eran li- 
beramente lor conceduti. 

Ma cotefio fiato di cofe per altro 
feliciflimo fi vide pofcia in un attimo 
Ggg j tut- 



va la reli giuri Giudaica , 0 ne ifipirave—» 
loro al cuore qualche fipezial divozione e 
pietà. Or quejlo danaro era trafinejfo in - 
Jieme col tributo annuale dovuto al tem- 
pio y e alcune fiate montava in certi luo- 
ghi doviziofit ad una fiamma sì rilevante , 
che defilava l'invidia e l'ingordigia di co- 
loro fir a quali ejjì vive ano j e interveniva 
ben fiovente 3 che fojfe anche intercetto 
da certi Principi e Governatori avarie 
fiozzi > che lo convertivano ad ufio pro- 
prio . 




Serto e_» 
Giulio Ce- 
rare ajf.i fi- 
nati . 
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828 LA STORIA DE’GIUDEI ^ 
tutto cambiato . Due grandi accidenti, 
J’uno aii’altro foppravvenuto , il pri- 
mo nella Giudea , il fecondo in Roma , 
diedero cagione a grandi difordini , e_». 
turbamenti , e domeniche querele in_>* 
amendue i luoghi . Nella Giudea fu da 
Bajjò ammazzato a tradimento Sejìo 
Cefare ; e da Bruto , e CaJJìo infìeme_j 

cogli altri Jor congiurati fu Cejarc * 

ifìeffo uccifo in Roma > come nella_j 
Storia Romana vedrem poi piu larga- 
mente . Pertanto "Marco Antonio , e_j 
Dolabella 3 ch’eran Confoli per qtiel 
tempo , adunarono il Senato ; e gli 
Ambafciatori fpediti da UarGiudea , co- 
me gli altri tutti eziandio venuti da va- 
rj paefì } furono ammeffi a rinovar Ja_j 
Jeganza colla Repubblica . Or elfendo 
flati di poi corretti alcuni Giudei Afia~ 
tici ad arrolarfi nella milizia Romana ,5 
Ircano in vigor della detta riferma., 
mandò per un mefTo dolendoli con Do-“ 
Tabella fu quello ; e gli volle ridotto^ 
a mente , che i Giudei eran Politi di an-f 
dar franchi ed efenti dalla guerra, per- 
ciocché feveramente eran tenuti ad of- * 
fervare il Sabbato . Di che ottenne.* 
una lettera dai Confolo indirizzata al '» 

Go« \ 
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CAP. XT. 829 
Governator di Efefo , in cui gli era 
con ogni premura ingiunto , che ba- 
dale bene a tal fatto ; conciofieche i 
Giudei folfero flati rimedi oramai in 
libertà, e fi fofie Jor confermato il 
franco efercizio di ior religione , e__* 
l’intera olfervanza delle paterne leg- 
gi (e) . Per quello ifìelTo tempo 
BaJJo li era intrufo nel governo del- 
la Siria 5 ma ne fu tolto rincaccia- 
to da C.iJJio , che im mantenente^ 
dopo la morte di Ccfure andò co- 
là , e prefe il comando delle truppe 
Romane , le quali erano allora occupate Caffi?) /’ in- 
nell’ attedio di Jpamea , ove li era rin- /™ or '/? e 
ferrato l’alfafiino di Sejìo . CaJJJo dopo e ' 4 ^ n,a * 
averlo tratto infieme con Marco al fuo 
partito, tolfevia l’alfedio , e s’impa- 
dronì di tutta la Siria . Si vide non per 
tanto egli obbligato ad accrefcer con__, 
una nuova leva ed inforzar la lua foi- 
datefca j e ciò fatto , come intefe , che 
Alieno un de’ Luogotenenti di Dolabel- 
la marciava verfo la. Giudea conquat- * 

tro legioni , che al detto Confolo avea 

G gg 4 maa- 
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830 LA STORIA DE’GIUDEI 
mandate di Soccorfo Cleopatra, prefe un 
pollo sì vantaggioso e comodo , che a- 
vendolo ben cinto d’ogni intorno e rin- 
chiusolo incoile infieme con tutto quel 
numero di gente, che avea, maggiort_j 
a doppio della fua i la qual tutta egli 
condulie interamente a Suo Soldo . Sic- 
ché avendo già egli per quelli di accol- 
to un eSercito di dodici legionfe facen- 
do Seco vera ragione , che non poteank 
quelle mantenerli altrimente , che a__» 
grandillìma SpeSa , ordinò delle gravili 
lime iropolle a quella provincia , e Spe- 
zialmente alla Giudea , cui volle in- 
fettècentota giunta e caricata la Somma di fettecen-fc 
lenii alias l0 talenti, da pagarla il più tollo chejb 
lu ea ' potuto avelie . Antiporto , che ben co- 
nofcea in quali llrette folle quefto Ge- 
nerale allora ridotto , e diche prelìop. 
fovvenimento abbifognafle i e chiaro | 
inlieme antivedea la Somma grazia , che I 
avrebbe prello lui procacciata , felo| 
avelie lòllecitamente loccorfo per 
quanto potea , ingiunSe a’ Suoi figliuo- 
li, Fafaeloy ed Erode , che pagaffero la__* » 
metà delia Somma ordinata -, e quanto al 
rei lo impofe , che folle adunato da un_» 
certo Malico , e d’altri collegati. Erode 

H av- 



Otdina un ’ 
impofla di 
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fi avvalfe toflo della bella opportunità 
di accattar la benevolenza di CaJJìo , e 
eli andò a portare i cento talenti, che-j 
per la parte del fuo governo gli erano 
fiati alfegnatamente preferitile pofcia- 
che fu egli il primo ad efeguir gli ordi- 
ri avuti j quel Comandante prefe ad 
averlo in grandifiìmo concetto ed ono- 
re . Il fuo fratello fu egli - ancora ben_j 
follecito e pretto a recar la fua parte a 
quel Generale: ciocche non avendo il 
retto de* Governatori ad efempio loro 
adempiuto^ partitamenteque’ di Gopb- 
na , Emmuus , Lydda, Thumna , e di al- 
cune altre città della GiudeUiCuJJio co- 
mandò, che foflero tutti gli abitanti di 
quelle città ben lotto venduti folto 1 
atta. Egli avrebbe intteme data certa_j 
morte a Malico , fe il fommo Sacerdote 
non lo avelie ricattato col prezzo di 
cento talenti , che da’ fuoi propj for- 
zieri sborsò incontanente al detto Ge- 
nerale (/) . 

Ma Culjio eflendo ttato ben totto do- Malico co- 
po coftretto a marciar contro DolabcU 
la , lafciò il governo della Celojìrìa ad no 

Ero. 



4 

li 

1 



(/) Antiq. I-xtv .c.iS.Beli. Jud. l.t.c. 9- 
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3 f% LA STORTA DE’ GIUDEI 
Erode , qual pegno della fua futura ami- 
cizia. Infrattanto Malico , che ardea 
di un odio antico e capitale inverfo An- 
tipatro (L) > e non potea non riguar- 
dar 



: fL) Malico era di nazion Giu- 
deo j e inficine con Antipatro era fatto 
difenditor d’I rcano , e promovitor de* 
fuo diritti ed interefft . Quindi non pa- 
tea gettar gli occhi affatto in fu la fot - 
tuna di Antipatro fuo rivale , di veruna* 
grado e piacimento . In veggendolo adun- 
que a tanta grandezza pervenuto , e cùn- 
f dorando irfeme , ch'egli era di razZa 
Idumeo, come abbiam detto avanti , pi. 
gli av a fummo dolore e tnfhzia dellaJa 
maggioranza di lui , e sì ne arrabbiatoti 
per invidia. E quefo appunto gli fu d'at- 
ei lamento e f prone a cojpirar contro lui-, 
non dubitandof punto , che ove foffe quto* 
gli una volta caduto e sgombrato dàl 
mondo , egli fenzu verun fallo farebbe 
rimafo poi capo e difpojitor fovrano delle 
cofe Giudaiche . 

Il quarto libra de * Macabei per verità 

m .rj.i T '..^v P* 
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CAP. XI. 

d ar Tempre con invidia infiammata l’al- 
tezza e la felicità di lui y che folo infra 
tanti fi avea meffe in mano le redini del 
governo , tolfe ferino configlio di le- 
var di vita un dominator sì poftenteu 
e foperchio, e liberarne infieme ^utta__» 
la nazione . Antipatro avendo riìfaputo 
in tempo il perfido difegno di lui ^ fi ri- 

tirb 

— ! ■■■ Il i II ' I I I I > 

ne dice (iS) > che coloro ^-i quali congiu - 
rarun contro la vita dì Antipatro, furo - 
no i prìmar'j perfonaggi , e i capi anzi 
della nazion Giudaica . Ciocche ne fem - 
tra di molto probabile \ concioftechc _3 
grandissima emendo la noja e il crepacuo - 
re , così di Malico , come degli altri <i_» 
riguardare il loro Principe , tenuto co- 
me in una fpezie di fervaggìo e fchiavi - 
tudine da unforejìiere , che avea cotan- 
to Jl ermi natamente ingrandito il poter 
Juo fatto la /ignori a di lui y avea cib tr at- 
to un gran numero di gente a venir nel 
reo dtfegno e nella congiura ordinata da 
Malico . 



(t8J Cap.xlvì, 



834 LA STORTA DE’ GIUDEI 
tirò incontanente verfo V altra fponda 
del Giordano y ove accolta una mano di 
gente armata , li pofe in iftato di buo- 
na difefa. Or vergendo Malico Sco- 
perta Ja fua trama , Rimò ben fatto di 
andare a lui peramichevoli maniere>in- 
fìnte del tutto e mascherate ; e tra per 
mezzo di giuramenti , e di protefìi , e 
per altri finidiroi colori , che andavan 
tutti a dipinger vivamente la dranezza 
ed impoflibilità del fuo attentato contro 
ia vita d’un tanto perfonaggio, e in uri 
tempo , che ’l di lui figliuol Fafaeh 
avea il governo d iGeruJdlemme , e ’l 
guerriero e valorofo Erode avea quello 
della Celufiria y sì gli venne riufcito di 
convincerlo della fuainnocenzaj e rap- 
pacificarli con efTo lui. Antipairo in tal 
frangente (limò eziandio fuo dovere c 
profitto avvalerli , ein quello , e in al- 
tri Tuoi fatti ed interedì deli’ opera di 
Marco , che per quello tempo era Go- 
vernator della Siria -, e lapea bene tutte 
le occulte macchine di Malico } affin di 
edere per lui falvato a tempo dalla.»* 
meditata morte . Malico non pertanto 
ad una sì rara ed incomparabile gene- 
roiitàdi Antipairo non li lalciò punto 

muo- 
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muovere , ne rammollirei conciofieche 
facelfe ferma ragione, che il fuo emulo 
per cotal via era per divenire ad una__» 
grandezza e poffanza di lunga roano 
maggiore.E di vero verfo quello tempo 
Cajj/o e Mar co che avean donato al fuo 
figliuolo Erode il governo della Celofi- 
r/«,avean forte obbligata e flretta la fe- 
deltà di Antipatro a loro prò, colla pro- 
noelfa di renderlo poi Re della Giudea y 
ove fi folle recata a fine la guerra inco- 
minciata controMurco Antonio ,e il gio- ^ 
vane Ottavio-, nominato di poi Augufto • 

Or ciò fece venir Malico in tanta gelo- 
sa infieme e fpavento del foperchio po- Antipatro ? 
ter di Antipatiche al primo deliro . che avvelenato 
fe gli por fe, di dover coltui poco dopo 
andare a cena con beano , corruppe il 
bottigliere di quei Pontefice, e induf- 
felo ad avvelenare Antipatro in un bic- 
chier di vino ; ed egli d* altra banda nel 
tempo illellbcon armata manos’intrule 
nel governo diGerufalemme . Fafaelo 
ed Erode li eran già bene avvifati , che 
Malico fi avea ben fitto nel capo , ed 
era già in punto dì commettere, oveche 
il potette alla prima , il reo misfatto, 
febben lotto tanti giuramenti e prote- 

V Ri 
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fli avefle promeffo di rimanerlène . Per 
la qual cola Erode , giovane di un feroce -T 
fpirico e talento, fi era di gikdifpofto e> 
rifoluto , dopo avvenuto il fatto , di 
prenderne cruda e prefìa vendetta : ma| 
il fuofratellojche faviamente divifava,* 
quanto foffe di gran lunga più ficuro 
partito il dilfimulare per lo prefente_» 
flato delle cofe, e fenza intrigar per 
ora la nazione in guerre civili , cafiigar 
poi col tempo il f . Jone , per qualche^* 
afcofo e lottile inganno , il tralfe age-f 
volmente ai fuo avvifo e configiio 

(g) • 

Italico e fu- Per la qual cofa i due fratelli , fecon- 
peratO' in dpqhe avean fra lor penfatamente con- 
da cer t a to di buono accordo , fecero le vi-; 
r0 e * fle di credere , che Malico era innocen-f 
tiflimo della morte di lor Padre . Per- 
tanto il maggior fratello andò a porla 
flua cura nel fare innalzare al morto ge- 
nitore un magnifico e fuperbo monu- 
mento 3 ed Erode prefe il camino verfo 
Samaria, fotto colore di voler quivi re-| 
primere e fiaccar certi fpiriti follevato-f 
ri e ribaldi . A capo di qualche tempo 

fi por- 



(g) Jofeph. ibidem. 
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fi portò in Gerufulctmne accompagnato 
da una buona mano di gente armata, ad 
attifler cogli altri e fefìeggiar la Pente- 
colle . Ma Malico , il qual temea forco 
di qualche furtunofo accidente , per- 
fuafe con ogni arte ed ingegno ad Irca 
no a divietargli l’ entrata j inhnuando- 
gli , che una sì fatta brigata avrebbe^ 
difloltae profanata la follennità. Erode 
però malgrado degli ordini di lui entrb 
nottetempo nella città j mafirimafe»* 
d’upprender cofa del mondo contro il 
fuo nemicoj comeche avette avuta da_j 
CaJJio piena facoltà di fare a danno del 
traditore la giuda vendetta della morte 
di ino Padre . Ma poco dipoi fi offerfe 
di per fe 1’ occalion di menarla a capo 
piu acconciamente , effendo dato Ma- 
lico nella ifietta lua malizia e fottigliez- 
za invifchiato e prefo . CaJJlo avea pre- 
fa Laodìcea\ onde tutt’ i primarj Signo- 
ri della Siria , e della Paleftina fecero a 
gara di portarti colà a tutta fretta co* 
loro donativi , e di rallegrarti , quanto 
ciafcun potette piu follecitamente 3 con 
elio lui della conquifta.Or Malico aven- 
do lalciato in mano di quel Governato- 
le il fuo figliuolo per oflaggio , tece^ 

pen- 
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penfiero, che quello appunto era il mi- 
glior deftro a riaverlo franco , e rime- 
narfelo in cafa^ed indi eccitar poi nella 
Giudea infieme con elfo lui una nuova 
ribellione , mentre che i Romani erano 
inviluppati nelle guerre civili, e far po- 
scia un colpo ardito e maeftro, per dare 
rell’ alto fegno del Reame Giudaico . 
Non fappiam noi con certezza, fe avef- 
fe di fatto Erode interamente rifaputo 
quello difegnodi luij giuftamente non- 
dimeno egli conghietturò , che non av- 
rebbe Malico in tal punto mancato al 
dover , che lo fìringeva , di palTar col 
conquiftatore i convenevoli ufic ; . Ne 
andò egli fallito dei fuo penfiero $ con- 
ciolieche andò Malico di fatto accom- 
pagnando colà il Pontefice de' Giudei • 
Erode fi avvenne in elfo loro per via , e 
dopo avere innanzi tratto ottenuto già 
da CaJJìo un ordine , in cui era ingiunto 
a’ Tiri unii che *1 foccorreflero nel torre 
il dovuto fupplizio di Malico , invitò 
Ircano e lui unitamente ad una cena__** 
che avea loro apparecchiata ne’con tor- 
ni di 77ro.Mandò egli pertanto in que- 
lla città i Tuoi fervi, fotto colore di far 
mettere all’ordine tutto il bifognevole 
.****' per 
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per lo dilpòfto definare; ma di verità 
cui iQio intendimentodi avvifar gli iJfi- 
ciaii c la guarnigiqn delia piazza de’co- 
mandamenti di Caffi a. Or cotto io , già- Vien «[affi* 
fta il comando avuto a ufcirono in arme R4/(? * 
delia città ^ e avendolo iroprovvifi fio* 
prafatto, gli fi lanciarono addoffo i piti 
che potevano di loro , e in un baleno 
gli cacciarono in corpo i lor pugnali 
' %t ' Ire ano all’ udir la novella della_j 









Hhh 



fu a 



i'ijv ■ 






(M) // quarto libro de' Macabei rac- 

conta il fatto delVuccifion di Malico utt 
po parlatamente (19) . Ne dice adunque , 
che Caffo avendo intefa la nuova della 
rno^te di Antipatro 3 confortò Iridano a 
fame vendetta di per fe Jleffo , ove nel 
venir da lui a fare i fuoi convenevoli a 
fojje infeme con Malico arrivato in Ti- 
ro . Or giunti amendue in Tiro> 
dove Fafaeio > ed I$rod<: pervennero* 
eziandio di pari pajfo , Caffo comandò 
alla fuagcnte 3 che mettejfero prontamen- 
te 



( 1 9) Captivi 1 . 
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fua morte 3 fi ridette attonito e sbalor- 
dito per qualche tempo } ma finalmente 
riprefo l’avvedimento 3 e ritornato be-« 
^ ne in fe fieflo , addimandò per ordine.* 
.Ui. di chi era fiato egli ammazzato . Erode 
gli ripofe quetamente, che ’1 comando 

era 




te in opera) ciocche venijje loro impojìo 
da quejìi ultimi due . 

Pertanto ejfendo flati tutti e quattro 
invitati ad unafejìa 3 tojìo che fi furori 
de fìat i dal fanno dopo definare *>Jìc orniti 
ji tifava fare in que * paefi 3 Ircano pofe- 
fi a federe allato di Malico > e prejfo a * 
due figliuoli ^//An tipatro dall' altra ban- 
da . Infrattanto Erod e fece fegno ad al- 
cuni ufìciali di Cafiìo> giujìa il convenu- 
to , i quali fi avventaron di lancio addoffo 
a Malico , e'I finirono . Ircano alla ve- 
duta del fatto difvenne in prima tramor- 
tito : ma riprefo poi fpirito addimandò 
per qual cagione avejfero ammazzato 
quel mejchino ? Erode infinfe di non Ca- 
perne punto \ laonde Ircrtnofi rimafe dal 
farne altro motto • 
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era di CaJJìo ; a che ripigliò Ircano , che 
molto il commendava dell’opera , con- 
ciolieche fi fofle alla fine ffpacciato del 
periglio di un nemico affai reo e danne- 
1 vole (h ) . 

MALICO non pertanto lafciò dietro 
a fe un fratello cotanto rivoltofo e tri- 
tìo , quanto lo era egli fteflo . Or que- 
lli fotto il bel pretetìo di vendicar la_» 
morte di lui , mife di bel nuovo la Giu- 
dea a rumore e fcompiglio , mentre- 
che CaJJ/oersi già ito nell’ A//a pergiun- Nuove fedi. 
gerfi a Bruto . Felice , che in quel tem- neiiil 
.poerareftato in Gerufa lemme capo d* J* n o*del di 
alcune truppe Romane , ne par, che fof- invio 2^2. 
fe anche impacciato nel partito di lui. prima di 
Pertanto ad Ircano non baffo l’animo di Grillo 47. 
opporli loro;e sì gli falciava, fecondan- 
do ior voglia , operare a talento. Per la 
qual coffa Felice da un lato fi fece ad- 
doffo a Fafaelo\e?\ fratei di Malico dall* 
altro andò a prender Majfada , e certe 
'altre fortezze della Giudea . Erode per 
iquefti dì era in Damafco da grave ma- 
lattia intertenuto ed afflitto; di che non 

Hhh 2 fu 



(b) Bell. Jud. ubi fupra . Antiq. ubi fuprs 
cap.ao. 
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fu per alcun tempo in iflato di andare 
in ajuto del fuo fratello Ma Fafaelo > 
che fi trovava d’aver tuttavia d’ intor- 
no un confiderevole numero di gente.* 
di arme per fua compagnia , ebbe modo 
e valore ui cacciar da Gcrufalemme Fe~ 
lice con tutto il fuo partito , e indi di 
fofpingergli in alcune fortezze > onde 
non lalciò che ufcilfer mai, anziché.* 
aveffero fatta una convenevole e certa 
Kpr'jfe. capitolazione . Or elfendo Erode già 
v per quefto tempo guarito del fuo malo* 
re , venne in fuo lòccorfo , e caccio via 
delle piazze i rimanenti partigiani di 
Fiali co-, ed obbligò il fratei di lui a dar- 
gli in mano Majjada , e a capitolare in- 
fieme per la propia vita e falvezza (i ) . 
Ciò fatto lì ritornarono amendue i fra- 
telli in Gerusalemme , ove ripigliarono 
beano della fua codardia ne’termini pici 
amari e rifentiti del mondo ; ma non_* 
molto dopo fi rappacificarono con effo- 
iui per mezzo dei matrimonio di Erode 
con Marianna vaghiilima nipote del 
detto Pontefice. 

Infrattanto fi levò fu improvvida- 

mente 






■-«* 



Antigono 

invade 

Giudea. 



fi) Idem ibidem. 
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: mente un altro cornuti nemico d’ elfo 

, loro, quanto a dire Antigono , il più gio-i 

vane figliuol di Arifobulo fratello d’/r- 
, cario . Egli era foftenuto da Tolommea 
1 ghienneo Principe di Calcidese. ui era con- 
I giunto per parentado \ per la qual ca- 
J gione fu da elfo lui adottato (N). Ave* 

I H h h 3 ezian- 




I „ , ^ ' .-.r. - . r 

(N) Sovvien forfè bene al leggitote^che 
dopo aver Pompeo ordinata la morte del 
padre infieme e del coflui fratello Men- 
neo inviti) Aleffandra in Calcide j ove 
, di poi egli fi talfc in moglie la. belli filma 
figliuola di lei , per lo grande amor di 
cui , prefe a fua cura e difefa la madre 
1 co' fuoi figliuoli (io) . 

| * Quanto poi a quel Marion , che fi era 
congtunto eziandio col giovane Antigo- 
no , egli era flato di frefeo fatto Pritl - 
! cipe di Tiro da Caflìo . Imperocché tro- 
j vandoft quejlo Generale fretto da gran - 
dijjimo bifogno di danaro , per andare 
j. avanti nella guerra , che uvea mafia a? 

Triura- 

{ 39) Conf.Jofepb antiq. l.xiv. rij.Ò* *«. 
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eziandio egli tratto a’fuoi interefli Mtf- 
rion Principe di T irò , e fubornato Fa- 
bio Governator di Damafco j talché.» 
avendo adunato e pollo in piedi un ba- 
fievole efercito, e fattofi capo e condot- 
tiere del medefimo , intefe tutto a ri- 
metter sii e rinfrefcar le vecchie pre- 
tenlioni del tuo Padre al Reame . Ma fu 
appena egli entrato nelle frontiere del- 
la Giudea 3 che gli fi parò dinanzi Ero- 
de con poderofa ofìe 3 e died egli una to- 
tale fconfìtta . Pur quello vittoriofo 
Principe nondimeno trattò con tanta.* 

gene- 



Triumviri 3 ave a partito tutto il paefe 
della Siria in certi piccoli dijlretti 3 €■ 
gli avea venduti e liberati al piu offe - 
rente . Fra quejìi compratori vi ebbe__s 
Marion 3 che ft avea comperato da lui il 
Vrtncipato di Tiro (zi) • Or tutti cote - 
jìi piccoli tiranni furon poi /cacciati e 
tolti da Marco Antonio , al primo arri- 
var che fece in quella provincia . 

(ai) ld.ibid. ér Bel.Judaic. c.to. ' 

,&'{«**** «#> 
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generofità e clemenza i Tiriani , che_* 
avean porto ajuto nella detta imprefa 
ai jfuo nimico , che non fedamente ris- 
parmiò loro la vita , ma di piu mandò 
con Dio alcuni di loro a cala con ben 
ricchi donativi : di che venne ad obbli- 
garfì forte l'affezione di tutti que’citta- 
dini . Dopo a quello fi ritornò trionfa- 
tor gloriofo in Gerusalemme', ove il po- 
polo, ed Ircano altresì fra gli altri tut- 
ti , che lo avea già per quel tempo in 
conto di fuo dimefìico e familiare , an- 
darono a paffarcon effòlui gli ufati ufi- 
cj di congratulazione per la ottenuta^ 
vittoria . Ma non pertanto egli non_j 
ifposò a moglie con follenni nozze»^ 
Mariantja,fe non fe a capo di alcuni an- 
ni, dopo aver tolti da lei tre figliuoli , e 
due figliuole, oltre ad Antipatro fuo pri- 
mogenito figliuolo , che avea già tolto ' 

> da un’altra fua mog!ie,natìa del fuopae- 
fe, appellata Dores (À ) . m . . 

Effendo flati Tanno vegnenteSra^e a?* 

CaJJIo Sconfitti da Marco Antonio, td 0 /- t 0 n[o°/>/a- 
tavio , quello fecondo marciò verfoGaulj vorde Giu. 
e Antonio d’altra banda nella Siria , per dei. 
mettere in buon fedo e falda tempera- 
li hh 4 mento 
(A) Ibidem c.21. 
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mento le cofe di cotefìa provincia. Per- 
tanto effendo egli giunto ocìhBithyiìia^ 
ove fu onorato degli ufìcj e de 5 compli- 
menti d*un numero terminato di Arnba- 
fciatori , che venner da lui a fchiere da* 
vicini paelì, i Giudei andarono a fargli 
lina ben forte accufa e piena dirifenti- 
mento contro Tafaelo , ed Erode j alta- 
mente dolendoli con e(To lui dello fmo- 
derato dominar di cofloro, che amendue 
fi avean partìtamente melta nelle mani 
tutta la lignorìa e ’1 governo della Giu- 
dea) non altro lafciando ad Ircanoycht'l 
folo nome di Principe * Ma Erode , che 
ivi era prefente» vide in quello fatto e_j 
provò quel Generale fuo parzialiflimo 
amico e collante , tra per gli preteriti 
fervigi e piaceri , che avea il medelìmo 
ricevuti da Antiputro nel tempo , che 
facea egli li fuo foldofotto l’Inaperator 
Gabinto nella Giudea ; e fopratutto per 
una grolla fommadi danaro , con cui Io 
aveva corrotto . Intantoche non volle 
a niun patto Antonio neppure afcoltar 
parola degli accufatorì . Arrivato che 
fupofcia in Efefo quello Imperatore^, 
Ircaho il mando per un melto caldamen- 
te pregando , che que* Giudei , i quali 

avea 



) 
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avèa Caffo fatti vendere Schiavi allo *n- 
canto, contro le leggi della loro allean- 
za co’ Rumanti potelìero effer francatile 
rimandati liberi ne’ Jor paefi . Antonia 
il foddisfece tofìo della fua richieda , e 
gli fcrifle di vantaggio una lettera mol- 
to obbligante $ indi mandò bando aTr- 
YÌant'i e ad altri vicini popoli > ordinan- 
do loro, chè rertdcflero i mentovati fer- 
vi, giuda il piacimento e’1 voler d’/rca- 
fio 3 e fecondo il tenor dell’editto > che il 
leggitore potrà configliar nel margine 

0) (O) . 

Que- 

( 1 ) Ibidem c i*. 



— ■ ' T — - ■ - - 

(0) Marco Antonio Imperatore e « 
Triumviro ó*c. Jaluta i Maejlrati , il 
Senato , e’I popolo dì Tiro : 

, > Giacche gV ijieffi Iddii han voluto mo- 
Jlrarfi grufi e JeverijJìmì vendicatori 
della f refe a mone di Gefare , avendo 
data una sì trijìa e fpaventevole fcon~ 
ftta a Bruto , e Calfio , i due piu felloni 
e f acri leghi ajjdjjint di lui t e per oppo- 
sto una vittoria così inafpettata e fin- 
go lare 
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polare al Triumvirato , che ne impro- 
ntate una ben falda pace all'Imperio Ro- 
mano : e pofciache la nazion Giudaica_j, 
fenza verun riguardo averft al ben cono - 
fciuto e cojìaiìte impegno di lei per lo 
intereffe Romano , è fiata fopramodo fo - 
perchiata ed oppreffa da Caflìo , e uru* 
buon numero di quel popolo è flato ven- 
duto fchiavo all'incanto \ comandiamo 
perciò noi , che i cattivi Giudei fieno in 
libertà ricondotti , e così liberi e franca- 
ti fien tofìo rimandati ne * lor rif petti vi 
paefi 3 e che fieno a ' medefimi riconferma- 
ti que' privilegi e franchigie 4 che avea 
Dolabella conceduto a quefìa collegata 
gente . Di piu ingiungiamo feveramente 
a tutte quelle Città , in cui fon tenuti ar - 
reflati sì fatti Giudei , o fieno effi già 
fatti fc hi avi 3 o fieno ancor liberi , che 
immantinente abbiano la lor piena frati - 
chezzaj e fieno rimeffi ne' lor diritti 3 giu - 
fi a lo fretto tenor di quefo editto . 

In un altro decreto poi egli fcrive a 9 \ 
Tiriani > f/te avendo Ircano fatte appo 
lui gravi querele, > quanto a certi fuot 
tenitorj , che fi aveano efji ufurpati 
iti tempo di Caflìo, egli fi afpett ava be- 
ne 3 che gli avejfero a lui refituiti fenza | 

veru» \ 
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Quefta benivoglienza deJ Triumviro, 
cTuoi favori fingoiari,comeche dirivaf- 
fero tutti dal grande amor, ch'egli avea 

inver- 



verun piato . Che fe poi avefero ejjì ra * 
gtoni da porre in mezzo contro sì fatta % 
rcjìituzione , /oro , che le avrebbe- 
ro potute di poi allegare agiatamente « 
alla venuta fua tn quella provincia j e 
che dopo averle udite e dif aminate da 
entrambe le parti , egli avrebbe aggiu- 
dicato il pojf edi mento de' tenitor ) > a 
ote/fc rr/ £# farebbe fembrato pii» 

giujìo e dovuto . 

Ordini) di vantaggio , che cotejìi edit- 
ti filf er0 copiati per Greco , e per Lati* 
no, e che V erigi naie fi f offe ripofto e fer- 
batone ’ loro archivi 3 e eòe /e co/>/e fi af- 
figgerò ne' luoghi pubblici e frequenta- 
ti 3 ove potejjero ejfer comodamente lette 
per ognuno . Ne mandò egli eziandio 
alcune della ijìejfa forma e contenenza 
a’Sidoniani, e alle Città d’ Antiochia, 
e di Arad (zz) . 

■ *. - v* * 

(*>} Antiq ubi £uprac.2i. • ; * 




Querele con 
Irò di ; Ero- 
de di nuovo 
rigettate. 
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inverfoi figliuoli diAntipatro’,pur tutta- 
via no vallerò punto a riconciliargli coi 
piu de’Gtudei .Imperocché non fi fu così 
tolto Antonio appreifato di tanto ad elTo 
Joro, di quanto era da’medefimi dittante 
Daphne, città vicina ad Antiochia ^,che 

f ìi fi vide recata una frefca imbasciata 
a Gerufalemme , in cui fi rinovavan^» 
tutte le preterite querele contro i due 
fratelli . Meffala prefe a far le difefe di 
cofìoro, le quali eran di pari ardore ed 
impegno foftenute da Ircano , che ri- 
guardando i medefimi, come rami di già 
inneftati alla fua famiglia , fi era colà 
portato a prender le parti loro . Anto- 
nio dopo aver tutto pienamenteafcolta- 
ito , chiele al Pontefice, qual di quelle.» 
due parti contendenti foffe da luì giu* 
dicala più atta ed opportuna al gover- 
no ; ed elfendoglifi rifpofto per cofìui a 
favor de’ due fratelli , fi dichiarò egli 
parimente dalla banda dì loro $ e per 
nuovo contraffegno dell* affezion fua_* 
verfoi medefimijgli volle amendue no- 
minati e cofìituiti Tetrarchie iafciò lo- 
ro 

>?< De hac Vide fupra Voi. TTT. p. 

& feq. Antiq.I.xiv. 0.35. Bell. Jud. 
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ro la cura della Giudea » e le riffe in fìl- 
vor d’entrambi una caJda ietterà al «SV- 
nedrio. Quindici de’piu accaniti, e perti- 
naci acculàtori furon mefiì in prigione, 
e iàrebbero fenza verun fallo andati in 
perdizione , fe non avelTe per elfo loro 
interceduto V ifielfo Erode . Ma tutto 
quello ad altro non profittò, che a mag- 
^ giormente (lizzar quella fazione,e farla 
« trafeorrere a meditare una terza imba- fintando-» 
icerìa di mille perfone, che andarono in “” 4 terza -* 
truppa ad incontrare il Triumviro iri* . 

T ivo. Antonio nondimeno, che da’frefchi ramante pa* 
prefenti e dalle ben grolle fonarne di da- nita. 
raro era fiato di lungo tratto piò obbli- 
gato e fìretto a’conti e vantaggi di Ero- 
de j mandò comandando al maeftrato del 
luogo , che avelie porta tutta Ja mano 
ad Erode , nel cafiigar que J perniziofi 
fommovitori di tumulto, licome gli ap- 
. pellava . Pur tuttavia Erede volle ufeir 
loro incontro fuor della città , e avver- 
tirgli per amichevoli e cortei! maniere 
a non fare andar piu oltre lacofa . An- 
che Ire ano s’ingegnò di fargli avveduti 
innanzi tratto del loro periglio , pollo 
che ofiinatamente duraifero nello inte- 
fo penfiero j ma tutto andò in niente-j, 

'a- w aven- 
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avendo efii,caparbj contro i più favori- 
fiutato- affatto qualunque lor contìglio 
ed avvertimento . Laonde i Tbiani 
avendogli forprefi di lancio , gli gover- 
narqn sì male, che fi pentiron finalmen- 
te, ma tardi di molto, della loro temeri- 
tà ed oflinatezza . Un buon numero d* 
effi fu in parte uccifo, e in parte ferito 
altri furon prefi prigionieri, e’rimanenu 

difperfi . Or ciò polè fine sì bene alia » 

oftinatae fiera contefa,ma non pofe già 
modo e termine alla fazione ; conciotìe- 
che sfogò poi quella la fua collera con- 
tro di Erode per un modo cotanto rab- 
biofo e fcoperto , che Antonio in gran- 
dini roo furor montato fece dar morte a 
tutt’ i prigionieri (m) , 
p Appena non però ebbe calmata Ero - 
affate las fa quella burrafca , che tofio ne furfe-j 
iU ea * un’altra, comrnoffa contro lui per Anti- 
gono • A Tolommeo figliuol di Menneo 
era fucceduto nel Principato il fuo fi- 
gliuolo Lifunia . Or coftui avea meffo 
nell’animo a Parerò, figliuolo del Re de’ 
Parti , e a Barzafarne fuo Generale, che 
a quell’ora eran divenuti padroni di Si- 
done e di T Giammai de > che fi faceffero 
Stimma ad 

{fu) Idem ibidem. 
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ad aflalir la Giudea , e pollo giù Ir cuna 
dal trono 3 ad innalzarvi Artfigow : per ^ 
Ja quale iraprefa promettea di sborzar n irti 
cento talenti , e di mandar loro infieme 
di prelente cinquecento donne (P)> Per 
tale accordo convenuto e (fretto fra elfi» 

Pacoro (pedi un fuo coppiere 3 nomina* 
to anche Pacoro, cpn parte della fua ca- 
valleria a dar fogra la Giudea . Antigo- 
no d’altra parte , che avea per quelli dì 
già melTa in punto una gran truppa di 
Qiudel malaffetti 3 che li erano adunati 
dal monte Carmelo , avea prelò il can- 
none di Dryma ( QJ i ove altri Giudei 

eoa- 

« > t ~ j , 

■ ! 1 ■ ■ — ■— 11 ■■■■- 1 ■ 

(P) Il quarto libro de * Macabei • 

dice ottocento donne , le pih vaghe » e le 
meglio allevate in tutto tlpaeje . 

( QJ Egli nonù facile ad indovinare 
qual JìfoJJe quejlo cantone ; fe pur noti~» 

Jìa lojlejj'o col Daroma di Epfebio 3 e di 
S. Girolamo j perla qual voce intendo- 
no ejji la parte meridionale della tribh 
di Giuda 3 la qual ft Jìendeva da Oriente 

in 

(33) cap.xhx. 



\ 



£ Gervf« 
(emme. 



S U L A STORTA DE* GIUDEI 
éoncorfi a folla in gran numero da lui* 
lo induffero e fpronaron forte a rparciar 
verfo Gerufalemme , affìn di affalire nel- 
lo fletto regai palagio Fafaelo , e ’1 fra- 
tello. Seguì Antigono il lor configlio , e 
marciò infieme col coppier Pacoro in 
Gerufalemme Mi* eflendo flati amendue 
affrontati da* due Tetrarcbi > furon con 
tanto empito e forza rifofpinti , che 
vennero alla fin forzati a ritirarli nel 
Tempio. Erode per lo maggiore afiìcu- 
ramento del luogo, guernì tutte le cafe 
aggiacenti d*una guardia di foldatij ma 
quelle furon mette a fuoco, e vi rimafe- 
ro arfì ed incenerii i foldati , anziché 
folle lor porto foccorfo veruno . Ma 
Erede non lafciò gran tempo invendi- 
cato 



■ ■ * . ■■ < ) i I i » 

inOccidente per lo tratto di venti miglia 
o a taltorno , cioè da Beersheba infino al 
mar morto , e vien chiamata in Ebraico 
■idioma Darom , che vale Jufiro(z4) . 

( 24) Vid. 'Reland. Palaejl . illujlrat t i.Cjl. 
& f upra voi. l.pag. &f( ?(j. 
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cato un tal danno i conciofieche diede 
loro una fconfitta sì atroce, che fece un 
crudele fcempio del loro partito. Or 
facendoli per cotal modo fcaramucce 
dalPuna parte, e dall’altra , fi andò così 
avanti fino alla fella della Pentecojit __*> 
che Antigono con intenfo defiderio avea 
impazientemente afpettata, fu’l penfie- 
ro e la Speranza , che la gran calca de* 
Giudei , che farebbero da diverfe parti 
concorfi a quella foilennità , fenza ve- 
jrun fallo avrebbe d’ affai accrefciuce le 
fue forze contro i figliuoli d ìAntipatro. 
Egli di vero fi appofe molto bene ; im- 
perciocché grandilfima fu la moltitudi- 
ne e la folla di quella gente, che tuttodì 
concorreva a lui . Ma pofciache d’ altra 
banda la maggior parte di loro era_j 
Sprovveduta del tutto ad armi , e sfor- 
nita d’ ogni ufo e fperienza di guerra, 
Erode 3 che infieme col fuo fratello fi era 
ritratto nel palagio reale , e *1 difende- 
vano amendue, il primo di dentro , e *1 
fecondo di fuori valorofamente , fece in 
compagnia di lui una improvvifa e ga- 
gliarda fortita su que’ nimici , che ave- 
an prefo pofìo ne* borghi , e fe ne rin- 
cacciò avanti molte migliaja 9 ed altri 
VoL^Lib.z. I i i ne 

* 
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ne fofpinfe in città i altri nel tea»- 
pio. •; 

Eflcndofi alla fine quefìe due fazioni 
fiancate dalia lunga guerra, e dal verfa* 
mento di tanto fangue anche nojate» 
.fermarono accordo fra loro, che Pacoro y 
flqualfiera in quel tempo attendato 
fuor delle mura della città , foffe intro- 
dotto a fa rii amico mediator deliaco* 
mune lor pace . A un tal progetto 3 co* 
meche per altro metto in fu Anti- 
gono , che avea certa fidanza e fìcura_» 
nell’amicizia del General de’ Parti, pur 
s’ indotte ad acconfentir Fa/aelo‘ 3 eu{cito 
ad incontrarlo fuor di città , lo accolfe 
ed albergò cortpfemente nel palagio 
reale ♦ Or qui Pacpro avvalendoli della 
fidanza, che ’J fuo amorevole alberga- 
tore avea ripofta in etto lui , fecefi ad 
infinuargli , che andatte in perfonaa 
porgere un’imbafciata aBarzafarne 3 chz 
allora era Governator dell4 Stria lotto 
la fignorìa e ’1 comando fovrano dei Re 
àe'Partiy e lo attìcurò , chequetto era il 
folo e prefentittimo mezzodi rimettere 
in buono e faJdo flato le cofe fue . Ero- 
de, che a tutta ragion fofpicava di tra- 
dimento da’ Parti, era in contraria opi* 

nion 
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nion tratto, e disdiceva perciò in tutto 
di confentire alla propoJla.Ma Fafaelo , 
i uomo più femplice e credulo di lui, beo 
' vi li appigliò 5 e togliendocon l'eco Ir- 
\ canO)preibro amendue cammino, accom- 
I pagnati da una fcortp di dugento caval- 
l li Par/;, e con P acoro iftelfo , che fece 
f lor compagnia per tutta la ftrada . Al 

giunger fecero nella Galilea (R) ^ Fafaelo ? 

I i i z ven- tradito . 



(R) GiofefFo non fu verun motto del 
luogo , dove Barzafarne per quel tempo 
foggi ornava ; ma fole unto ne accenna , 
ch'egli era alla Galilea lungo la J { piag- 
gia del mare . Ma non pertanto ne' fuoi 
libri delle guerre Giudaiche rapporta 

(25 ) jcbe lo incontrarono ejji in I^cdipon, 

il qual luogo era prejfo al lido , e alquan- 
to dijìante dalla banda feftentrionule di 
Tolommaide : il quarto libro però de * 
Macabei vuole , cbe'l detto luogo fojfe in 
Damafco > città capitale della Siria ■ 

(26) . 



(a$) cap.it. 
.(26) xlix. 
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venne loro incontro un corpo di gente 
armata 3 fpedita colà determinatamente 
per menargli a Barzafarne 3 e Pacoro fi 
ritornò in Gcnr tifai emme, Nefembrajche 
Barza farne gli avelie con allegra e cor- 
tefe accoglienza ricevuti alia prima.*} 
conciofieche gli fece onoratamente al- 
bergare in un comodo e degno abituro 
lungo il lido del mare . Ivi però Fafae- 
lo fu incontanente per alcuni fedeli ami- 
ci avvertito del contratto fermato fra ’l 
Re de’ Pani •> ed Antigono j di che ven- 
ne ad avvederfi del tradimento loro e_« 
del propio rifchio . Ma non pertanto, 
comeche folle pregato forte e follecita- 
to per alcuni a fcappar via 3 e gli foffe- 
ro anche profferte navi da trafporto a 
condurlo bene e ficuramente 3 pur non 
volle indurii mai ad abbandonar le im- 
portanze d’lrcano 3 e quelle altresì di fuo 
fratello maiiimamente > il quale , ficco- 
me per gli amici fìefii rifèppe , Pacoro 
era ito a pofta in Gerufalemme a proc- 
curar di Sorprendere a tradimento. Il 
miglior provvedimento adunque e com- 
penfo, ch’egli Teppe in quel punto tro- 
vare allecofe fue 3 fu di andare in per- 
fona a Barzafarne 3 e dolerli con effo 
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lui dell’ inganno ; e si egli il fece ne* 
termini , che un giudo sdegno potea 
rinvenir piu afpri e più veementi ; ed 
aggiunie nel tempo iftefìb , che Te ’1 de- 
naro gli era d’incitaménto e di fpronea 
tradire, ch’egli avea il comodo e’1 valor 
di corromperlo con una Somma di gran 
lunga maggiore, di quelche l’oneftà e la 
convenevolezza richiederebbe. Il Furio 
non Teppe per altro modo discaricarli, 
che col fard a fpergiurar fulla fallita di 
cotal fatto, per lo Tanto e fedel medierò 
ch’eTercitava j e lo adìcurò , che non vi 
avea coTa più fognata ne infinta,che un 
tal penTamento . Ma toltoche poi giu- 
dicò , che Facoro avea già Scuramente 
in balìa Erode , marciò dirittamente^» 
inverfò lui , ed ordinò nel punto deflb, 
che ircanoy e F afaelo fodero arredati, e 
medi in prigione. 

Nulla però di manco a Facoro era_j Erode fe ne 
venuto fallito il colpo 5 conciofieche_j /«££*• 
avendo Erode riTaputo in tempo il Tuo 
tradimento , Teppe trovar via di Scap- 
par da Gerufalemme , infieme colia Tua 
Madre , e la impalmata Marianna , ed 
Alejjandru madre di lei, e ’1 Tuo fratello 
Ferora j e con tutt’ i Tchiavi altresì , e 
I i i 5 cogli 



1 



] 
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cogli amici , e col più caro e preziofo 
che avea , ed accompagnato da una fé- 
dele e numerofa fcurta de* fuoi uomini 
d’arme, prefe afpron bàttuto camminò 
'verfo VlduWtea . Egli ebbe a fuperar de* 
"grandi rincontri per via (S) > e fu sfor- 
zato 

. • 1 *• 

m m i -ém+mmém imié i 11 ' ■ n n ■■ — 

(S) Un di quefìi dfaftri fu , che'l 
cocchiojn cui era menata fua madrey ro - 
ve feti) j e ne fu ella così f coffa e dibat- 
tuta del tutto per lo timor maffpfiamente 
che V ebbe affittita improvvifo 3 che fi di- 
fperava già di fua vita . Or que fio fune - 
Jlo accidente Ji gli penetrò vivamente al 
cuore , che f guai ni) egli la fpada per dar - 
fi \ rifolut amente la morte > fe non ne f of- 
fe flato a tutto poter dijìornato da certi 
della fua comitiva * 

Il quarto libro cfe’MaCàbei (27) ne ad- 
dita j che Erode mandi) tutta innanzi la 
fua famiglia 3 e'I fuo teforo ; e ch'egli ft 1 
ri mafe indietro indietro colle fue guar- 
die y per opporfi e divietare a ' nemici di 
piu infeguirlo . 




( 27 ) Jéidem 
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zato ad attaccar le mani co’ Parti , ed 
Antigoniani , che lo incalzavan da pref- 
fo : ma il valor Tuo giunto a quello del- 
ie fue fide guardie lo fpediron da ogni 
malagevolezza ed inviluppo, e gli faci- 
Jitaron la fìrada . Etto diede loro una_j 
Segnalata fconfitta in un luogo dittante 
da Gerufalemme per cinquanta fìad; in 
circa o fette miglia ; e ad eterna ricor- 
danza del fatto fabbricò ivi dipoi un_j 
magnifico palagio , e ’1 chiamò dal no* 
me fuo Herodion ( n ) . 

Giunto che fu in T brefla , o come_j 
Giofeffo altrove la nomina, Rbejfa, pic- 
colacittà nell’ Idumea , gli ufcì avanti 
Giofeffo fuo fratello, a capo d’una quan- 
tità di gente armata da non difpregiarfi. 
Di là in compagnia di lui pervenne in_» 
A iajjdda , ove fi era determinato di ri- 
coverarfi a franchigia, ettendo quella 
una fortezza cosi ficura e munita , che 
non potea fenza molta difficoltà e fati- 
ca pigliarfi. Ma d’altra banda ravvifan- 

I i i 4 do 

(») Antiq. ubi fupra cap.25. Potrà il leggi- 
tore ofltrvar cotefto Palazzo defci itto da Gio- 
fe fio bell. Jud. l.i. c.t6. 
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do egli , che ’1 luogo era di troppo an« / 
gufio e flretto a poter capire agiata* J 
mente tutta la gente , che avea , livide j 
obbligato a licenziarne ben novemila. I 
Pertanto ivi laftiò la fua famiglia , e -1 ' 

fuo teforo fotto la cura e la guardia del | 
fuo fratello GioJ'ejffo>e d’una guarnigion - i 
di ottocento uomini;e dopo averla prov- 
veduta di quanto facea meflieri , s’inca- 
Toftajt neir minò ver (6 Petra } Metropoli dell’ Ara - 
Arabia. ove Malco era fucceduto al fuo Pa- 

dre Arctas y Principe che per l’addietro 
gli era flato fopramodo tenuto. L’inten- 
dimento e’1 fine di Erode dj capitar colà 
era di prendere in preflanza da lui tan- 
to denaro , che folle baflevole a rifcat- 
tar E afa ciò fuo fratello \ e a quello ef- 
fetto egli avea menato con feco un fuo 
piccolo figliuoletto appena giunto all* 
età di fette anni, perche il Jafcialfe,ove 
il preltito lo avelie richiedo, come in_j 
pegno al Principe Arabo . Ma quello 
ingratiffimoRe gli mando in terminief- 
prelli comandandojche fgombralfe follo 
da’ fuoi tenitorj , affermando , cheda* 
Farti gli era flato feveramente vietato 
di riceverlo j in guifa che fi vide agret- 
to a dimetter molti delia fua compa- 
gnia. 



.—Qigilizgd by Googl^ 



CAP. XI. 8*3 

gnia,e ad affrettarli quanto potea il me- 
giio verfo T Egitto. 

Infrattanto effendofi la fuga d’Ero- 
de da Gerusalemme fcoperta il vegnen- 
te mattino , i Parti fi fecero in prima 
in prima a mettere a ruba il palazzo 
reale, ia città, e tutto il contorno. Egli 
e vero , che li rimasero elfi dal votare 
il tefioro d Arcano , che montava a tre- 
cento talenti , e dal toccare alcune ric- 
chezze di Erode che Jaficiò in dietro: ma 
fi rifecero di quella perdita coi guafto 
di Marijfa , città ben doviziofa ed opu- 
lenta , che la diftruffero eziandio da’ 
fondamenti . Indi fu Antigono allogato 
in lu’l trono Giudaico giufta l’accordo 
fermato , e Fafaelo ed Ircano furon da 
lui poco dopo menati a Gerufalemme___% 
incatenati . Ma non pertanto il novel- 
lo Re non giudicò dicevol cofa negiu- 
fla dar la morte al fommo facerdote \ e 
fi contentò foto d’inabilitarlo alle fun- 
zioni Pontificie , col fargli troncar le 
orecchie (Tj.Quanto diFaJaelo^gli an- 



Ed in Egit- 
to. 



E focheg- 
giato il ftto 
Palazzo 



Peci don le 
orecchie ad 
Ircano 



ti- 



(T) La legge Mofaica (28) rie foie- 

deh 

(28) Vid. Levit. xxt.t 6 . &feq. & fuprcL 
vol.lpag. ir feq- 



Digitized £y Googk 



LA STORIA DE’GIUDEI 

tivedea bene di non potere a patto ve- 
runo campar qualche cruda e fpietata . 
morte j ma etfendo bene avvinto e co- 
rretto non Teppe trovare altra oppor- 
tuna e prefente maniera di ufcir di vi- 
ta , Talvoche dibatter Je tempie in una 
pietra , e farli Ichizzar di teda le cer- 
vella . Il noftro Itterico aggiunge efler ' 
ben corfa fama > che non ettendo le fe- 
rite di lui perigliofe e mortali, gli aveT 
fe Antigono mandati alcuni medici Tet- 
to Tembianzadi fargliele guarire ; ma_j 
di vero anzi perche le avvelenattero , e 



in 




dea nel Jbmmo facerdote , che fojje di 
tutte le membra del corpo intiero e per - 
j fetto&c.inguift chef e gliene fojje man- 
cato alcuno , dovea ejfer tojìo privato 
d'uficio , e fujìituirfi altro in fuo luogo . ; > 
GioTefFo aggiunge , che Antigono 
fiOti potea pagare al Re de' Parti le cin- : 
quecento donne \ pofciache fe le avea pre- 
f§ di già Erode , e le avea fatte menar 
nel luogo , dove fi era ricoverato . 
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in cotai guifa glielo levaffero davanti. 
Qualche fi fa di ciò , ebbe il piacer Fa- 

J'aelo e ’1 confortò di Udir prima delia » 

fua morte j che’J fuo fratello era fcam- 
pato , Cavea meffo in falvo la fùa per» 
f ona in Rbinocorura ; e quivi appunto 
Erode ebbe la novella della mòrte di 
lui* Avendo per sì fatta maniera i Par- 
ti menato a capo il Contratto fermato 
con Antigono , preferò a marciar ver- 
fo cafà j e menaron fedo lò fciagurato 
e trillo Pontefice , per ifcbifar che non 
foffe la fua prefenza incitamento e ca~ 
gione per io innanzi di nuovi tumulti 

(")■ . . 

Per Quello tempo Erode da Ubino - 

corUra era pattato a Pelufio . Qui egli 
ebbe Un meffo dai Re Arabo , che fi era 
pentito dello fcorno e della fcortefe-j 
villania fattagli 5 per cui fi mandava 
con elfo lui fcufando e giufiifitando del 
fatto ^ e fe gii offeriva ihfieme a nuovi 
fervigi ima Erode rigettò alteramente 
sì fatte profferte , e fi farebbe infallan» 
temente imbarcato per la volta di Ro- 
ma , fe non aveffero i nocchieri ©Pina- 
tamente difdetto dì metterlo in nave. 

• Per 

( o ) Antiq.I.xtv.c.25.BeIIJu<U.t.cap.n. 



Morte di Fa® 
faelo 



fucctflo di 
Erode itL-i 
Roma 
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Per lo quale accidente ricorfe torto egli 
a’ Maefirati della Cittì, i quali non pur 
l’accolfero con grande onore , ina Io 
provvidero altresi di nave per lo Tuo 
viaggio . Durante la fua dimora in_j 
Egitto {a egli forte follecitato e premu- 
to da Cleopatra a reftarvifi piu lunga- 
mente i anzi aggiunge il quarto libro 
de’ Macabri , ch’ella gli offerì di farlo 
fuo primo miniftro e generai coman- 
dante delle fue truppe . Egli nondime- 
no effendo già fermamente rifoluto di 
andare a Roma, le refe grazie delle gen- 
tiliffime offerte , e prefo da lei comiato, 
monto fu’l bordo di un vafcello da cari- 
co per la volta della Panfilia. Ma da__* 
una fiera burrafca foprafatti furon co- 
rretti di approdare a Rodi , ove incon- 
trò degli amici , ed eziandio fu d’alcun 
foccorfo confortato; indi pafsò in Brin- 
dift , e quindi finalmente a Roma. Giun- 
to qua , da prima s indirizzò ad Anto- 
nio, ed indi ad Ottaviano , acui rappor- 
tò dirtefamente quanto era intervenuto 
nella Giudea , einfieme il difperato Ra- 
to delle cofe fue . E tanto egli feppe far 
con effo loro , parte cogli umili pre- 
ghi , e col r. : r rr efcar loro la rìcor- 

3', . , dan- 
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danza deirarnicizia di fuo padre co 
Giulio Cefare, durevolmente con fomma 
fedeltà mantenuta 3 e parte con ampie 
promette di danaro , che fi deliberarono 
efli di ajutarlo a tutto potere. Antonio a 
riguardo de’vecchi e larghi fervigi ri- 
cevuti da Antipatro , gli fu d’attai piu 
liberale e cortefe , di quelche avrebbe 
per ventura Erode potuto , nonché ap- 
pettare , ma defiderar da’ Triumviri . 
li più che avrebbe di fatto egli , e bra- 
mato , e prerel'o , e quello era per ven- 
tura il fuo principal difegno ed inten- 
dimento j farebbe ttato io innalzare al 
trono Giudaico Ari (lobulo fratello del- 
la fua amatittìma Marianna (V) , e farli 

per 



(V) Qtiejìo Principe ave a certamen- 
te maggior diritto e titolo alla corona di 
qualunque altro j conciojìeche egli era 
figliuol d/Alettandra figliuola Ircano, 
maritata ad A letta ndro figliuol di Ari- 
ttobulo , che fu già fratello del detto 
Pontefice. In gufa che le ragioni di 
amendue cotejli fratelli erano tutte adu- 
nate e congiunte in ejfo lui % 
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per cotal via egli poi capo eflopraflan- 
te agii affari dello flato flotto la ligno- 
tìa di lui , flcome lo er$ flato già Tuo 
padre flotto Ircano . Ma i Triumviri fl 
deliberaron da flenno ed effettivamen- 
te di acquiftare a lui flelfo la coronaci 
comeche per altro ciò foffe dirittamen- 
te oppofto alle buone offervanze ed 
ordini tenuti da’ Romani >che ne’cafi di 
flmil fatta avean flavamente avuto 
flempre tal riguardo e ragione alla linea 
legale de’loro allegati Principi e dipen- 
denti , Acche non poteffe aftatto alcun 
florefliere ? o ftraniero pervenire allai__, 
medeflma tìgnorìa . Ma il propio conto 
ed intereflè fece traviar facilmente i 
Triumviri da quefìo vecchio e sì cele- 
brato flentiero, e gli portò ad abbando- 
' nar volentieri cotefle maflìme ecoflu» 

manze giudiziofliflìme. 

CwU » He Laonde fl ragunò il Senato^ ed Erode 
d*U<\ Qiu- vi fu introdotto da Muffala , e Aitati» 
ito» no-, amendue nobili flenatori ; equefli 

eflpofero ivi ppflcia i meriti della fami.- 
glia di Antipatro verflq la nazion Ro- 
' mana\ e per oppoflito dipinflero Amiga - 
no quel fazioiò uomo , e ben conto 
palefle nimico della Repubblica , come 

colui» 
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colui, che non avea fatto fcrupoJo ve- 
runo di ricever ia corona Giudaica dal- 
le mani de’ Parti, A quello ripigliò An- 
tonio facendo vedere al Senato il van- 
taggio , che ridondarebbe grandiffinqo 
all’ affare della fpedizion fua contro i 
Partij ove nella Giudea vi foffe un Re, 
sì collante amico e leale della Repub- 
blica , come lo era Erode . Il perche fu 
in pieno Senato per comun confenti* 
mento e voto Erode dichiarato Re * e 
per contrario Antigono giurato nemico 
della Repubblica j^e tofloche fu il de- 
creto interamente compiuto e fotta- 
fcritto , Erode confolleone pompa e 
cirimonia fu condotto nel Campidoglio^ 
avendo allato Antonio , ed Ottaviano 
, ed accompagnato altresì da’Con- 

, . foli, 

qmmmq «M|| 

(W) Il quarto libro de’Macabei (zp) 
aggiunge , che 7 Senato gli ordinò una 
corona d’oro > e fu di fentimento cbt 
fo(fe condotto a cavallo in Campidogli o y 

e che 
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foli, e da’Senatori . Offerti che ivi fu- 
rono gli ufati facrificj , fu il decreto ri- 
pollo nel pubblico archivio ; e fornito 
il tutto , Antonio diede un lauto e ma- 
jinvodtlDt gnifico definare a tutta la compagnia. E 
luvio 2959- in quella maniera Erode , tra per f ami- 
cizia , e fopratutto per lo intereffe di 
Antonio , e di Augufio divenne Re della 
Giudea , nel Conl'olato di Cajo Dominio 
Calvino , e di Cajo Alinio Politone • Per- 
che 



luvio 
Tri ma di 

brillo 40. 






*» * * . . . 

e che nella guifa ijfejja fifijje ricondot- 
to, e che frattanto gli andajJ'e avanti un 
Araldo gridando : Viva. lungo tempo 
Erode Re de* Giudei e della Città San- 
ta* 

Di pitti che dopo avere Antonio trat- 
tata con fomma lautezza e magnificen- 
za la comitiva) s'imbarcò con Erode, ac- . 
compagnato da un numerofijjìmo efercitoj 
e giunti che furono amendue in Antio- 
chia, che Antonio ordini) alla metà del- 
le fue truppe di andar con Erode nella 
Giudea , mentre coll altra egli marciò 
centro i Parti. 



V* wwr 
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che poi lo fiato , in cui avea Iafciatc le 
cofe fue nella Giudea , e la fua famiglia 
nell’ Idumea non gli permettevano pili 
lungo indugio, egli a capo di lette gior- 
ni dopo la fua Corjecruziune (N.2.) lì 
partì alla volta di Brindijì , e indi fece 
vela per Tolommaide y ove fi ridette per 
tutta quella fiate . Sicché in quello fiuo 
viaggio fatto parte per mare , e parte 
per terra egli non v* impiego , piu che 
tre meli (p) . 

Infrattantoche Erode ebbe in Roma M^flTada > 
fuccefiì cotanto felici , Antigono avea_* «ftdiata fa 
così firettamente attediata la fortezza Alltl & oao ' 
di 'MaJJada , che febben fotte quella_j 
provveduta a tutto, pure i cittadini era- 
no in gran pena per eftrema fcarfezza 
d’acqua. Ciocche divenne a tal termi- 
ne, che Giofeffo , allor Comandante deir 
la piazza , pofiefi aripenfar feco fletto 
per qual modo potette fare una di fipe- 
rata fortita , e aprirli così la ftrada per 
mezzo degli attediatoti a fcappar via__» 
n e\\? Arabia^ e proccurar qualche nuovo 
foccorfo da \lalco , il qual , ficome ab- 
1 Vol.^.Lib.z. K k k biamo 

) (p)Anùq lbid.c.*6 ai.Bell. JuJ.ubi fupra c.ta. 

(N 2.) ùecorjdo itfuperjtiziofo rito di qùei 

itmpi. 
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biamo accennato innanzi, avea recato a 
fomma Tua vergogna io fcortefe atto ed , 
ingiuriofo ufato inverfo Erode . Ma per 
avventurofa Tua forte la notte iftelfa* 
che volea mandare ad effetto il fuo di- 
fegno > venne cosi larga pioggia dal 
cieJo , che ballò a riempier di nuovo 
tutte le cifterne. Il perche nel prefen-r 
te flato ad altro egli non fermò 1’ ani- 
mo, che a difenderli gagliardamente}in' 
finche foprav.venne il fuo fratello con 
buon loccorfo , al quale avvenimento 
egli tuttodì ufciva con grande ardire et! 
baldanza della città, e facea molta ucci- 
soti degli affedianti . Frattanto Venti- 
dio General Romano , dopo aver difcac- 
ciat’ i Parti dalla Siria , fi andò ad ac- 
campar ne* contorni di Geru/a lemme—» 
folto color sì bene di porgere ajuto a_» 
MaJJuda , ma in verità per mugner da- 
naro da Antigono . E di fatto dopo aver 
bene sfamata la fuaingordìa con una.^ 
Jarghifiiroa fomma di danaro, egli fe ne | 
marciò via, e lafciò ivi per una tale ap- , 
parenza e forma qualche parte delle»* 
truppe Romane fotto il comando di Si - 
Ione, che Antigono ebbe a mantener ben 
bene fiipendiato, infinche non folle rin- 
forza- I 




CAP. XI. 873 
1 forzato da’ Partii il cui foccorfo egli di 
c giorno in giorno attendeva. < ■*» 

3 D’altra banda Erode non avea temi- Cirrìfere di 
) te le mani a cintola . Egli avea già im- Marianna. 
f piegato i luci penfieri a recar tutto il 
! foccorfo e conforto che potea alla fua 
1 famigliai fopratutto alia fua cara Ma- 
1 riarmai PrincipelTa di vero ben merite- 
1 vole d ogni fua cura e follecitudine , o 
1 fi voglia por mente alla dipendenza di 
1 Jei , da lunga e perpetua ferie di eccelli 
1 Re e fonemi Sacerdoti venuta ; o anzi 
alla fua perfona di altere doti e virtù 
1 fornita, e adorna delle più rare e pelle- 
1 grine bellezze, così dell’animo, cornea 
1 dei corpo . Laonde tofto che giunfe in 
1 Tolommaide adunòemife in punto un 
; efercito di Giudei , e di altre nazioni; 

1 talché di cortoquafi 1* intera provincia 
I della Galilea fi getto a promuovere i 
| fuoi interefii . Nel tempo ifìelfo Anto - 
1 nio mandò per opera di Dellio coman- 
} dando a Ventidio , che *1 difendette con 
f tutte le fue forze ; per modo che già in 
'é quello tempo egli era di bafìevolilfimo 
! poter fornito a marciar contro Antiga- 
(i no, e foccorrer A lajjada . Vi ebbe non- 
t dimeno altro a fare di egual rilievo e_» 

K k k 2 aio* 
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momento innanzi tratto; e fu l’affedio 
di Joppa , piazza per verità di tanta itxir 
portanza, che non fi dovea Jafciar traf- 
curata in man del nimico. Pertanto 57- 
lone fi avvalfe diquefìo deftro per di- 
flaccarfi colle fue truppe da Antigono\ 
ma poco mancò , che non gli coftalie_» 
affai caro il iuo allontanamento . Ira- 
peroche fe gli fece fu Antigono con tan- 
ta rabbia e veemenza , che lo avrebbe 
infallantemente (confitto, fe Erode non 
foffe andato a tempo in ajuto di lui. Or 
effendofi Joppa poco dipoi arrenduta, 
Erode marciò a dirittura in foccorfo de’ 
fuoi affediati amici ,e congiunti ; e a_j 
difpetto de’molti agguati , che Antigo - 
no avea pofìi per lo cammino , e mal* 
grado eziandio del tradimento di Silo- 
ne, che traffe danari da amendue le para- 
ti , e facea quanto làpea il meglio , anr 
zi per nuocergli, che per vantaggiarlo, 
è giunge finalmente in MaJJ'ada, cofìrirde 
il nemico a diltoglier f affedio (X) , e 



(X) Il quarto libro de' Macabei fog . 

giunge 
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giunge (30), che giunto Erode , im~ 

provvifoforprefe Antigono avanti Li , 

piazza , e che diede un forte affatto ad 
un lato delle fue truppe ^mentrec he Gio- 
letfo ufcì nel tempo ijieffo adinveflir 
vi gorof amente V altro . falche vuoi, che 
Antigono fu del tutto fconfitto , e for- 
zato a rifuggire in Gerusalemme , ove 
avendolo Erode incalzato lo ciuf e di 
fretto affé dio, 

Non farà fuor di propofto por fine cl^ 
quejìa nota con una rifleffion del noftro 
dotto Ulferio (3 r ) fopra d' una rilevane 
tijfìma novità diqueflo tempo intervenu- 
ta » £ voglium dir la nafeita di Salo ni- 
no ( così nominato dalfuo padre Alinio 
Pollione , ch'era per que' giorni Confalo 
Romano, in glori afa memoria della pre * 
fu, ch'egli fece di Salone , città pojì<i_j, 
nella Dalmazia ) la qual porfe argomen- 
to alla quarta Ecloga di Virgilio, in cui 
cotefio divin poeta nebafuttu una ec - 
celjac nobile deferizion dell' età dell'oro , 
che avrebbe renduta al mondo quefìo fan- 

giullq • A buona ragion fi crede , che. 3 

Kkk 3 abbia . 

(36) ìbidem. 

(li) 4 nnal.fub AM. 3964. 
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abbia il dotto poeta tratta di pefo que- 
Jìa dottrina , non g ; à da' pretefi oracoli 
della Sibilla, ma dalle profezie anzi toc • 
canti al regno del MefTia, che fu il vera- 
ce principe e dator di pace . Imperocché 
effondo già fiati per que' tempi tralatati 
nel Greco idioma que' fieri libri , fi può 
creder con dirittura > che ffffero letti 
per lui , e che gli fieno anche fiati dichia- 
rati ed efpofìi da' Giudei , i quali , fe 
vogliam credere a Cicerone (32) * era - 
no in quel tempo frequentami in R o- 
wz. 

Che Virgilio fa fato un bugiardo pro- 
fetai iti riguardo a quel fuo ammirabile 
fangiullo y lo mofr'o chiaro V avveni- 
mento', pofciache cojìui non vifje , pfa 
che nove giorni . Ma che Gesù Crifìo, 
il piu miracolofo fanciullo , che fa — > 
apparito al Mondo , il quale nacque 
quarant ' anni dopo ( 3 3 ) , ci abbia. 
lafcìata una tal divina ferie di leggi > 
che pienamente rifpondono alla glorio * 

f* 

(l*) Orot. prò Flocco. 

(l\) Prid.Corjtieft.fub anno A.C- 40 . Vid. & 
Archi epifeopum Chandler de Cbrijiianitatif de. 
yen/ione. 
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fu con indicibile allegrerà e gioia ri- 
cevuto dalla fiua famiglia (q) . 

Per quello tempo l’efercito di Erode 
già era di molto ingroffato, tra per la 
giunta della guarnigion di Majfada , e 
per altra gente, che di per Ce concorre- 
va a lui da varie bande* talché divenne 
oramai ad uno fiato di poter formare^ 
1 * attedio di Gerufalemme . Egli prefe 
Reffa per lo cammino , e giunfe final- 
mente predo la Città lànta. Ivi ordinò, 
che fi gridatte una generai dimenticanaa 
e perdono di tutte le preterite offefe, il 

* q-ual volle che fidifìendelfe indifferen- 
temente a tutti , non togliendone nep- 

Kk k 4' pur 

fff ^ In 

/••••* A* ‘ * - . -• 

* ■ 'I I • Il l l >* 

fa defcrizione che ne bandaio i Profeti 
delfuo regno * e che efattamente per pun- 
to da tutti ojjervate ecclijfarebbero tut- 
to ciò , che i Poeti han cantato intorno 
alla lorofavolofa età dell' oro , non ft 
può ad alcun patto negare , ejfendone pur 
anche giudici gli ftejji nofiri nemici • 



Erode mar- 
cia, contro 
di Gerufa- 
lemme. 



•Digitized by Google 



I 



S78 LA STORIA DE’GIUDEI 

p r coloro 3 che fi eran congiunti coti 
Aa/igono, purché fe gli prefentaiiero in 
tempo per lui determinato . All’incon- 
tro Antigono , come riponendo a tutto 
quello , rivoltoli a ragionar verfio 
Si Ione •, e al refto della foldatefca Roma - 
na 5 ch’era fopragiunta per arrecar fioc- 
corfo ad Erode in quell’ affedio , così 
dille: „ Ch’ egli era flato quello un_» 
,, torto affai fcoperto e vituperofo, 
,, che avea fatto il Senato Romano , le- 
„ vando ai trono un uomo privato, che 
,, di più era Idumeo , vale a dir mezzo 
,3 Giudeo , contro tutte le leggi Giu - 
a> duiche , e contro il diritto della fuc- 
cefiione . Che fe poi fi fodero i Ru- 
„ mani ofiefi e riferititi dallo aver lui 
3 , ricevuta la corona da man de’ Farti , 
che vi eran tuttavia di prefente altri 
3, moltiflìmi del legnaggio regale e l'a- 
33 cerdotale , che le i’avean di piena_» 
33 ragion meritata , e affai più 3 di quel- 
3, che preteudeaErode d’averla merita- 
,3 ta da’ Romani^ a cui perciò efli potea- 
33 no con maggior dirittura donarla. „ 
Or ia contefa fra i due gareggianti rup- 
pe finalmente a tale y che Antigono fece 
tirar delle frecce incontro al nemico e 

per» 
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per cotai modo il forzò co’ fuoi a riti- 
rarli . Qui forfè un nuovo ammutina- 
mento , il qual fi crede* che fi fofle de- 
li ato e commoflb da Sifone * I fuoi fol- 
dati prefero con alriflime grida a que- 
relarli , e del mancamento dei foldo * e 
della penuria della vittuaglia > e delio 
Scomodo edifagio de’quartieii d’inver- 
no.Per la qualcofa Erode fi vide allieta- 
to a mandar cercando nuovo foccorri- 
mento , che gii venne di poi sì oppor- 
tuno e ridondante , che non rimafe al- 
cun pretefto da poterli le truppe ammu- 
tinare a ragione . Con tutto ciò pur la 
citta di Gerico cadde qual vittima, non 
tanto dello sdegno , quanto dell’ ingor- 
dìa de’ Romani \ conciofieehe la vota- 
ron quelli nel metterla a facco di quan- 
to avea di piu ricco e preziofo * chcu» 
montò tutto ad un valore oltre mifura 
eccedente . Dopo a quello Erode fu ob- 
bligato a mandarli a fvernar nella Sa - 
tnariay nell’ Idumea , e nella Galilea\ ed 
Antigono d’ altra banda per guadagnar 
Ja benivolenza di Antonio impetrò da_» 
Sifone y come una grazia Angolare , che 
per opera fua* parte deli’elèrcito Roma- 
no andàffe a fvernare in Lydda * 



Ma 
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Ma effendofi per quefio tempo avan- 
zata già tanto la Cagione , che affatto 
era divenuta importuna per 1* affedio di 
Gerufalemme , Erode dopo aver bene 
appagate le fue Romane truppe aufilia- 
rie di tutto , e fpezialmente de’ quartie- 
ri più comodi e agiati,mandò il fuo fra- 
tello Gtofeffo nell* Idtimea con milieu 
fanti e quattrocento cavalli ; ed egli fi 
portò nella Città di Samaria, per affet- 
tar le cofe della fua famiglia , e metter- 
le ficuramente in falvo . Indi partito 
tolfe alcune fortezze della Galilea ad 
Antigono, e fra le altre quella di Sepho - 
ris , che già era fiata lalciata in abban- 
dono dalla fua guarnigione , ove trovò 
grande abbondanza di viveri • Di qui 
egli mandò un difiaccamento nelle con- 
trade di Arbela , eh’ erano per mifiere- 
vol maniera infefiate da molte mafna- 
de di banditi . Ma dappoiché non riu- 
ficì alla gente fpedita di cavargli de 5 lor 
nafcondigli, marciò contro efiì con tut- 
te le truppe; ma fu rintuzzato e rifpin- 
to bravamente da loro . Il perche fie- 
guì fiera ed ofiinata battaglia infra lo- 
ro, in cui l’ala finiftra delle truppe di 
Erode cominciò a dare addietro , e tor- 
nare 
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nare in fuga . Ma egli così bene a tem- 
po ia venne a ioftenere > che riofianca- 
tala incontro al nemico > riporto di lui 
compiuta vittoria jonde tornò padrone 
di tutta la. Galilea , faivo folamente-j 
que’ fcofcefi dirupati luoghi, ove fi era- 
no appiattati i banditi. Egli guiderdo- 
nò nobilmente le fue truppe del loro 
valore, col donativo di cento cinquanta 
dramme per ciafcun femplice ioldatoje 
così a grado a grado proporzionata- 
mente fi diportò in verlo gli altri ufi- 
ciaJi , giufìa il porto , eòe tenevano 
nella milizia j e sì gli mandò a’quartie- 
ri d’inverno . Sifone poco dopo ebbe a 
Ja fidarlo , per feguir Vendidio nella-j 
Parzia-, ed egli fi rimafe con impazien- 
tifiimo disio attendendo il ritorno del- 
la primavera , perche potette opportu- 
riamente ripigliar l' imprefa contro 
que’ rimali banditi , e nettar finalmen- 
te da loro tutto il paefe . Ma ciò diven- ^ Banditi» 
ne ad un termine, che fe ne refe pretto- 
che impoifibile Teiècuzione ; conciofie- 
che ne’ lor riporti e celati nafeondigii 
riusciva di per tutto malagevolittima ^ 
ogni entrata. Per la qual cola Erode 
ordinò , che fi fabbricale una gran..:» 

quan- 
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quantità di cade di ferro j e che piene 
di armata gente li calaffero giù in que’ 
dirupi per faldiflìme catene dello Hello 
metallo j per lo qual ritrovato gli ven- 
ne fatto di prender d’ un gran numero 
di loro afpro cafìigo . Ma offendo poi 
dalla notte fopravvenuta coflrettoa_j 
ritirarli e fofpender tutto , per agevo* 
Jar meglio il loro arrendimento coman- 
dò , che fi gridalTe un generai perdono 

1 >er tutti coloro } che fe gli venilfero di 
or grado a dare in mano.Ma non aven- 
do però quella fua piacevolezza giova- 
to j che a ridurne pochiflìmi 5 la ve- 
gnente mattina i fuoi foldati calarono 
per tempiliimo ad appiccar fuoco a cer- 
ta materia ben fecca e combuftibile,.che 
all’ imboccatura delle loro caverne ve_> 
n’ era in copia ; e per tal modo mifero 
tutto a fiamma e a fuoco, e ove non_* 
giungean le vampe ed abbruciarne alcu- 
no del tutto 3 effi lo affogavan di botto, 
«Sfinivano* Pur tutto ciò non ottan- 
te tale e tanta fu 1* ottinazion di loro, 
che ne ad un efempio così crudele , ne 
ad una profferta tanto piacevole di per- 
dono , lì vollero arrender mai , contenti 
anzi di perir miferamente, che di viver 

perdo- 
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perdonati Cotto Erode . Ma fe ne veg* 
ga un riguardevole euempio nel mar* 

gine(Y). 

' Per tzntoErode credendo già per que* 
fio tempo di aver prettoche annichi- 
lata quella infetta malnata compagnia 
di rivoltoti mafnadieri * lafciò il paeti* 

in 



(Y) Il nojlro Iftorico ci racconta. 
(34) , che Jiundofi appiattato in una di 
quefi e grotte un vecchio , la fua mogli 9 
é* f noi fette figliuoli 3 ctieran con efio lui 
anche ivi ajcofi , il pregavan forte a ma • 
giunte^che permettere loro di arrenderfu 
'Ma egli facendofi alla bocca della caver* 
na, gli uccife un dopo V altro a pugnalai ey 
come fi provavano ejji ad uno ad uno di 
gufargli davanti } egli dirupò tutti ci—* 
precipizio j e finalmente vi fi rovinò egli 
fiefo } dopo aver vomitate maledette vii » 
lanie ed ubbrobrj fulla viltà de' natali di 
Erode , il qual per altro ufava in quel 
punto verfo lui clemenza e perdono . 

( 34 ) Ariti q. ubifi pra cap, 28 . fubfine btlì» 
Judaic. l.ix.%1. L 



884 LA STORIA DE* GIUDEI 
in governo di Tolommeo , e ’1 fece Du- 
ca di tanta gente , quanta egli giudica- 
va di poter ballare a tener queJJe con- 
trade in timore ; ed infrattanto fi avviò 
per lo gran cammino , che mena a Sa- 
maria > ove avea già iafciata la fua fa- 
miglia , col difegno di metter mano, to- 
floche foffe colà giunto , ali* alfedio di 
Gerufalemme , o venire a campo con_j 
Antigono . Appena non però fi fu egli 
partito, che immantinente coloro, che 
avea di frefco rifofpinti verfo il Gior- 
dano , ritornaron di nuovo , e uccifo 
T olommeoj pofero a guafto il paele. In__, 
guifa che fu egli cofiretto a farfi di nuo- 
vo indietro con un frefco efercito, con 
cui si fattamente gli confumò ediftruf- 
it con effetto , infieme co’ loro afcofi 
nidi e ripofìi, e tolfe così fevero caftigo 
di quelle città, che avean porto loro ri- 
covero, o foccorfo > che purgò del tut- 
to la provincia di quella efiermi natrice 
pefiilenza (r ) . 

I Parti efiendo Rati tofìo di poi 
Sconfitti da fon/idio, come fi vedrà per 
noi nei fèguente capo, cotefto Generale 

per 

(0 Idem ibidem. , . * 
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per ordine di Antonio mandò Maebera 
con due Jegioni,e mille cavalli a foccor- 
rere Erode nella guerra , che facea con Machera è 
■Antigono • Coltui però avendo con una ritrattato 
ben larga fomma di danaro corrotto e 
guadagnato Maebera , il portò a tale, n °‘ 
che quefli affolutamente prefe a mar- 
ciar contro Erode , fotto colore di voler 
elidami nare la fortezza del luogo. Or ef- 
iendofi Erode indarno adoperato a di- 
porta da quello, cominciò a lofpicardi 
lui > che non gli ordiffe per ventur a t 
qualche rea trama : pur feguì con tutto 
ciò a vivere in pace ed amicizia con effo 
lui • Ma non così fece Antigono^il qual ^ 

veggendo.che i Romani fi apprettavano 
alle mura diGeru/dlemmeìentrbin tanta 
gelosìa delio loro , che ordinò alia fua 
gente, che gli prendeffe a faffate e frec- 
ciate:ciocche fiizzò per modo il lor Co- 
mandante , che fi ritornò tofio in £01- 
maus , e rivolfe sì fieramente le armi 
contro i Giudei , che indifferentemente 
uccidea quanti fe gli para va n davanti, 
e fra coftoro , anche una buona parte 
degli amici di Erode • Erode , che per 
tal tempo era in procinto di andare a 
fornire i fuoi doveri con Antoni o> ch’era 

all 5 
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all affedio di Samofatu , gli minacciò di 
volerli ben dolere appo cottili della rea 
azione* A tal luo dire Machera gli 
corfe dietro di frettale’! confortò a vo- 
lerli, pollo giù lo sdegno , rappacificar 
con feco i e lo avvertì a ìafciar Giof of- 
fa l'uo fratello con un convenevole nu- 
mero di gente , perche infieme con elio 
lui potelfe tirare innanzi la cominciata 
guerra, durante la fua lontananza > ma 
lotto quella condizion però e modera- 
tezza , che non s’ intraprendelfe cofa 
di rifehio, infinche non ioffe egli ritor- 
nato . Pertanto Erode nel marciar ver- 
loil campo di Antonio dovette per lo 
cammino affrontarfi con alcuni Icorri- 
dori, ovvero come il quarto libro de* 
IS/lucabci gli chiama (s) > Arabi lei vati- 
chi . Quelli avean già invefiita la fua 
retroguardia , e l’avrebbero.infallante- 
mente tagliata tutta a pezzi, s’egli non 
li folfe ritratto indietro a porgerle aju- 
to, e non aveife del tutto rotta quella 
infame ciurmaglia di ladri • Giunto che 
fu poi avanti S ciinofutu-) fu accolto con 
legni di onore dal Triumviro RomutìOj a 
cui fece in quell 5 alfedio de 5 legnatati 

fer- 

(r) Cap. lii. 
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' fervigi . Laonde Antonio a. rimeritar- 
neJo gratamente , dopo aver prefa la_^® 
città , Jafciò Sofio Governatpr deJJa^j 
Siria col comando delie truppe Roma- 
/ ne , cui ordinò a {occorrer con elle ad 
Erode. , ieropreche ne ioaveffe richie- 
do. 

ERODE nel fuo ritorno trovò le cofe 
lue molto firanamente alterate , ed affai 
malcapitate e ridotte . Imperocché il 
fuo fratello Giofeffo 5 pofìergati gli or- 
dinamenti fatti 3 avea voluto coi fuo 
propio efercito , e inlieme colle cinque 
legioni , che gli erano fiate con fegnate 
da hlacheru , tentare un’ invafion con- 
tro Gerico : ma effendo la cavalleria 
Romana , affatto inutile e vana in uiu 
luogo tanto fcofcelò, in cui egli fi era 
accampatoci nemico lo incolfe improv- 
vifo, e 5 1 disfece dopo una brava e co- 
fi an te difela ; e reftò Giofcffo fieffo fu’! 
canopo , ammazzato da Pappo General 9 l ? feffo ? 

o a • ,v 1 ..disfatto ed 

A ovvino* Antigono comando , che gU htc )r 0t 

l tolie ricifa la tefìa , e menata in trionfo 

con feco : ma Perora poi fuo fratello la 

rifeattò immantinente col prezzo di 

cinquanta talenti . L’ effetto .di quella 

Vssl.d.Lib.z. Lll icon- 

i , 
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fcon fìtta fu , che tutta la Galilea ruppe 
sfrenatamente ad uo 5 aperta e fiera ri- 
bellione , in cui una gran moltitudine 
de’più ricchi partigiani di Erode fufpie- 
latamente gettata nel lago d iTiberia* 
de . Vi mancò poco nel tempo ifteffo, 
che non fi ribellale ancor 1* ldumecL—>\ 
quando ecco apparirli Erode alla fella 
di un frefeo efercito,ehe in poco di tem- 
po riduffe di bel nuovo a legno quelle 
due provincie , In Gerico egli córfe-j 
ben due volte periglio di fua vita ; e la 
prima , per la cafcata della cafa, ov’egli 
tenea corte bandita co’ fuoi amici con- 
vitati , la qual pochi momenti dopo la 
loro ufeita fi vide rovinare improvvi- 
famente -, la feconda , per una cofpi- 
razion di feimila Antigoniani , che il dì 
vegnente lucifero ad alfalire la fua van- 
guardia \ e in quella zuffa egli ricevet- 
te una ferita. Qr crefcendo tuttavia le 
fue truppe, e Machera d’ altra parte di- 
fendendoli con valor grande contro An~ 
tigone, fi venne ben tofìo da’ due gareg- . 
gianti ad una giornata , in cui Erode . . 
riportò del nemico piena e compiuta 
vittoria , e fece orrenda firage de’ vim. 

i ti. 
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ti . Eftendpfì poi trovato fra i morti 
Soldati anehe Pappo > gli fege troncare 
iJ capo del butto , e ’J mandò a Ferora, 
li forte ardentittìmo disio , che io ac- 
cendea di prender vendetta dell a morte 
di fuo frateiio , il fece trascorrer cpiu 
sìttrana rattezza e rabbia a tener die- 
tro ai nimico fconfitto, che fe non fotte 
flato arreftatoda una violentiflìma tem- 
petta fopravvenuta a egli farebbe giun- 
to dritto in Qerufakmme , e i’ avrebbe 
prefa eziandio con Somma facilità ; po- 
fciache Antigono era oramai pervenuto 
a tale * che già era in punto di abban- 
donarla . Ma ettendofi all* incontro per 
q petto tempo già apprettato 1* inver- 
no , e non potendo i Soldati aftjeboli- 
ti dal lungo combattimento fottener le 
fatiche d’ uo attedio > Frode gli mandò 
a ripofo ne’ quartieri d’inverno , e_* 
frattanto prefe ad aliettir tutto il biso- 
gnevole , per poterlo nella vegnente 
primavera cominciar di buon’ ora^ 

(O* 

111 » Men- 



(#) Antiq. & b«H. Jud. ub'i frpr». 



* 
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Mentre fi faceano quefti apparecchi. 
Erode fi portò in Samaria , ed ivi con- 1 
fumò il matrimonio con Marianna , che 
gli era fiata gA impalmata quattro anni» 
avanti, e da’ grandi difiurbi ed imba- » 
razzi , che a vea fino a quell’ora folferti * 
era fiato impedito di torla in mogliejco- 1 
meche folle per altro di efiremo defide- * 
rio infiammato di veder finalmente una 1 
volta fornito quefio congiungimento | 
(Z). Per quefio ifiefi'o tempo egli fi avea I 

prò- 4 



i0m+ 






Wh 






fi.. 



e#* 






(Z) Abbi aia noi gik descritto il co-' 
ratiere , le doti > e la difeendenz a dique-* 
Jìa nobile Principeffa . Laonde «mn_j 
Erode falda ragion da fperare , che què- 
fio maritaggio lo avrebbe di vero ri conti- 
li alo colla riazion Giudaica , la qualtpm 
f'apca egli , che arde a d ì tnfammatijfiteo 
'zelo ed amore imetfo la fami glia A fitto- 
rea , onde la detta genti lijjìma dannala 
difeef* per mezzo 5* Xrcano , e di A*i- 
fiobuio , come detto è per noi fopra ùL.% 
#na acta , Eglifaeea ragion parimene , 

che 



\ 
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procacciato un rinforzo di trentamila 
uomini i e Sojìo dall’altro lato , ch’era_» 
flato fpedito in ajmo di lui col comando 
di undi'ci legioni , e feimila cavalli , ol- 
tre ad alcune truppe aufiliarie prezzola- 
te dalla Siria } già era in cammino per 
la Fenicia > col difegno di giungerli ad 
elfo lui , e pofcia con tutto quello nu- 
merofo efercito infieme adunato mar- 
ciare all’alledio di Gerusalemme (A) . E 
L 1 1 3 st 



che le jìeffe nozze gli avrebbero agevola- 
to Varrendimento di Gerulàlemme , col 
ritrarre dalla fazione di Antigono mol- 
tijjimi degli affé diati Giudei . 

(A) Giofeffò ne addita,cbe le legio- 
ni Romane non cojìavan d'un certo e fìa- 
bilito numero di faldati \ concioftecht 
alcune ne aveffero quattromila j altre . _» 
cinquemila j ed altre feimila . Vur tutta- 
via fe noi le prendiamo per lo minor nu- 
mero e più bajfo che fi voglia , e giungia- 
mo ad effe le truppe Giudaiche , e Siria- 



Gerufa’sm- 
meajffdia • 
ta da Erode 
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sì fecero alia ftagion convenevole amen- 
due uniti e congiunti . Gliàffediati all* 
incontro non erano inferiori di nume*-* 
ro, ne men coraggiose rifoluti a difen- 
derti fino al Sangue con vigor grahdèj 
„ tonciofieche la città età piéniflima d! 

Giudei , che da tutte le parti del regnò vi 
, concorfero in folla e rtumerofiffìmi. Ma 
quelli erano affatto nudi d’ogni miiftaf 
difciplina e Sperienza; onde fi affidavarì 
del tutto , parte alla lor forza e quanti- 
tà , parte allo Spirito e coraggio , e_» 
parte alla Santità e reiigion del tempio* 
il quale avean per certiffìmo, che Sareb- 
be flato difeSo è guardato miracolofa- 
mente dalla Divina Provvidenza * cón- 
tro un Idianeó ufurpatore * e un efercito 
d’jdolatri Romàni . Cominciaton per- 
tanto effi ad infeflar gli alfediatori , per 
via di ben frequènti private Sortite $ e 
vèniva lor fatto dì riportàrfi fotaggian- 



ne , e fa mejìier confejjare , che quefto 
efercito doveri montare a pih di f ef unta- 
mi la uomini • 



db 



,'v , 
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do gran copia di vettovaglia e divive* f - 
ri tolti a’ nemici . Ma nel quarantè- 
iimo giorno deiPalfedio , i Romani a__» 
dilpetto della magnanima difefa , che 
fi Iacea di dentro , trovaron mezzo e__« 
via di montar Hi per Je fcale nella rau- 
raglia cfìeriorè * e d’impadronirlene del 
tutto . Nel cinquantelimo dìandando lor 
favorevole Pimprefa prefero la feconda; 
quando inafpettatamente li vide appic- 
cato fuoco ad alcune gallerie vicine aT 
tempio , della qual cola Erode ne diede 
tutto il carico e la colpa àd Antigono» 
Elfèndolì già prefa la città inferiore* 
gli affediati rivolfero tutta la lor cura_j 
ed opera a difender la luperiote , e imafi* 
{imamente il tempio , e qui eflì pdtivan 
forte per la fcariezza de’ vi Veri , etfen*- 
do quell’anno Sabbatico* . Con tutto 
ciò fabbricaron pur ellì una nuova mu- 
"g'ia , in luogo di quella , ch’era fiata, 
Sbattuta j fecero delle contrafnmine_» 
nimico j combattevano , quando a! 
l°pra , e quando fotterra , anzi con_» 
d'fper ata forza, che con vero còraggfr». 
Aj| a fine dopo un difiretco attedio di 
L 1 1 4 cin- 
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cinque rudi menato avanti da un eterei- 
to si numerofo (B) , in veggendo Erode 
ora piu che mai ofìinati e duri gli affe- 
diati , comauub che li delTe un generale 
aflalto , il quale fu così ben fornito e__» 
vigorofamente , tanto dalle fue truppe, 
quanto dalle Romane, che furon coftret* 

ti 










(13) Ver tutto quejto tempo Eroder , 
fi diportò certamente con Comma modera- 
tezza e facilità verfo gli Antigofiianii 
po/ciac he non pur promife loro benigni /- , 
fimo perdono ed umtnijjìmo accoglimento , 
ma ez’andto gli provvide , come per pun- 
to defideravano , di tutte le vietimene*, 
cejjarie , così per gli or dinar j coti dionèa 
/«critici , come per gl! Jìraordinarj ed 
incerti ,ectb col cerio èd indubitato pen- 
derò , che gli avrebbe col tempo piegati 
ad arrender fi , Sia gli andò a voto Udì- 

f « ! -i : 'ivis 

f ? 4) Anttq.ubifiipra cap. 2 1. fui ine Seti * 
J ue.atc /.i.Ml, ' ' i 

t <1 *i<J * ‘ 
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ti alla fine di arrenderli . Antigono iftef* 
fio dilcefe da una torre , ove fi era dife- 
so per quanto tempo gli era flato pof- 
libile , e fi gettò a piedi di Sìojio , é per 
modo lo più dimetto edabbiettodel mon- 
do fecefi ad implorar la Tua mifericor- 
dia . Ma il fiuperbo Remino in vece di 
muoverli a menoma pietà , e moflrar 
piceoliflimd affanno della feiagura di 
quello infelice Principe , lo ripigliò con. 
afpro e oltraggiofo rimprovero di fua 
codardia ed effeminatezza , appellando- VitnpH^ 
Jo per ifcherno nel gènere fcraminiie-j, P er 
Antigono ; e ordinò che fotte tenuto ri- 
ttretto fotto una ben forte guardia. Nel 
teri>po i (letto i Romani facendoli fienza 
verun freno e ritegno a difeorrere per 
tutte le contrade delia città fuperiore* 
fecero un orrendo feempio e macello di 
Giudei , e menando a guafto tutti que’ 
luoghi , oveche s’imbattevano , àlida- 
van gridando elfer quella, per la lun-^ 
ghezza e fatica deli’attedio , ben con-, 
degna e meritata vendetta, che prende- 
van di loro . Lo fletto fiantuario correà 
periglio di fioggiacere aeptetta ficatena- 
ta licenza, fie non lo avelie allontanato. 

k; - Erode 
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Ifalvata Erode , parte colle buone e foavi paro- 
d* ^ rode Je j parte Colle trifle e minacCevoli , e__» 

éjlrutta~* fi rtà ^ flaeAte c0 ^ a v * va f° r ^ a - Maildb egli 
J u a parimente nel tempo fìelTo Un forte__* 

meflaggio e rifentitó à Softo , altamente 
dolendoli cort eflb lui, che fe rtort fi fof- 
fe meffo pretto argine e riparo costai 
guafìartìento, come alla ttràge , i Roma - 
tìi l’àvrebberó Toltati to iafciato Re d’un 
vero diferto , e d’una fòlitudine difpera- 
# ta . Aggiunfe, che quanto afe avrebbe 

filmato quello fuo faccetto , come il piu 
fortunolb e trillo accidente del mondo, 
fe lò àvelTe veduto accompagnato dalla 
profariaziort di quel facro luogo , in_j 
cui ad altri non era permefla l’entrata, * 
Che a* foli fommi facerdoti . A cib ri- 
fpofe «S\?//o , che non Tapea egli trovar 
maniera di ritener Je lue truppe dal fac- 
cheggiattaento di un luogo prefo per af- 
fai to . Talché fi vide necettlrato Erode 
a fottrarre il tempio , e la città dalia in- 
gordigia fe dal furor de’ Soldati , con un 
donativo ben largo di danari , tolti da’ 
fuoi propi forzieri . 

E quella è la maniera , ónde fu prefa 
Qerufalemme , dopo uri attedio di quali 

«K* • «• 
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fei naefi f C )j colJ’arrendirtjefìto della Amigon*^ 
qUàJ Citta terrtiinò eziandio il regno de*/’ 0 ./*®* «wr- 
gli Aftmnei , che fi era già dure voltnen- ** , . f 

te continuato per lo fpaziodi Cento ven- j jó*. 

tinbve inni da G/Wic? Matabeo&he pre prima *di 
fe il prittao in quelJò fiato Giudaico la fi»» Grillo $ 7 . 
|*nòrìa e’1 góvfcrflO(O)» Antigono fu 
' ■' ! ' ‘ 1 " i l’til- > 



il* in imi. 



É | — MwéiìHI 



(C) Contandogli però dal tempo , eòe 
pOJtft firotiè ad ajjkdiarlà 5 poiché fe vo- 
glium noi riguardare al tofigiungimintto 
delle truppe di Sofio colle fue , ed al prò - 
movimento delVàJJediò fatto per amendue 
uniti già infieme 5 e ciò adive nue dopo 
che fu fcorjò qualche tefhpo . 

(D) Giofeifo fiòn rie mvtrà , piò chi 

cento ventifet fi fc) > ^ ^uotè ifrì 

tenderò fòli anto del tempo , da che Giudi 
fu fìabiltio nel f rvo governo , dopo la pa- 
ce fatta con Antioco } nel fUdl fcifipd 
egli lo ave a già tre anni prima tenuto iiì 
mano . v ■ . 

f 35) /ìtónS *‘ U ' * ** 
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Pultiino roafchio di queftolegnaggio j il 

* «* qual portalfe il titolo di Re , fu per or- 
v dine di So fio meffo ne’ ferri . Or quefto 

Generale dopo aver prefentata al tem- 
> pio una corona d’oro , fi partì di Geru - 

• 'Jalemme , e fi menò feco l’infeliciflimo 

Principe , e diedelo in man di Antonio^ 
da cui per le iftigazioni ed iftanze di 
Erode fu fatto foggiacere ad un’obbro- 
briofa morte (E) , nel terzo anno dei 
fuo Regno(tt) . 

(a) Àhtiq. 1 XV- c.i. Bell. JudJ.i .c.t ( tid. & 
jUffer.fub 

• ' ' ' v - 

r*---- i ‘ , »k i *■»■■■■» 

T ' ' •' 

Eglth vero non pertanto , eòe i fuoi 
fuccejfori non prefero il titolo di Re-> co- 
me abbiano veduto nel corfo di quefla fe- 
zione , fe non che fino ad Arifìobulo , o 
piuttofìo Aleffandro Giannéo . Ladet - 
tu famiglia nondimeno go dea tuttavia—* 
del /ingoiar privilegio di unir la dignità- 
pontificia colla regale >o fuvrana . . > * 
(E) Lo fiorìco Giudaico ofervoy che 
Antonio avrebbe ben volentieri e digra- 
do ancora rijerbato Antigono per lo fu- 
turo 



i 
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turo fuo trionfo j ma che Erode il qual 
temea forte dal fuo emulo tutto il male % 
aveche avejje queflì avuto comodo e de - 
fra di difender la fua caufa in Senato , 
non rifnuva mai di folkci tare quel Ge- 
nerale a dargli morte . E sì egli V otten- 
ne alla fine con una ben grojfa fomma di 
danaro . Il Triumviro però d' altra ban- 
da volle 3 che quel Principe sfortunato 
foffe giujliziato per modo sì obbrobriofa 
éd infame , che ben diede gi ufi fimo fon- 
damento a parecchi antichi fcrittori di > 
condannarlo , qual nuovo efempio di tor- 
to e Jpie/atezza , non tifato mal , ne per - 
mejfofinoa quell'ora da' Romani (3 6) • 

Imperocché avendo egli proc curatole he 
fojje il mifero Principe dannato come un 
ordinario e privato reo 3 fenza verun ri- 
guardo avere alla ragguardevolijjìma fua 
difeendenza \ sì } come uvea ordinato fu 
pofeia eseguita la fentenza in Antio- 
chia . Pofciache dopo averlo voluto f ret- 
tamente legato , e frufato ad un palo > 
v comeche lo aveffe per altro fempre per 
opera de' fuoì minifri lufingato con prò - 

mejje 

( 36 ) Vide inter alias Plutarcb. in Anton. 

Dio» lib.zhu. Strab. apudjofep/). Antiq. /.xv. 

eop.\. 

v *3 
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wJJ'e di vita j il fece alla fine decapita- 
re, Supplizio per verità , il quaterne 
ojjerva Strabene nel luogo fcpraccennato a 
non era mai fiato impojlo ad alcuna teda 
coronata ; ma che J Ut unto Antonio fa 
uvea filmato in quel punto neceffaria 3 
perche potejje cosi colla ignominiofL 
nmte renderlo «'Giudei oggetto di avvi- 
limento e diJpregiQ) e ritrarre que' popo- 
li del levar fu nuovi tumulti ed ammuti- 
namenti contro di Eroe \e)fi*Q generofo e 
gratijjìmoqmico(n) . 
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tr : ■' rate ^ 
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